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Il ferro 

Anche nell'anno 1916 l 'Economis ta uscirà con 
otto pagine in più. Avevamo progettato, per rispon-
dere specialmente alle richieste degli abbonati este-
ri, di portare a 12 l'aumento delle pagine, ma 1 esse-
re' il Direttore del periodico mobilitato per effetto 
della guerra, non ci consente per ora di affrontare 
un maggior lavoro, cui occorre accudire con speciale 
diligenza. Rimandiamo perciò a guerra finita questo 
nuovo vantaggio che intendiamo offrire ai nostri 
lettori. . . .„ 

Il Direttore proprietario. 

Il prezzo di abbonamento è di !.. t « annue anticipate, 
per l'Italia e Colonie. Per l'Estero (unione postale) l . * » . 
Per gli altri paesi si aggiungono le spese postali. Un fasci-
colo separato !.. *• 
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PARTE ECONOMICA 

Per il nuovo prestito 
Opportunamente è stato provveduto dal Gover-

no a prorogare la data di sottoscrizione al prestito 
e quella di conversione a facilitazione del primo 
prestito, ed è soddisfacente osservare un maggiore 
impulso nel pubblico a d'are allo Stato quei mezzi 
che gli competono per condurre a termine la im-
presa incominciata. 

Però tale compiacimento è anche questa volta 
oscurato dalla ostinata astensione, nel contribuire 
ad un cotale dovere cittadino, dei maggiori capi-
talisti. V i sono, nelle piccole e grandi città, perso-
ne facoltose, famiglie di largo censo che o non 
hanno acceduto affatto ai prestiti precedenti ed al 
presente o vi hanno acceduto in misure così esi-
gue e proporzionalmente ridicole da rendere pa-
lese una intenzionalità che ha, per noi, convinti 
della necessità del momento, del criminoso. 

Noi vogliamo ancora una volta rivolgere a costo-
ro il nostro appello e richiamare alla mente le con-
seguenze più aspre che per essi potrebbe avere 
il fatto che lo Stato non raggiungesse quel quanti-
tativo di spontanee offerte che gli abbisognano. 
Non si cullino essi nella speranza di futuri prestiti 
a tassi più elevati, possibilità ormai definitivamen-
te esclusa e confermata dalla stessa quotazione 
dei titoli oggi in circolazione; non si acquetino nel-
la convinzione di una prossima fine del conflitto, 
da tutti pronosticata di lunga durata; non confidi-
no che presso altre potenze il Governo italiano 
possa trattare operazioni in modo vantaggioso. No, 
non è tutto ciò che potrà, se occorrerà, esimerli dai 
pericoli di una di quelle tante soluzioni che sono a 
disposizione dello Stato per espropriare i privati 
cittadini di quelle ricchezze che essi non vollero 
spontaneamente affidargli per i supremi interessi 
della Nazione. Che tali mezzi siano il prestito for-
zato, gli assegnati, il pagamento anticipato di al-
cuni anni di tributi od altro, poco importa. E ' cer-
to che solo verso gli astensionisti del prestito si ri-
volgeranno le nuove pretese, solo le sostanze oc-
culte o restie saranno designate, ove occorra, a 
completare i bisogni dello Stato. E non una voce 
sorgerà che li tuteli o li protegga, ma ognuno che 
ha sentimento di patria sarà accanito nel volere 
che la mano si gravi quanto più è possibile, che il 
provvedimento adottato sia il più efficace. Noi sa-
remo fra questi. 

Stiano attenti adunque coloro che hanno ancora 
delle esitazioni e pensino seriamente ai casi loro. 

Rincaro ed intervento statale 
lì movimento dei prezzi presenta sempre un in-

teresse notevolissimo, anche nelle presenti condizio-
ni, perchè permette lo studio delle oscillazioni nei 
vari mercati delle singole merci, e lascia modo di 
determinare fino a che punto la guerra abbia impac-
ciato il commercio internazionale. Possiamo ricor-
rere alle tabelle del « Bollettino dell'ufficio del la-
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voro » dove d a tre anni si ca lcola un numero in-
dice mensile che rappresenta la media dei prezzi 
di sette merci di consumo popolare in quarantadue 
cit tà i tal iane. E ' opportuno scriverli in due pe-

riodi, separat i l 'uno dall 'altro dallo scoppio della 
g u e r r a europea. Il primo comincia col gennaio 
1912 — perchè il calcolo del « Bollett ino » solo da 
quell 'anno si è iniziato — e corre fino al luglio 1914: 

Mesi Pane 
di frumento 

Farina 
di frumento Pasta »/0 

Carile 
bovina % Lardo Olio Latte 

TI ridice 
gener. 

mensile 

Gennaio 1912 0.404 
1 

95.3 0.423 i 96 0.537 96 7 1.76 102 3 2 01 96 6 1.99 99.5 0 346 101 98.2 
Febbraio 3» 0 408 96.2 0 428 96 0. 536 96.5 1 7 4 101 2 1.98 95.2 1 97 98 5 0.336 97 9 97.3 Marzo 3» 0 409 96. 0 0.428 97 0.537 96.7 1 78 103.5 2 01 96.6 1.99 99.5 0 338 98.5 98.3 Aprile » 0.432 102.1 0 446 101.2 0.555 99.9 1 75 101.7 2.04 98.1 2.00 100 0 338 98 5 100.2 
Maggio » 0.434 102.4 0.453 102.9 0.662 101.2 1.72 100 2.09 100 5 1.97 98 5 0.339 98.9 100 6 
Giugno 3» 0.438 103 4 0.459 101.1 0..572 103 1.72 100 2 08 100 1.95 97.5 0.34 99.1 101 
Luglio » 0.432 101.9 0.448 101.7 0 558 100.5 1 70 98.8 2.09 100 5 1 94 92 0. 831 97.3 99.6 
Agosto 3» 0.430 101 4 0 446 101 1 0.565 101. 6 1.73 106 2.10 101 0 1.95 97.5 0 335 97,6 100 1 
Settembre » 0.420 100 0 0.439 99.6 0.561 100.9 1.72 100 2 17 104 3 1.98 99 0.34 101.4 100.7 Ottobre » 0.425 100 4 0.441 100. 0.564 100. 5 1.68 97.7 2 09 100.5 2.01 100.5 0.35 103.8 100. tì 
Novembre 3» 0.428 100.9 0.442 100.3 0 661 101 1.67 97.1 2.15 103.4 2 03 101.5 0.348 101 5 100 8 
Dieembre » 0.422 93.6 0.441 100.1 0.658 100.4 1 62 94.2 2.14 102 9 2.21 110.5 0.357 114.3 101 6 

Gennaio 1913 0.426 100. 5 0.441 100 0 556 99 9 1 61 93.6 2.12 101 9 2.05 102 5 0.333 97.3 99.3 
Febbraio » 0.420 99.1 0.440 99.9 0. 559 100.6 1.69 92.4 2.13 102.4 1 99 99.5 0 341 09 4 99 
Marzo » 0.423 99.8 0.442 100.2 0 556 100 1 1.00 93 2.17 103.3 2.00 100 0 328 95.7 95.7 
Aprile » 0.422 99.7 0.447 101 5 0.557 100.3 1.62 94.2 2.18 104.8 1 98 99 0 0.343 100.1 99 9 
Maggio » 0 420 99.1 0.440 99 8 0.557 100 2 1.61 93.6 2 18 104.8 2 00 100 0 337 98 5 99.4 
Giugno » 0.424 100.2 0.441 100.1 0 554 99.7 1.60 93 2.16 103 8 1 99 99 5 0 332 96.9 99 
Luglio » 0.420 99.2 0. 429 97 4 0.557 100.3 1 57 91.3 2.17 104.3 1.99 99 5 0 318 92 9 99.7 Agosto » 0.408 96.3 0.419 95.1 0. 553 99.6 1.49 86.6 2 17 104.3 1.91 95.5 0 341 99 5 96 6 
Settembre » 0. 104 95 4 0.414 93.9 0.549 98.8 1.50 87.2 2.18 104.8 1.90 95 0.348 101 6 96 5 
Ottobre » 0.404 96.4 0.410 93.1 0.648 98.0 1.48 86 2.17 104.3 1.88 94 0 353 103 96 
Novembre » 0.400 91 3 0.410 93.0 0 55 99.0 1.51 88 2.10 101 1.99 99.5 0.31 96.3 96 
Dicembre » 0. 400 94.3 0.410 92.9 0.55 98 9 1 48 86 2.13 102 4 1 95 97.5 0.34 99 95 6 

Genaaio 1914 0 397 95.9 0.398 92 8 0.544 98.3 1.51 97 1 2.16 100.2 1.84 93.4 0 346 102.3 97 1 
Febbraio » 0 396 95 0 0 400 93.3 0.540 97.6 1.57 100.9 2 17 100.6 1.84 93.4 0.344 101.9 97.6 Marzo » 0.398 96.2 0.402 93.7 0.541 97.6 1. 51 97.1 2 20 102 1 1.91 97 0.338 99.9 97.6 
Aprile » 0.397 93.6 0 426 99.0 0.534 96.2 1 50 87.2 2.16 103 8 1.85 92 5 0 346 100.9 96.2 
Maggio » 0.390 91 9 0 398 90.3 0 536 96.4 1.52 88.3 j 2 12 101.9 1.87 93 5 0.328 95 8 94.0 Giugno » 0.392 92.5 0 398 90.4 0. 534 96.2 1.66 90.7 2.15 103.2 1.85 92 5 0 336 97.9 94.8 Luglio » 0.394 92.9 0.404 91.6 0.529 95 2 1.48 86.0 2.16 103 1.84 92 0.339 93 9 94 3 

Nei due anni e mezzo il prezzo del pane e della 
f a r i n a e del la p a s t a non e r a mai stato così b'asso 
come nei mesi immediatamente precedenti al con-
flitto, e solo durante una m e t à dell 'anno 1912 avevano 
presentato dei prezzi elevati : anche la carne , l'olio 
ed il latte avevano partecipato al movimento di 
discesa e solo si era differenziato il lardo conser-
vando dei prezzi sostenuti durante tutto il per iodo: 
la carne di bue presenta il rialzo più notevole nel-
l 'agosto 1912, e la caduta più profonda nell 'ottobre 
e nel dicembre 1913. I n generale s i notano i prezzi 
più elevati nel 1912 e quelli più propizi ai consuma-
tori nel 1913, ed1 anche i pr imi mesi del 1914 conti-
nuano a segnare la stessa tendenza. (Se ne ha l'im-
pressione evidente osservando il d i a g r a m m a A che 
traccia le spezzate dei due consumi più significativi, 
pane e carne e della media dei prezzi di tut te le sette 
merci . 

Il quadro m u t a in modo radicale passando all 'a-
nal is i dei prezzi nel secondo periodo, in cui la guer-
r a europea pr ima e quella i ta l iana poi fanno sen-
tire i loro effett i : si vede subito come l 'uno e l 'altro 
momento per alcuni prodotti, per al tr i solo il primo, 

vengano segnati da una brusca mutazione, d a un 
deciso r incaro. I l prezzo del pane dall 'agosto 1914 
al marzo non fa che sal ire con tire ve arresto du-
rante il settembre ed il febbra io : m a da al lora non 
ha più sbalzi anzi accenna a scemare : più soste-
nuta invece è la f a r i n a e peggio ancora la pasta, 
evidentemente per l 'assenza del grano duro russo. 
Chiar iss ima si presenta per i due prodotti la con-
nessione col mercato internazionale, sicché l 'entrata 
in g u e r r a da parte dell ' I tal ia non ha a l t ra influenza 
t ranne quella di acce lerare forse lievemente la mar-
c ia all ' insù. Lo stesso non si può invece asserire 
a proposito del la c a r n e di bue e del lardo, pei 
quali il maggio segna l'inizio di un rincaro vera-
mente formidabile : e col r incaro della carne ne vie-
ne quello del latte che durante i pr imi mesi del 
1915 era rinvilito per la proibizione di esportare 
alcune specie di formaggi : m a poi r i n c a r a per la 
riduzione nel numero delle mucche, data la più ab-
bondante macellazione. 

L 'andamento appare evidente d'alia tab'ellina, ed 
anche più dal d i a g r a m m a B. 

Mesi 

Agosto 1914 
Settembre » 
Ottobre » 
Novempre » 
Dicembre » 

Gennaio 1915 
Febbraio » 
Marzo » 
Aprile » 
Maggio » 
Giugno » 
Luglio » 
Agosto » 
Settembre » 
Ottobre » 
Novembre » 
Dicembre » 

Pane 
di frumento °/0 

Farina 
di frumenlo °/0 

Pasta % 

0.405 
0.401 
0.418 
0.429 
0.45 

95.6 
94.6 
98.0 

101 13 
106 

0.47 
0.488 
0.485 
0.487 
0.488 
0 472 
0. 480 
0.493 
0.487 
0.482 

110.7 
110 5 
114.3 
114.8 
115 
111 5 
113.2 
116.2 
114 8 
113.6 

0. 400 : 
0.411 
0.4181 
0.437.; 
0.46 

93.1 
93.2 
94.7 

- 99.1 
104.3 

0.49 
0. 51 
0.534 
0 535 
0.642 
0.521 
0.533 
0.516 
0.538 
0.538 

111.06 
116.2 
123 
121.3 
122.8 
118 
120 8 
123.7 
121.9 
121.9 

0.562 
v0. 559 

0.569 
0.562 
0.58 

0. 61 
0.634 
0 650 
0.667 
0.667 
0.671 
0 675 
0.707 
0.693 
0.713 

101.1 
99.1 

102 
loia 
104.3 

Carne 
bovina % Lardo % Olio »/0 

1.52 
1.49 
1.53 
1.58 
1.51 

89.3 
91.8 
87.8 

2.09 
2.10 
2 13 
2 11 
2.14 

109. 73 
114.0 
116 9 
1 1 9 9 
119.9 
120.7 
121.4 
127.1 
124.7 
128.2 

1.55 
1.61 
1 62 
1 60 
1.70 
1.70 
2.03 
1.18 
2.25 
2 29 

90.11 
93.6 
94.2 
93 
98.8 

114 
118 
126.7 
130.8 
133.1 

2 15 
2.14 
2.13 
2.19 
2 24 
2.32 
2.50 
2 5 8 
2 68 
2.70 

100.4 
100.9 
102 5 
101.25! 
102.8 j 

1.88 
1 92 
1.87 
1.89 
1.87 

94.3 
93.5 

Latte % 
Indice 
gener. 
mensil 

0.332 
0.351 
0.355 
0 360 
0.35 

97 
102.3 
103.4 
105 
102 

95.6 
96 
97.6 
99.9 

100 1 

103 
102 
102 
105 
107. 
111. 
120. 
124 
128. 
129. 

1.80 
1.87 
1.85 
1.91 
1 9 5 
1 91 
1.97 
2.09 
2.09 
2 . 1 5 

90 
93 5 
92.5 
95.5 
97.5 
95 
98.5 

104 5 
104.5 
107.5 

0.34 
0 325 
0.335 
0.330 
0 332 
0.333 
0 354 
0.347 
0 360 
0.363 

99 09 
94.7 
97.6 
96.2 
96.8 
97 

103.2 
101.1 
106.6 
105.8 

102 
103 6 
105.8 
106.5 
108 3 
108.2 
113.6 
117 6 
118.8 
120 

Dal principio della guerra europea il r i n c a r o dei 
consumi delle classi operaie in I t a l i a è del 27.25 
e si fa sentire, più ancora che sulle classi operaie (le 
quali ora godono di aumenti di sa lar io e di ore 
s traordinar ie pagate a par te , sicché in alcuni casi 
aumentano la paga mensi le di un terzo) sulle clas-

si medie condannate a redditi stazionari . Il feno--
meno suscitò il nobile zelo dei riformatori sociali, 
spinti dal m a g n a n i m o desiderio di giovare ai poveri 
sofferenti, e l ' intervento statale fu invocato d a va-
rie part i , citando gli esperimenti esteri per incorag-
giare a muoversi anche i reggitori i ta l iani . Nella 



Diagramma A 

Rivista popolare (1) per esempio si esalta lo zelo 
del Governo della Repubblica francese di fronte alla 
colpevole indifferenza di quello regio inglese, e si 
contrappone l'aumento del 5-7 nel prezzo del 
grano in Francia, a quello del 153 % nel numero 
indice per i cereali e carne, calcolato d'ali'Economist 
per il Regno Unito. Però prima di accettare lo 
schiacciante paragone e di cospargersi il capo di 
cenere vi è ancora chi ama approfondire la precisa 
realtà del fatto. 

E anzitutto rileva che l'indice dell 'Economia per 
« cereali e carni » passa da 579 ad 834, cosicché l'au-
mento appare del 45.8 o/n e non del 153. Inoltre il 
mercato di Londra è perfettamente libero non es-
sendo venuti i dazi protettivi a rincararvi le merci, 
mentre non era così nella Francia; e partendo da 
livelli normalmente più bassi l'aumento nell'Inghil-
terra deve apparire più brusco. Ma sopratutto è 
confrontabile l'aumento del numero indice dei prez-
zi dei « cereali e carne » con l'aumento nel prezzo 
del « grano »? E' evidente che i canoni statistici 
non lo concedono perchè il confronto non si può 
fare tra merci eterogenee. 

Nella Francia allo scoppio della guerra europea 
i dazi sul grano e sulle patate, sulla carne fresca 
e congelata, sul bestiame vivo vennero sospesi (il 
ritorno al ministero del Méline li ha in parte ripri-

(1) 30 novembre 1915, pag. 530. 

stinati) e siccome le importazioni di grano non 
sono scarse, il prezzo all'interno non può staccarsi 
molto da quello mondiale. 

Produzione Importaz. 
A n n o di grano in Francia 

1912-1 3 tonn. 9.099.150 tonn. 1.555,651 
1913-1 4 » 8.691.905 » 1.556.946 
1914-1 5 » 8.715,680 (*) 

Fino all'agosto 1915 il governo francese non le-
giferò; così nel maggio 1915 secondo l'Economiste 
frangais il prezzo oscillava fra i 31.50 ed i 36 fran-
chi per quintale. E siccome nel maggio 1911 era 
stato di 28.75, e di 31.10 nel 1912, di 28.60 nel 1913, 
di 28.80 nel 1914, così in media il prezzo riesce di 
29.31 franchi nel quadriennio: di fronte a 35 nel 
maggio 1915 l'aumento era del 19.4 %. Se poi si passa 
alla carne nei prezzi al dettaglio il rincaro è del 
20-30, se si confrontano i prezzi del 1915 con quelli 
del triennio precedente (1). Nel settembre 1915 venne 
la requisizione del frumento con la fissazione del 
prezzo massimo di 31 fr. per quintale: ed il potere 
sovrano ordinò che la macinazione estraesse 74 kg. 
di farina per ogni quintale di frumento, e che nella 

(*) Nei primi 7 mesi del 1915 è in aumento di 10.8 milioni 
di franchi rispetto allo stesso periodo del 1914. 

(1) L a hausse dea prix en F r a n c e depuis la guerre. L 'Eco-
nomiste Fraugaise, 3 giugno 1915, pag. 724-4. 
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Diagramma B 

confezione del pane si impiegasse il 5 % di farina non 
di frumento (1). Il prezzo raion potè staccarsi da 31 fr. 
con ribasso di 4-5 fr. rispetto ai prezzi del maggio, ma 
coni una spesa non indifferente per il Governo francese 
(l'Economiste frangais calcola che in pochi mesi si 
sono spesi ben 200 milioni) perchè l'importazione di 
grano e di farina rimase a carico dello Stato, e 
questi deve pagare i 33-35 franchi del mercato in-
ternazionale e rivendere ai 31 franchi del prezzo 
massimo fissato da lui, con una perdita di 2-4 fran-
chi per quintale. I l prefetto può requisire a 30 fr. 
per 100 kg. il grano di 77 kg. per hi. e con non più 
del 2 °/ di corpi estranei; ma intanto si è ottenuto 
che il "grano rifugga dal mercato, dove gli affari 
sono quasi nulli. E poiché la quantità disponibile 
era appena sufficiente quando i prezzi erano alti, 
non basterà più ora perchè i prezzi, ribassati per 
ordine dell'amministrazione, attirano alcuni de-
gli acquirenti, che i prezzi alti avevano allontanato 
dal mercato. Quali poi saranno le conseguenze pos-
sibili sulla produzione futura? Perchè non potrebbe 
avvenire uno spostamento verso le colture in cui 
il prezzo è lasciato libero, abbandonando quelle in 
cui i profitti vengono decurtati? Gli effetti della fis-
sazione di prezzi politici durante la rivoluzione fran-
cese sono noti : mercati deserti, agricoltura depres-
sa (2). , c , . 

Del resto anche nella Germania, dove la fissazione 
dei prezzi massimi ebbe un'applicazione veramente 
vasta e fu accompagnata dal razionamento, riu-
scito per il controllo della burocrazia onnipotente sul 
popolo, le qualità fornite dalle caratteristiche con-
siderate dalla legge scomparvero dal mercato, men-

tre le provvigioni ed il compenso per l'uso dei sac-
chi e le mancie — che non erano state precisate 
dal legislatore — aumentarono notevolmente permet-
tendo di girare la volontà suprema e riportando il 
prezzo effettivo della merce ad una altezza meno 
lontana dalle condizioni reali del mercato. 

Si era voluto far violenza alle leggi economiche, 
e (preste riasserivano il loro vigore. Lo scrittore 
della Rivista popolare asserisce che « alla violazio-
ne sistematica d'i tali pretese leggi la Germania 
deve la sua sorprendente resistenza economica e 
finanziaria, che è forse superiore alla preparazione 
ed azione militare ». Tuttavia è lecito dubitare della 
esattezza dell'argomento, che vi sono dei tedeschi 
che sostengono proprio l'opposto: ad esempio il 
Lederer scrive: « La situazione politica ed econo-
mica della Germania è oggi nella situazione assai 
rara di uno Stato predestinato ad una economia 
nazionale chiusa, da tracciare secondo un piano. 
Ma questa organizzazione, da quanto si vede ora, 
è intrapresa solo a pezzi, solo per i bisogni dell'e-
sercito, ed1 anche in modo molto incerto. Così il 
Governo tradisce uno dei suoi doveri principali » (1) 
Del resto nell'ottobre la Kólnische Zeitung escla-
mava : « Si può accettare come assioma che il nostro 
Governo in materia di approvvigionamenti non pi-
glia mai i provvedimenti decisivi da principio, non 
agisce che sotto indebite pressioni e non impara 
che dai suoi fallimenti»; la Frankfurter Zeitung: 
« Le sue misure sono giunte troppo tardi, e non 
sono state che mezze misure» : «non è questione di 
scarsità o di rapacità o di pigra incompetenza: e 
questione della natura fondamentale del sistema ese-
cutivo germanico»; e la Koelmische Volkszeitung, 
l'organo del « Centro », domandava le dimissioni dei 
ministri incompetenti e l'avvento di un dittatore 
economico in mezzo a.l paese (2). 

Ma la colpa non sta nel Ministero : la colpa è della 
fiotta inglese, e questo non vogliono confessarlo — 
è umano — i giornalisti tedeschi. La resistenza eco-
nomica e finanziaria non è certo così solida come 
il dott. Helfferich vorrebbe far credere con ì suoi 
periodi pieni di retorica ma sforniti delle cifre 
del gettito delle imposte. Ed il rincaro nei viveri 
è veramente un indice significativo della impossi-
bilità di ottenere buoni risultati anche con l'inter-
vento più rigido: le cifre date dalle pubblicazioni 
ufficiali germaniche ne danno una dimostrazione 
inesorabile. Ecco l'aumento dei prezzi di mese m 
mese dallo scoppio della guerra nei principali Stati 
belligeranti (3), ottenuto riducendo a 100 il numero 
rispettivo per il luglio: 

In Inghil. In Germ, In Italia 

Luglio 1914 . ICO 100.0 100.00 

Agosto » . . I l i 113.3 101.37 

Settembre » . . 112 110.5 101.80 

Ottobre » . . 113 116.4 103.49 

Novembre » . . 117 120 9 105.72 

Dicembre » . . 119 126.1 107.21 

Gennaio 1915 . . 122 130.5 108.16 

Febbraio » . . 124 142.6 109.86 

Marzo » . . 125 149.0 112.19 

Aprile » . . 127 156.5 112.93 

Maggio » . . 132 165.3 114.84 

Giugno » . . 134 165.4 114.74 

Luglio » . . 136 169.6 120.47 

Agosto » . . 137 175.3 124.70 

Settembie » . . 142 178.4 125.98 

Ottobre » . . 143 193.2 127.25 
Novembre » . . 146 — — 

_,'on. Colajanni crede, in base ad alcune cifre del 

(1) La legislation en projet sur le blé et sur le pain. L'Eco-
nomiste Frangaise, 14 agosto 1915, pag. 203. 

(2) L i riassume magistralmente il PANTALEO?» nel Giornale 
d'Italia del 25 dicembre 1915, da uno studio dello ZOLLA nella 
Revue des deux Mondes, 1 dicembre 1915. 

(1) Nell'Ardui) fur Sozialwissenschaft und Sozialpolitik, di-
cembre 1914, pag. 146. 

(2) Citati nella Nation, « The Plight of the German People », 
13 novembre 1915, pag. 235. 

(3) Dal Board of Trade Lahour Gazette, 1914-5, cke r iporta 
anche le statistiche della Statistiche Korrespondenz e del Bol-
lettino quindicinale dell'Ufficio del Lavoro. 

(4) « Il prezzo delle derrate alimentari e l'azione dello 
Stato » nel Messaggero del 24 dicembre 1915. 
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che l'aumento dei prezzi nella Germania dal « gran-
de spirito di preveggenza » si limiti ad alcuni pro-
dotti in totalità importati dall'estero: piselli, fa-
giolini lenticchie, riso; ma forse si ricrederà leggen-
do la tabellina tolta dal giornale ufficiale, la « Sta-
tistische Korrespondenz » : , 

Aumento °/„ nell'ottobre 1915 rispetto al luglio 1914. 
Pane di segala . . . 42.9 Latte 36,1 
Pane di frumento . . 27.7 Carne di bue . . . . 59.4 
Farina di segala . , 60 » di montone . . 51.5 
Farina di frumento . 28.6 » di vacca . . . 54,4 
Burro . . . . . . 113.5 » di maiale . . 145.7 
Lardo 272 Prosciutto . , . . , 203.6 
Zucchero 20 Fatate 25.0 
Caffè 22.6 Riso 240.5 
Ova 200.0 Piselli 200.0 

Scarso è dunque il risultato dell'azione dello Sta-
to condannabile non in sè, ma in quanto non è 
capace di giovare allo scopo, perchè — proprio alla 
stessa guisa del protezionismo — sposta ì fenomeni, 
con conseguenze talora più disastrose dello stesso 
male che vuol curare. E' evidente che le leggi eco-
nomiche da sole non rimediano, e lo scrittore della 
Rivista popolare, mentre l'on. Colajanm dichiara 
ridicolo sperare in esse, ne proclama il fallimento; 
però entrambi debbono in .sostanza confessare che 
valgono e come! « Perchè la maggior spesa di 16 
lire sul grano importato deve ripercuotersi su tut-
to il grano consumato? » chiede il Colajanm. Ma 
appunto per la legge economica che insegna come la 
stessa merce sullo stesso mercato nello stesso mo-
mento non può avere che un prezzo solo. 

tendo in circolazione parte dei biglietti di banca 
che- il prestito farà rientrare nelle casse dello Stato. 
Una delle questioni aperte è ancora quella del teso-
reo-giamento che immobilizza notevole entità di Bi-
glietti e di metallo, che non servono agli scambi, ma 
gravano sul credito italiano nei paesi stranieri: la 
sottrazione di una parte di queste somme può avere 
effetto propizio. E non minore sarebbe 1 influenza 
dell'apertura delle Borse : nel mese scorso Aguet scri-
veva (1) clic l'altezza del cambio era « in gran par te 
dovuta al fatto che le divise estere non venivano 
negoziate pubblicamente, cioè nelle Borse ma trat-
tate privatamente fra Banche e richiedenti... Ma ora 
perchè a questi mercati privati, funzionamenti sen-
za o con scarso controllo, non si potrebbe sostituire 
la contrattazione di Borsa? In Inghilterra ed m 
Francia furono riaperte, con numerose cautele e 
non si verificò alcun inconveniente Anche la pos-
sibilità di esportare oro gioverebbe, ma flnora e 
proibito: tuttavia se i privati non possono farlo 
gli istituti d'emissione ed il Tesoro potranno di 
volta in volta deciderlo. Ma non è questo il momento 
di discuterne. , 

Quanto ai noli, la speranza di vederli scemare non 
appare fondata. Delle p r i n c i p a l i flotte commerciali 
nel 1912-13, quante navi restano disponibili? Non le 

Tonnell. 

114.037* 
877,292 
997.118 

Stato 

Inghilterra, 
Francia . . 
I t a l i a . . • 

Tonnell. 

11.895.000 
1.518.518 
1.137.109 

Stato 

Portogallo . 

Grecia 

La politica annonaria non ha recato notevoli mi-
glioramenti ai consumatori, che possono sperare 
Qualche alleviamento solo nella discesa del cambio, 
o dei noli. La moneta italiana subisce un deprezza-
mento del 25.43 % di fronte alla Svizzera, del 23.94 
sull'Inghilterra, 29.72 sull'America del nord, 12.75 
sulla Francia. Ed i cambi sono sordi! lamenta 1 on. 
Luzzatti, e sordi anche gli effetti doganali! Il do-
lore dell'illustre costituzionalista nasce dalla, con-
statazione che nemmeno i prestiti ottenuti dall A-
merica e la vendita di titoli a New Jork valgono 
a mitigare notevolmente l 'aggio: in tempi normali 
l'oro trapiantato negli Stati Uniti avrebbe provoca-
to il rialzo dei prodotti all'interno ed il ribasso nel-
le altre nazioni, ristabilendo a poco a poco 1 equili-
brio con l'aiuto degli scoliti rialzati (1). Uggì no: 
la legge economica che indica questa tendenza, ag-
giunge la condizione « coeteris paribus », condizione 
universale a tutte le leggi economiche; ma appunto 
le « altre circostanze » non sono « pan » adesso 
poiché l'Europa a qualsiasi prezzo deve comprare 
dagli Stati Uniti : sicché ragionevolmente si deve 
ammettere che solo apparente ne è la sospensione. 
L'oro trapiantato nell'America vi rialza ì prezzi, ma 
non suscita la possibilità di maggiori esportazioni 
dall'Europa, perchè gran parte di questa ha tutta 
la sua produzione rivolta a creare 1 infinita serie 
di oggetti necessari alla conduzione della guerra: 
non le mancherebbero le occasioni per esportare, e 
raddrizzare lo sbilancio economico, ma mancano le 
possibilità di aumentare le produzioni. 

Le esportazioni non si possono aumentare e nem-
meno le importazioni sono riducibili, perche lo vieta-
no i ministri dei dicasteri militari : ma qualche altro 
rimedio per sorreggere il cambio si può ancora 
esercitare. Nell'ottobre di fronte ad una riserva di 
1710.4 milioni di oro vi era una circolazione di bi-
glietti per conto del commercio di 2101 4 milioni e 
1743.8 per conto dello Stato, oltre a 585.8 milioni di 
carta moneta, coperta da 143.7 di oro. • Sono.però 
aperte le sottoscrizioni del terzo prestito' nazio-
nale di guerra, e forse scopo non ultimo deve es-
sere quello di permettere di ridurre il debito dello 
Stato di fronte agli istituti di emissione, non rimet-

Russia . 
Belgio. . 
Norvegia. 
Svezia . 

Danimarca . 

Olanda . 

783.019 

181.637 

1.777.874 

1.105.232 

566.727 

687.635 

Austria-Ungheria 610.541 

Germania . . . 3.153.724 
T u r c h i a . . . . 272,519* 
Romania. . • • 114-037* 

Giappone . 
Stati Unit i . 

2.100.136 
7.900.000 

navi degli imperi centrali, tranne quelle divenute 
preda di guerra delle potenze dell'Intesa: non le na-
v degli sfati Uniti e del Giappone, che hanno lavoro 
sufficiente nei loro mari. Incrociatori e sottomarini 
ne hanno affondate nel primo anno di guerra 400, 
cioè poco più di 0.50 % sicché non si dovrà ricerca-
re qui la causa dei noli rincarati, e nemmeno nel co-
sto dell'assicurazione, che n'on supera 11 %. Le cau-
se principali dell'enorme aumento nel prezzo dei noli 
vanno cercate nelle requisizioni operate dai bellige-
ranti, che distolsero per necessità militari una quan-
tità enorme di navi dai trasporti commerciali. Ne 
la difficoltà si limita solo allo scarso tonnellaggio, 
anzi è complicata dalie soste più lunghe del normale 
nei porti dove mancano gli operai sufficienti per il 
carico e io scarico, e dalla carestia di vagoni, requi-
siti anch'essi in gran numero per i trasporti di sol-
dati e di materiale bellico. . 

Per l'Italia, il problema ha due lati: ì noli inglesi 
— la flotta commerciale inglese è il 59 % di quella 
mondiale — e le condizioni del porto di Genova, (lo-
ve non è raro i piroscafi debbano arrestarsi nello 
avamporto persino 37 giorni, attendendo il loro turno 
prima di accostare ai moli. 

I noli in Inghilterra nel primo semestre del 191o 
sono rincarati di giorno in giorno, per esacerbarsi 
ancor di più nell'ottobre quando, insieme colla mobi-
litazione il governo greco decise la requisizione delle 
sue navi, ed il governo inglese aggiunse agli altri bi-
sogni delle sue spedizioni mediterranee anche quella 
di Salonicco. Volle allora intervenire il governo bri-
tannico ed emanò due « ordini del Consiglio » il 3 
novembre, per requisire le navi registrate nel Regno 
Unito con facoltà di dedicarle al trasporto di grano 
e di altre merci, e per proibire alle navi di oltre 500 
tonnellate di trasportare carichi da un porto estero 
ad un altro senza licenza del Ministero del Commer-
cio. Col bel risultato che immediatamente nella set-
t imana successiva i noli rialzarono ancora. Gli in-
terventi inglesi avevano forzato una norma, che rea-
gì immediatamente sugli interessi degli Alleati. 

(1) LUIGI LUZZATTI: L'azione delle leggi economiche so-
spesa ? Il Sole. 13-14 dicembre 1914. Nello stile dei ministri 
inglesi la risposta suonerebbe: « la risposta è negativa ». 

(1) JAMES AGUET: « Il caro viveri il cambio e i noli ». Il 
Sole, 30 dicembre 1915, pag. 
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Da Cardi» al Piata 

» a Marsiglia. . . . 

» all 'Havre 

novembre 
1915 

dicembre 
1915 

Media 
1915 lino 
al 9 die. 

45 s. 
56 ir. 

16 s. 9 d. 

45 s. 

75 fr. 

23 s. 

27 s. 11 d. 

36 fr. 

13s. lOd. 

» a Genova [ 4 9 s , 62 s. 6 d . 30s . 8 d . 

Non ai può dire che il governo inglese sia rilut-
tante a porre la sua marina — ad eque condizioni 
— al servizio degli alleati, perchè se coi noli alti gua-
dagnano le compagnie di navigazione — il Flora 
calcola in un guadagno di 6 miliardi di lire all'an-
no — altri produttori inglesi ne soffrono (1). Si è per-
fettamente consci in Inghilterra dell'opportunità e 
necessità di disporre del più abbondante tonnellag-
gio per i trasporti internazionali. « Il problema delle 
navi è immensamente difficile e importante: sta alla 
radice di molti impacci economici ed è loro intima-
mente connesso. E ' congenito con" le difficoltà dei 
cambi esteri e con la sicurezza della nostra finanza 
nazionale: è la causa prima dell'alto livello dei prez-
zi ed è fattore vitale nella disposizione delle nostre 
forze navali e militari. La sicurezza della nostra na-
vigazione è fortunatamente assicurata, ed ogni ten-
tativo germanico contro di essa si dimostrò un falli-
mento disastroso; ma per quanto il volume ne sia 
grande, non basta a tutte le domande della guerra 
e dappertutto nel mondo c'è scarsità di tonnellag-
gio » (2). Le requisizioni non aumentano le navi di-
sponibili, e quanto a giudicare se sia eccessivo il 
numero' di quelle che l'Ammiragliato ha comandato 
per i suoi servizi, non possono sentenziare i làici. 

Una legge degli Stati dell'Intesa potrebbe requi-
sire tutta la flotta commerciale rispettivamente e 
magari fissarne i noli massimi: ma il prof. Cabiati 
ha dimostrato in modo irrefutabile le difficoltà di ese-
cuzione di un piano così gigantesco. Ora i consuma-
tori del servizio dei trasporti si fanno concorrenza 
nella domanda di noli e l'altezza di questi è il segno 
che determina di mano in mano quali prodotti debbo-
no venir trasportati prima e quali possono esser tra-
sportati dopo. Requisite le navi, scomparirebbero i 
noli, ed occorrerebbe una commissione internazio-
nale degli Stati alleati che inquisisse sui bisogni 
comparati di tutte le industrie delle varie nazioni e 
giudicasse «celermente» di volta in volta. Mentre 
nel Mediterraneo le navi delle nazioni neutre conti-
nuerebbero a fare i trasporti ai noli correnti, crean-
do una serie di sperequazioni fra i clienti nazionali. 
Inoltre non sempre il nolo viene sopportato comple-
tamente dal compratore, ma a volte si riparte fra 
esportatore e consumatore: sicché facilmente, dimi-
nuito il nolo, potrebbe accadere un aumento nel luo-
go di origine del prezzo per es., dei cereali e del car-
bone, e dei prodotti a domanda urgente e poco ela-
stica (3). 

Il prezzo del nolo non dipende solo dalla scarsez-
za di tonnellaggio, m a .anche dalla lunghezza delle 
soste nei porti in attesa di essere scaricati o cari-
cati : e la situazione del porto dipende dalla quanti-
tà di operai e di carri ferroviari disponibili. Se l'In-
ghilterra piange- perchè nei suoi porti vi sono spesso 
degli ingorghi (4), l 'Italia non ride perchè a Genova 
ed in altri porti si è ormai raggiunto il punto più 

grave della crisi, e 1-e serrate dei carbonieri e gli or-
dini del giorno delle varie associazioni commerciali 
ed industriali hanno dimostrato le lentezze esaspe-
ranti, le attese indicibili. Stato di cose- che, ha di-
mostrato ancora il Cabiati (1), r incara il nolo per 
Genova (condizionato ora alla clausola « sia stabilita 
la data della restituzione della nave >.) dove- sono 
pure aumentate, per rendere il peso anche più gra-
ve, te spese di carico e scarico, dalla nave sul vago-

mente P ,HH - f : 0 r i r < ; q u a k h e "medio? Il Flora giuria-
mente addita la « soppressione dei privilegi dei la-
voratori e dea chiattaioli che hanno reso il porto di 
^oToVr»er t f e n ° u e C 0 n 0 m Ì C 0 ¥ t l , t t i ^ altri porti suoi concorrenti » ed invoca « lo sfollamento del porto 
di «enova, deviando le navi ad -altri porti più lon-
tani, ma meno- ingombri ». A Questo SCODO è inHi 
spensabile che- «il trasporto p e r V m a g g t e ? percorso 
JXzIÒne°deS ' ^ a t u i t » e , n o f bastando la 
riduzione del 75 % ora concessa (2). Solo in auerii 
modi d'intervento, che cercano di facilitare Lofferte 

o fecondoamnPo°nl- d i fisiche risut£ 
feria nè 1-a' domanda. q c h e toccano uè Pof-

VINCENZO PORRI. 

(1) Cambi e noli altissimi hanno portato ad altezze inau-
dite il prezzo del carbone, che invece non è r incarato molto 
alle miniere. Benché la produzione sia diminuita del 10 per 
cento ed il costo di produzione aumentato, in tutto il secondo 
semestre 1915 [il « best steam Newcastle » oscillò fra i 22 
ed i 18 s., scemando proprio nel momento in cui pià acuta 
diveniva la difficoltà di spedizione: dal principio d'agosto alla 
fine di ottobre il « second Cardiff large steam » cadde da 33 
a 18 s. Tener conto solo dei guadagni degli armator i inglesi 
non è giustificato : ogni azione è correlativa a delle reazioni. 

(2) The Eeonomist, 30 ottobre 1915, pag. 723-4, 
(3) ATTILIO CABIATI: « Sul rincaro dei carboni », nella 

Stampa, 23 dicembre 1915. 
(4) Quei giornalisti i taliani che con furor d'inchiostri pro-

testano contro l'egoismo inglese che ha portato il costo dei 
noli alle stelle, sono gli tessi che gioiscono ed osannano 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARTI 

Il credito agricolo e le federazioni dei " Posìtos „ 
Uno dei problemi di più urgente e diffidilo 

S f f s c S 
Parlamento per risolvere tale pr&lemà siano 

«one S in° tu f te f q " a l c ì l e t e m P ° * * t S e la £ strame in tutta la sua complessità ed hanno ron 
temporaneamente cercato di riparare alte mancam 
«a di un'organizzazione generale e definitiva me 
diante misure di carattere più o meno provvisorio 
cominciando col facilitare e migliorare Fi funziona-
mento dei sistemi e -degli istituti di credito attuali 
Già da queste disposizioni può dedursi quale sia l'o 

problema Tate^° ^ H * 1 ? 0 P e r soluzione del problema. Tale orientamento consiste a mmnte 
ffi 11 « S S S S ' - S u T S ° 

M a n k c h l Pósitos istituti rassomiglianti ai 
1 rumenta r i i t a l i a n i ed ai « Celleilas « p o r -

toghesi), i quali hanno prestati tanti e così buoni 
servigi all'agricoltura spagnuola nei tempi del loro 
apogeo, modernizzandoli convenientemente ed adat-
tandoli ai bisogni dell'agricoltura -dei nostri giorni 

11 primo passo in tale senso fu costituito dalla 
legge del 1906 che creò te Delegatoti Regia de Pó-
sitos (Regia delegazione dei Posìtos), incaricata di 
investigare circa i loro mezzi, di realizzare i loro cre-

-e ™ trasformare in somme liquide i loro patri-
moni. Oltre che provvedere a tali compiti di carat-
tere economico, la Delegazione ha potuto studiare 
attentamente il funzionamento di Queste istituzioni 
con tutti 1 suoi difetti e con tutti "i suoi vantaggi 
Cosi si e potuto osservare che nell'ambito di una 
stessa provincia esistono Pósitos i quali .pur dispo-
nendo di vasti capitali, li tengono inattivi per di-
letto di richiedenti di danaro, mentre altri hanno 

perchè il ministero inglese ha accet tato la coscrizione per la 
piccola categoria dei celibi, e domandano che la coscrizione 
venga estesa anche a tutti gli altri cittadini. Naturalmente 
le obbiezioni dei ministri del Commercio e del Tesoro per essi 
valgono meno che nulla, e rivelano così il loro analfabetismo 
economico. Ma perchè allora dimenticano di seguire il « ne 
sutor ultra erepidam »? 

(1) Articolo cit. — Rispetto al carbone ha discusso il pro-
blema in modo completo LUIGI EINAUDI : « La questione del 
carbone ed il porto di Genova — Il prezzo del carbone e le 
spese connesse col porto». Corriere della Sera 12-16 «ennaio 
1916. 

(2) FEDERICO FLORA: « P e r ribassare i prezzi dei carboni » . 
Il Sole, 25 dicembre 1915. 

(3) « La situazione granaria », Il Sole, 25 dicembre 1915. 
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esaurito i propri e sono rimasti paralizzati per man-
canza di somme disponibili. 

Seguitando nella direzione suindicata, il Ministro 
del Fobento ha cercato di rimediare a tale situazio-
ne, conforme ai moderni insegnamenti dell'economia 
e della sociologia, accogliendo l'idea di unire le ener-
gie dei Pósitos mediante la federazione. 

A siffatto principio obbedisce appunto il Regio 
decreto del 16 ottobre 1914, il quale riconosce ai Pó-
sitos esistenti o che si costituiranno in seguito il di-
ritto di formare delle federazioni provinciali : a 
tale decreto, dedica un lungo articolo il « Boll, men-
sile delie Istituz. Econom. e Sociali » pubblicato dal-
l'Istituto Internazionale d'Agricoltura. Il fine essen-
ziale delle federazioni di Pósitos consiste nei pre-
stare i fondi sovrabbondanti di alcuni Pósitos mu-
niti di capitale eccessivo ad altri, appartenenti alla 
stessa federazione, i quali ne abbisognano. Potran-
no ugualmente concedersi prestiti a sindacati, ca-
mere agricole, casse di risparmio, cooperative, ed 
altre istituzioni consimili che diano affidamento per 
la lor o solvibilità. A tali tini si mobilizzeranno i 
fondi dei Pósitos che giacciono inattivi in conto 
corrente o in deposito presso le succursali del Ban-
co di Spagna. 

L'interesse dei prestiti sarà del 4 q/ e si distribui-
rà nel modo seguente : 3 % al Pósito che avrà effet-
tuato il prestito ed 1 % come retribuzione legale 
alla Federazione. 

Questa organizzazione federativa dei Pósitos deve 
essere assolutamente facoltativa; le norme del De-
creto di cui trattasi rappresentano solo le disposi-
zioni legali per la costituzione delle federazioni. 
Però il decreto stabilisce che in avvenire i Pósitos 
federati saranno preferiti a quelli non federati per 
la concessione di sussidi e per l'aumento di ca-
pitali. 

Infine il Decreto dispone anche che, una volta at-
tuata l'organizzazione federativa dei Pósitos ed in 
conformità coi resultati che se ne otterranno, la 
Delegazione Reale proporrà i mezzi necessari per 
dotare di un capitale proprio questi organismi a 
fine di costituire degli Istituti regionali di credito 
agricolo. Come si vede tale disposizione ha partico-
lare importanza e mostra ancora una volta l'orien-
tamento dei pubblici poteri circa l'organizzazione 
dei credito agricolo sulla base dei Pósitos. 

Il ferro lorenese- — In Lorena, presso Nancy, si 
producevano, nel 1863, circa 600 mila tonnellate an-
nue di minerale; ma essendo esso molto fosforoso 
non si adbperava. 

L a scoperta di Thomas cambiò le cose e giacimenti 
ricchissimi di calcare, ritrovati nelle vicinanze, com-
pletarono la fortuna. 

Dal 1882 al 1896 furono 65.000 ettari divisi in 112 
concessioni che vennero utilizzati e la produzione 
aumentò rapidamente come segue : 

Tonnell. Tonueli. 
1870 1.198.000 1905 6.399.000 
1890 . . . , . 2.630.000 1910 13.210.000 
1895 3,084.000 1912 17.225.000 
1900 . . . . . 4,446.000 1913 19.499.000 

Nel 1911 il numero degli operai salì a 150.000, dei 
quali 9000 italiani. 

Mentre una parte del minerale veniva spedita ad 
altre Provincie ed anche all'estero, la massima 
parte si consumava oramai sul posto, essendovi 
stati impianti numerosi di Alti forni ed Acciaierie. 

Eccone i dati: 

ne al Belgio, alla Germania ed anche alla Svezia e 
all'Inghilterra; principalmente a cagione della qua-
lità e del basso prezzo. 

Movimento del minerale ( tonnj 
Anni Importazione Esportazione 

1901 1.663.000 259.000 
1912 * . 1.454.000 8.318.000 

11 minerale della Lorena si presta specialmente 
all'uso del forno Siemens-Martin. Malgrado il mo-
desto tenore (in media 38 per cènto) è assai rego-
lare e mediante cernita si ottiene un tipo uniforme. 
A Landres un magazzino ne ha sempre uno stock 
di 16.000 tonn. e quello di Sancy 12.000. 

L'estrazione a mezzo di pozzi è costosa e richiede 
forti capitali. Ogni Società ne ha 10 milioni in me-
dia. Si estraggono 150 a 200 e anche 350 tonn. ogni 
ora e la forza motrice adoperata è quasi sempre 
elettrica. In alcune località però le Officine metal-
lurgiche, che trattano il minerale sul posto, adope-
rano il gas prodotto dagli Alti forni, sia per i treni, 
sia per elevatori, pompe, laminatoi, ecc. A loro non 
occorre perciò che l'acquisto del coke. 

La Germania, ricca di carbone, (225 milioni di 
tonnellate nel 1912, compreso antracite e lignite) ha 
bisogno di minerale di ferro del quale essa è relati-
vamente povera. Coll'acquisto di minerale estero 
ne importa circa 12 milioni di tonnellate all'anno, 
principalmente dalla Svezia e dalla Spagna. 

Il trattato d'i Francoforte, regolando la frontiera, 
lasciò al la Francia la parte migliore del giacimento 
minerario lorenese, del quale, per fortuna, Bis-
rnarck, nel 1870, ignorava il valore. La Germania 
s'accorse in seguito dell'errore e allora cercò di ren-
dersi padrone di almeno una parte dei detti giaci-
menti, col suo solito sistema, e cioè facendone ac-
quistare le proprietà da Società le quali sotto nome 
francese nascondevano i capitali tedeschi. Nel 1907 
ne possedeva già una decima parte. 

Al principio della guerra, come si ricorda, Lon-
gwy e Briey sul confine del Lussemburgo furono 
subito attaccate e prese, e così i quattro quinti della 
produzione minerale di ferro in Francia caddero in 
mano al nemico. 

La Germania parava cosi! il colpo datole dal se-
j vero blocco inglese, che ostacola ad essa l'importa-
i zione di minerale di ferro. 

Produzione 

Anni 
1872 
1882 
1892 
1902 
1912 

di ghisa (tonn.) 
Totale Totale 

in Francia in Lorena 
2,218.000 220.000 
2.039.000 .716.000 
2.057.000 1,213,000 
2.405.000 1.561.000 
4.949.000 4.495.000 

Produzione d'acciaio (tonn.) 
1892 820.000 205.000 
1902 1.568.000 720.000 
1912 4.404 000 2.212.000 

Da tuttociò risultò che la Francia da importatrice 
di minerale di ferro divenne esportatrice fornendo-

EFFETTI ECONOMICI DELLA GUERRA 

Movimento commerciale marittimo del porto di 
Genova durante l'anno 1915. — 1 primi dati riassun-
tivi del complesso movimento portuale di Genova 
raccolti dall'Ufficio di Statistica consortile, fino al 
31 dicembre 1915 conducono alle seguenti risultanze: 

Navi arrivate 5163 (631 meno che nel 1914). 
Navi partite 5071 (603 meno che nel 1914). 
Totale movimento navi: 10.234, ossia 1234 in meno 

che nell'anno precedente. 
La loro stazza netta risultò per gli arrivi di ton-

nellate 6.589.907, con una differenza in meno di ton-
nellate 541.599 su quella corrispondente dell'anno 
1914; per le partenze di tonni. 6.361.164 e cioè 563.402 
tonn. in meno, e complessivamente fra arrivi e par-
tenze di tonnellate di stazza 12.951.071 (tonn. 1.105.001 
meno che nel 1914). 

Il movimento commerciale marittimo fu costituito 
da un arrivo di merci pari a tonn. 6.550.433 di cui 
tonn. 2.710.880 di carbone, e tonn. 3.839.593 d'i merci 
varie. Ciò vuol dire rispetto al 1914 tonn.- 507.733 in 
meno di carbone e tonn. 1.127.215 in più di merci 
varie (e complessivamente un maggiore arrivo- di 
tonn. 619.482). 

Le merci imbarcate furono tonn. 907.577, con una 
diminuzione di tonn. 175.981. 

Gli arrivi e le partenze riuniti ammontarono quin-
di tonn. 7.458.010, e cioè a tonn. 443.501 più che nel 
1914. 

Il movimento delle merci varie, arrivi e partenze 
riuniti, fu di tonn. 4.747.130, contro- tonn. 2.710.880 
di carbone sbarcato. 

Il carbone imbarcato per provvista di bordo (bun-
c-kers), che non si considera compreso nel movimento 
della navigazione -e quindi non si porta in aumento 
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d'imbarco, fu nel l 'anno 1915 di tonn. 371.212 e cioè 
di tonn. 56.327 in meno rispetto al precedente anno 
1914. 

P e r completare il quadro del traffico, occorre met-
tere in rilievo,, come nei precedenti anni, un altro 
elemento, il quale peraltro non figura nel movimento 
di sbarco e cioè il movimento, di entrata provenien-
te dalla demolizione di navi, che ammontò nel 1915 
a tonn. 33.650 (in m a s s i m a parte ferro vecchio de-
stinato ad al imentare le nostre ferriere). 

* 
L a situazione è carat ter izzata da una profonda 

t rasformazione nella composizione del traffico, ciò 
che spiega le enormi difficoltà incontrate nel lavoro 
portuario, poiché a merc i povere, al la r infusa, di 
grande peso specifico, si sono sostituite merci ric-
che, in numerosi piccoli colli, di modesto o minimo 
peso specifico, di che è anche prova il grande au-
mento- proporzionale nel numero dei vagoni impie-
gat i nel trasporto. 

Sono note le vicende e le cause della riduzione nel 
movimento- carboniero disceso da tonn. 3.218.613 a 
2.710.880, con u n a diminuzione di tonn. 507.733. 

Important iss imo fu il movimento di cereali , inve-
ce, salito da tonn. 634.820 del 1914 a tonn. 1.113.2511 
neh 1915, con un aumento di tonn. 478.431. Esso va 
distinto così: frumento tonni. 683.486, granturco ton-
nel late 245.126, avena 154.150, altri tonn. 30.489. 

Il movimento di cotone in balle fu a. sua volta 
più che raddoppiato, salendo da tonn. 168.753 a ton-
nellate 373.244, delle quali c irca 45.000 sono, al 31 di-
cembre-, in -attesa di sbarco, a deposito temporaneo, 
o sotto scarico. 

Non si può diffondersi ini complicati confronti 
quanto alle a l t re merci , anche perchè il completo 
servizio impiantato da poco più di un anno è ap-
punto -troppo recente per favorire- un sollecito pro-
cedimento di confronto, m a si fanno seguire- le cifre 
assolute principal i del movimento- in parola, sicché 
c iascuno si possa rendere conto della grande tra-
sformazione qualitativa-quan-titativa del traffico di 
Genova. 

Arrivi di j u t a tonn. 50.398, di lane tonn. 79.329, di 
seta tonn. 2.745, di pelli .greggio, seccjhe, salate e 
fresche tonn. 48^050, di ferro vecchio tonn. 94.992 e 
di ghisa tonn. 184.131 (al ferro vecchio va aggiunto 
quello proveniente dal la demolizione di cui si è fatto 
cenno), piombo, zinco e stagno tonn. 46.004, r a m e 
tonn. 39.469, mineral i metal l ic i tonn. 37.284, metall i 
lavorati tonn. 87.173, macchine- tonn. 25.716, fosfati 
163.694, prodotti chimici in genere compresa la soda 
per i mesi di gennaio- e febbraio tonn. 57.860, soda 
(esclusi i due mesi detti) tonn. 39.369, grassi ton-
nellate 42.447 (compresa la paraffina per i primi sei 
mesi), paraff ina (6 mesi solo) tonn. 7.584, olio mine-
ra le lubrificante, combustibile- e petrolio 134.659 ton-
nellate, legname d'opera tonn. 93.500, cellulosa ton-
nellate 36.584, semi e cort-eccie per tinta e concia 
tonn. 36.966, gomme tomi. 8.120, semi oleosi tonn. 
144.409, carn i congelate ed al imenti fr igoriferati 
tonn. 27.133, pesce e sa lumi tonn. 35.153, vini nazio-
nal i tonn. 55.881, esteri tonn. 11.888, Olì a l imentar i 
tonn. 59.375. caffè ton-n. 63.435, cacao tonn. 7.895, al-
tre merci in genere tonn. 631.815, bestiame bovino 
10.761 capi, equino 3.346 capi. 

Le giacenze, che a fine dell 'anno 1914 e-rano com-
plessivamente di 450.000 tonn. c irca , compresa la 
merce sotto scarico, dopo aver raggiunto, verso la 
fine di ottobre 1915, tonn. 574.000 circa, son-o di tonn. 
449.884. Però data la estensione presa dal magazzi-
naggio fuori porto, si può ritenere che la pressione 
delle giacenze sia meno intensa che nello stesso an-
no passato. 

In rea l tà nei soli magazzini fuori porto erano de-
positati a l la data dell 'ultimo rilievo sett imanale, 25 
dicembre scorso, tonn. 43.276. 

Malgrado- le gravissime circostanze determinate 
dalla guerra mondiale pr ima, e dal la guerra na-
zionale che si fuse con -essa poi, l 'att ività comples-
s iva del porto nostro, dunque, h a da un lato- u n a 
r ipresa -ed un incremento notevole in confronto del 
1914 e supera lo stesso a n n o di pace 1913. D'altra 
p a r t e l ' incremento dovuto al la paral is i dell 'attività 
commercia le adriat ica ed ini genere la situazione 
che ha fatto del porto di Genova il centro vitale e 

principale dell 'approvvigionameto del paese, dimo-
strano una influenza relat ivamente modesta sullo 
incrementa dell 'attività complessiva del porto, ciò 
clie indica u n a relat iva contrazione economica ge-
nerale e ben natura le . 

* 
P e r il movimento ferroviario si ebbero merci sca-

r icate ton-n. 539.079 (tonn. 247.627 meno che nel 1914), 
merci car icate tonn. 5.015.395 (tonn. 686.894 in più 
rispetto al 1914), totale- 5.554.474 tonn. (439.267 tonn. 
in più che nel 1914). 

I vagoni scar icat i furono 76.438 (21.920 meno che 
nel 1914); quelli car icat i furono 394.059 (67.114 più 
che nel 1914). 

In totale si ebbe, quindi, un movimento di vagoni 
470.497, ossia 45.194 più che miei 1914. 

II carico medio per vagone risultò di tonn. 12,(2, 
ossia tonn. 0,52 in meno che nel precedente anno, 
malgrado la scarsezza del materiale , la quale costi-
tuì il punto più delicato- della situazione, a g g r a v a t a 
dalla mis tura di carr i , che non potevano natural-
mente -essere quelli ordinar iamente destinati ai porti, 
e dall 'aumento del loro ciclo dipendente dall 'allun-
gato percorso normale e dalle soste avant i scarico 
in media cresciute. Certo anche la n a t u r a del carico, 
con la diminuzione accennata di peso specifico, vi 
h a l a sua parte. • . 

P e r il movimento operaio, svoltosi in 306 giorni 
lavorativi ed in 59 festivi, si ebbero: a i carboni gior-
nate- 367.770 per gli operai di ruolo (— 13.793) e 1971 

-per gli avventizi (— 5834), ed in totale giornate 
369.741, con giornate 19.627 in meno rispetto a l 1914. 

Il movimento- alle merci varie diede luogo- a gior-
n a t e 517.733 per gli operai di .ruolo ( + 187.313) e 
g iornate 45.395 per gli avventizi ( + 40.332), con un 
total-e- di g iornate 563.128, e cioè 227.645 in più sul-
l 'anno precedente. 

In complesso al le operazioni commercial i del por-
to gli operai di ruolo dedicarono giornate 885.503 
( + 173.520), quelli -avventizi g iornate 47.366, e cioè 
34.498 in più dell 'anno 1914. 

Total-e del lavoro in porto: g iornate 932.869. con 
un aumento sul 1914 di giornate 208.018. 

I 21 elevatori elettrici dei ponti Caracciolo ed As-
sereto durante 293 giorni ferial i nei quali lavoraro-
no, e precisamente in ore 35.631, sollevarono tonnel-
late 993.761 di carbone (62.019 meno che nel 1914) e 
tonn 108.551 di merc i varie (tonn. 68.367 in più che 
nel 1914). 

Furono impiegati in media giornalmente eleva-
tori 15 (uno meno che. nel 1914) e furono scar icate in 
media tonn. 3762 a l giorno e cioè tonn. 113 più di 
quanto risultò nel l 'anno precedente. 

Delle gru idraul iche -ed elettriche, della portata 
v a r i a da 1500 a 10.000 chi logrammi, nei 306 giorni 
ferial i lavorarono in totale 23.266 (1838 più che nel 
1914) -ed in media giornalmente 76 (7 in più a l gior-
no rispetto a l 1914). 

Nelle tettoie, infine, mantenute dal Consorzio per 
la temporanea sosta, e sulle ca la te del porto, si eh 
he un movimento di deposito di tonn. 244.499 di mer-
ci -e furono pure occupati 384.592 mq. di spazi sco-
perti, con u n a media di tonn. 799 di merci giornal-
mente uscite dalle tettoie predette e di mq. 1257 di 
spazi scoperti occupati . 

FINANZE DI STATO 

Le riserve auree dei principali Stati. Le monete 
della guerra. — Secondo u n a statist ica inglese, le ri-
serve auree del Regno Unito ammopta.no a sterl ine 
124,080,761, non calcolando le somme in mano dei 
pr ivat i e delle banche minori . L a r iserva aurea della 
F r a n c i a è di sterline 200,611,000; quella della Ger-
m a n i a di sterline 122,866,000; quella del l ' I ta l ia di 
sterl ine 53,666,000; quella della Russ ia di s ter l ine 
160,726,000. Le riserve auree dell 'Austria non sono 
conosciute. 

Uno degli effetti curiosi della guerra è di aver 
fatto aumentare presso tutti , gli Stat i bel l igeranti l a 
r i serva aurea, invece di farla, diminuire, come e r a 
da attendersi . L a produzione dell'oro durante il 1915 
ammontò a sterl ine 98,600,000, per la mass ima parte 
derivata d a miniere entro i confini dell ' Impero bri-
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tannico. Si calcola che in questa somma circa due 
terzi sono stati aggiunti automaticamente alla ri-
serva aurea dell'Impero inglese. 

La guerra ha dato origine ad alcuni nuovi tipi 
di monete, così in Russia vengono usati in francobol-
li stampati durante le feste del giubileo (iella dina-
stia Roman off come spezzati del rublo. In Germa-
nia, sono state introdotte, nel primo ottobre ultimo, 
monete di ferro di vario valore che dovranno rima-
nere in circolazione fino a due anni dopo la conclu-
sione della pace. Il Governo tedesco ha autorizzato 
la circolazione di 100 milioni di monete del valore di 
cinque pfenning. 

Nel Messico in causa delle succéssive rivoluzioni, 
le quali hanno causata la sparizione della valuta me-
tallica, vengono usati i biglietti tramviari come mo-
neta frazionata, e pezzi di cartone stampato a secco 
come monete di maggior valore. 

I debiti dello Stato. — La Gazzetta 
ca la situazione al 31 dicembre 1915 
blici dello iStato. 

Riassumiamo le conclusioni: 
1. Gran libro del Debito pubblico 

Rendita 
a) Consolidati L. 353,694,482.58 
b) debiti redimibili » 111,850,053.50 
c) Rend. in nome S. 

Sede 
2. Deb.ri incl. se-

paratamente nel 
gran libro : 
a) Debiti redimibili 
b') Debiti perpetui 

3. Debiti non in-
clusi gr. libro : 
a) Debiti redimibili 
b) Debiti perpetui 

Ufficiale pubbli-
dei debiti pub-

Capitale 
9,922,416,225.76 i 
2,628,712,300 — | 

3,225,000 — 64,500,000 — 

6,709,999.50 
13,963.37 

42,747,038 — 
2,726,428.02 

178,541,390 — 
465,445.70 

1,285,521,600 — 
03,714,327 27 

Totali L. 520,966,904.99 14,143,871,288.73 

Le variazioni verificatesi dal 30 giugno al 31 dicem-
bre 1915 si riassumono nelle seguenti cifre comples-
sive: 

Rendita Capitale 
a) Aumento L. 51,809,895.28 1,151,331,533.97 
b) Diminuzioni » 476,961.29 11,584,141.46 

Queste differenze sono costituite, per quanto ri-
guarda l'aumento, quasi esclusivamente dall'emis-
sione delle obbligazioni 4.50 per cento netto del pre-
stito nazionale (RR. decreti 19 dicembre 1914 e 15 giu-
gno 1915) e per quanto riguarda le diminuzioni dal 
rimborso capitale per lire 7,728,500 in debiti redimi-
bili e perpetui inclusi separatamente nel gran libro e 
per lire 6,332,000 nelle diverse obbligazioni ferro-
viarie. 

Ai debiti suddetti vanno aggiunti quelli ammini-
strati dalla Direzione generale del Tesoro : debiti re-
dimibili rappresentati dai Buoni del Tesoro e da cer-
tificati ferroviari per l'ammontare capitale di lire 
2,995,415,476.90 e per una rendita di lire 103,840,341.35. 
Su questi ultimi dal 30 giugno 1915 si ebbero i se-
guenti spostamenti : 

Rendita Capitale 
a) Aumenti L. 3,405,410— 85,414,000 — 
b) Diminuzioni » 2,632,963.22 53,593,144.16 

Riassumendo i debiti totali dello Stato al 31 dicem-
bre 1915 avevano la seguente consistenza: 

Rendite Capitale 
a) Debiti amm. dal-

la Direz. del deb. 
pubblico L. 520,966,964.99 14,143,871,288.73 

b) Debiti amm. dal 
la Dir. del Tes. » 103,840,341.35 2,955,415,476.90 

Totale L. 624,807,306.34 17,099,286,765.63 
onde un aumento di capitale complessivo di lire 
1,171,568,248.35 per una rendita di lire 52,705,380.86. 

I prestiti inglesi nel 1915. — E' di grande interesse 
uno studio comparso sull'ultimo numero dello « Sta-
tist » di Londra, che ci dà le cifre del capitale sotto-
scritto nei prestiti pubblici emessi in questi ultimi 
tempi. 
* La salute finanziaria dell'Impero britannico è sta-

ta resa evidente dalle enormi somme di denaro che 
il popolo inglese ha sborsate durante l'anno scorso 
per la guerra e per altri scopi. Ciò non ostante l'am-
montare del capitale sottoscritto per prestiti pubbli-
ci nel 1915 non dà la vera indicazione dello sforzo 
compiuto dal paese, insognerebbe conoscere a que-
sto scopo, anche l'ammontare del denaro pagato al--
l'estero dai banchieri inglesi per conto dei capitalisti 
britannici. 

Nell'anno 1914, 5 mesi di guerra inclusi, l'ammon-
tare del capitale sottoscritto era di Lst. 539.000.000. 
Nel 1915, quando la nazione è stata in pieno regime 
di guerra, l'ammontare del capitale è salito a lire 
sterline 722-876.000. 

Una parte sostanziale del ricavo dei prestiti emessi 
dal Governo inglese è stata trasferita agli alleati e 
alle Colonie: può dirsi che il denaro prestato al mon-
do nel 1914 ammontò a 250000.000 di sterline e nel 
1915 a circa 350.000.000. 

Per rendere queste cifre complesse più chiare fac-
ciamo seguire uno specchio che dà l'ammontare ap-
prossimativo del capitale sottoscritto dai capitalisti 
e dai banchieri inglesi in questi ultimi 3 anni per 
scopi interni ed esteri. 

1915 1914 

Per spese interne 373 289 
Prestiti all'Interno Colonie e Estero 350 250 

191 

51 
197 

Totale 723 539 248 

Da queste somme totali — avverte lo « Statisi » — 
vanno esclusi i «Buoni del Tesoro» emessi. Per a-
vere una chiara idea delle somme procurate dai ca-
pitalisti inglesi in- due anni di guerra bisogna dun-
que accertare il totale delle- somme sottoscritte pa-
gate attualmente-,inclusi i buoni del Tesoro e le anti-
cipazioni allo Stato-

Aggiungendo la nuova emissione dei Buoni del 
Tesoro si ha per due anni: 

Prestiti pubblici 

Buoni del Tesoro 
Anticipazioni 
3 '/a % Prestito di guerra 1925-28 . 
3 °l0 Certif. dello scacchiere 1920 . 
4 Va "lo Prestito di guerra 1925-45 . 
5 "io Certif. dello scacchiere 1920 . 

Totale prestiti di guerra . . . . 
Altre emissioni 

1915 1914 
(lire sterline) 

297.087.000 
63.005.500 

229 798.408 
31.546.845 

586.316.00 
18.200.000 

82.850.000 
7.141.000 

102.000.005 

1.225,953.753 191.892.000 
86.812.883 206.580.884 

Totale . . . 1.312.766.636 398.471.884 

Così in 12 mesi il popolo inglese ha sborsato circa 
1 313 milioni di lire sterline e nel 1914 circa 398 mi-
lioni di sterline. Queste somme sono state in parte 
ritirate dagli investimenti all'estero, quantunque il 
capitale privato speso nel 1915 si sia notevolmente 
ridotto, lo stock di valori posseduto dalla nazione è 
diminuito di molto. 

Per misurare la capacità del popolo britannico di 
sottoscrivere per prestiti pubblici bisogna anche con-
siderare che la spesa collettiva della nazione è stata 
diminuita col trasferimento di circa 3 milioni di uo-
mini dalla vita civile a quella militare. Questo tra-
sferimento ha avuto una influenza rallentatrice delle 
facoltà produttive della nazione che è stata coraggio-
samente mitigata, però, dall'arduo lavoro al quale il 
resto della popolazione si è patriotticamente votata. 

Certamente il popolo inglese può essere fiero di 
aver'provveduto al finanziamento di questa tragica 
guerra con ben 1300 milioni di sterline ma le somme 
che necessitano pel 1916 sono altrettanto ingenti. 

La nazione inglese ha risposto all'appello di Lloyd 
George raddoppiando il risparmio da 400 a 800 mi-
lioni di sterline; è necessario raggiungere ora una 
somma più alta. 

Abbiamo in questo articolo mostrato l'ammontare 
del capitale sottoscritto per prestiti pubblici: non è 
ancora possibile conoscere l'entità di quello prestato 
alle singole nazioni nel 1915 all'infuori del ricavo dei 
prestiti del Governo inglese: questo- potrà conoscersi 
però dopo la guerra ed allora gli studiosi avranno 
tutti i dati necessari al càlcolo del costo di questa 
grande guerra europea. 
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Un nuovo prestito del Tesoro rumeno. — Il mini-
stro delle f inanze di R o m a n i a ha concluso con la 
B a n c a Nazionale di Romania un nuovo prestito di 
100 milioni di f ranchi al tasso del 2 1/2 per cento rim-
borsabili in due anni. 

Con la stessa Convenzione, la scadenza del pre-
stito di 200 milioni concluso precedentemente con la 
B a n c a al tasso del 3 per cento, è s ta ta prorogata per 
due anni . 

E stato inoltre convenuto che la R a n c a paghereb-
be un premio del 2 1/2 per cento per lo stok in me-
tallo giallo di 33 milioni che il ministero delle finanze 
le verserebbe in copertura dell 'ultimo prestito di 
100 mil ioni . I l premio pagato finora dalla B a n c a per 
io stok d'oro che le aveva fornito il ministero delle 
finanze è stato dell'8 per cento, fino al 15 giugno 
scorso e del 6 per cento d 'a l lora in poi. 

Questo prestito porta a 400 milioni di f ranchi il 
totale delle spese accordate d'alia B a n c a per lo stok 
d'oro che le aveva conceduto fin dal principio della 
guerra europea in poi. 

I risultati dei prestito francese 5 per cento. — Co-
m e è stato annunzia to dal Ministro Ribot alla Ca-
m e r a dei Deputati , il capitale del nuovo prestito- 5 
per cento, sorpassa 15.130.000.000 di franchi . 

Al prezzo di emissione di 88 franchi , questo risul-
tato corrisponde ad un versamento effettivo di mi-
lioni 13.314. In real tà , u n a frazione di questa som-
m a è s ta ta rest i tui ta , a tìtolo di abbuono di 0,15 per 
f ranco di rendita a i sottoscrittori che h a n n o intera-
mente versato al l 'emissione; le rendite che non han-
no avuto alcun versamento complementare, nè con 
titoli 3 per cento, nè con numerario , ascendono a 
473.900.000 f ranchi in c i f ra tonda (cioè quasi del 63 
per cento del totale) e gli abbuoni compresi ad un 
un tempo in entrate , ed in spese rappresentano una 
somma di 71 mil ioni di f ranchi . 

II di più, cioè 13.243 milioni , si decompone in nu-
merar io ed in valori come segue: 

Numerar io Fr . 6.368.000.000 
Buoni Difesa Nazionale . . . » 2.227.900.000 
Obblig. della Difesa Nazionale. » 3.191.900.000 
Rendita 3 1/2 % ainmort. . . » 24.450.000 
Rendita 3 % perpetua . . . . » 1.430.530.000 

I l bilancio della Svizzera. - Mentre per gli a l t r i 
Stat i neutra l i la guerra è s ta ta una sorgente di pro-
fitti, per l a Svizzera, invece, è s tata ed è molto dan-
nosa. Infat t i colà non è soltanto l ' industria degli 
a lberghi che soffre le conseguenze della guerra ; il 
bi lancio federale, finora così meravigl iosamente e-
quilibrato, ne r isente gli effetti in considerevoli pro-
porzioni. Ciò r i su l ta n a t u r a l m e n t e dal fatto che le 
spese mil i tar i incombono sul potere federale e che, 
d 'a l t ra parte, la sola r i s o r s a importante del suo bi-
lancio, le dogane, è diminuita in grande proporzione. 
Inoltre, occorre colmare i vuoti che la guerra fa in 
servizi produttivi quali le poste, i telegrafi ed i tele-
foni. Vi sono al tempo stesso aumenti di spese e di-
minuzione di entrate, che producono un forte deficit. 

Il bi lancio del 1916 — il messaggio n'è stato pub-
blicato il 24 novembre — non nasconde la verità- « Da 
ora in poi — esso- dice — non si deve più fare asse-
gnamento sopra un debito federale aumentato di 200, 
m a con uno aumentato di c i rca 500 milioni ». S a r à 
necessario di t rovare annualmente u n a quarant ina 
di milioni per f a r fronte ai nuovi oneri-

Dopo il 1911, i l bi lancio federale era stato ridotto 
dei capital i dell 'Amministrazione delle Poste e dei 
Telegrafi e degl'Istituti in regia , d ie non vi figura-
vano più che per il saldo dei loro conti di profitti e 
perdite-

Ecco quali erano stati i r isultat i dei quattro ultimi 
esercizi chiusi in mig l ia ia di franchi . 

1911 
1912 
1913 
1914 

Entrate 
98.044 

102,339 
99.957 
78.311 

Spese 
98.296 

100.933 
105.311 
100.844 

Differ. 

— 252 
+ 1,406 
— 5.354 
— 22.533 

I l costo della mobilizzazione, 108 milioni nel 1914, 
non è compreso in quest'ultimo totale. 

Pe l 1915, le previsioni, sempre senza la mobilizza-
zione, sono: entrate, 76.490.000 f ranchi ; spese 99 mi-
lioni 910.000; deficit, 23.420.000. 

Il Consiglio 'federale h a deciso di profittare della 

introduzione nel l 'Amministrazione della nuova con-
tabilità commercia le in part i ta doppia, per compren-
dervi di nuovo le spese e le entrate lorde degl'istituti 
in regia, ed h a fatto ciò fino dal bilancio del 1916 
per la reg ia delle poste e per quella dei telegrafi e 
telefoni che sono le più importanti . L 'autori tà giu-
dica, con ragione, che il sistema a cui ha messo fine 
falsava, in) apparenza,, la proporzione fra le entrate 
e le spese dei diversi servizi. 

I totali mercè tale modificazione di contabil i tà han-
no un aspetto molto diverso dai bilanci anteriori : 
entrate, 153.920.000 fr. ; spese, 191.000.000; deficit pre-
sunto f ranchi 37.140.000-

Circa la c i f ra dei dazi, causa principale del deficit 
del bilancio federale, essa è basa ta sui risultati noti 
dei nove pr imi mesi del 1915 e sulla continuazione 
dello stato di g u e r r a per tutto il 1916- Se la pace si 
concludesse, nel corso dell 'anno, è "da supporsi che 
il prodotto delle dogane migliorerebbe. Non si po-
trebbe b ias imare il Governo di aver fondato i risul-
tati sull ' ipotesi p iù sfavorevole-

Un prestito norvegese negli Stati Uniti. — L a 
« National City B a n k » offre 5.000.000 di dollari di 
buoni di Norvegia 6 per cento a 101 e mezzo.. 

I I bilancio svedese. — Il progetto dì bilancio- pre-
sentato dal Governo al P a r l a m e n t o reca che entrate 
e uscite si parif icano in 414.254.000 corone. 

P e r l 'esercito vengono stanziate corone 66.102.000, 
per la m a r i n a 30.880.806 corone. 

Le spese pei' il mantenimento della neutral i tà che 
a m m o n t a n o a 53 milioni vengono coperte per 27 mi-
lioni con un prestito in terno e per 26 milioni con al-
tre entrate dello Stato. 

Inol tre s a r à concluso un prestito di 56 milioni allo 
scopo d'intensificare i mezzi di produzione. 

E ' anche prevista ira bi lancio l a spesa di 8.5 milioni 
di corone come indennità per ta lune categorie di 
funzionari dello- S ta to in seguito al r incaro dei mez-
zi di sussistenza. 

Finanze norvegesi. — Le stat ist iche del bi lancio 
per l 'anno finanziàrio 1914-15 (1° luglio 1914-30 giu-
gno 1915) segnalano u n a eccedenza netta di corone 
7.500.000 (circa 10 milioni di franchi) . 

L 'aumento è dovuto al le imposte dirette (dogane, 
imposte sulla birra , successioni). Invece gli introiti 
dell 'imposta sull 'alcool seguano uà diminuzione di 
corone 1.200.000. 

Ma nel bi lancio non sono compresi i 22 milioni eli 
corone spesi per la difesa della neutral i tà norve-
gese. 

Le finanze dell'Uraguay. — Le spese, secondo la re-
lazione; della Commissione finanziaria sul bi lancio 
1915, figurano per 29.708.307 piastre , comprese pia-
stre 933.021 destinate a ca lmare il deficit r iportato 
dall 'esercizio 1911-915; vi è dunque un aumento net-
to- di 124.262 piastre sul bi lancio presentato nello 
scorso maggio. Sono- stati introdotti parecchi cam-
biamenti di poca importanza, relativi agli aumenti 
ed alle riduzioni, però il bi lancio non ha subito mu-
tamenti . L e entrate totali sono valutate a 29.716.280 
piastre e lasceranno un'eccedenza di piastre 7.972. 

Secondo il bi lancio del Banco della Repubblica al 
30 novembre scorso, l ' incasso oro ascendeva a pia-
ste 18.160.222 contro piastre 11.147,433 nel 1914, al la 
stessa epoca. 

L'emissione delle obbligazioni dello Scacchiere in 
Inghilterra. — L 'ammontare delle obbligazioni dello 
Scacchiere vendute ne l la scorsa set t imana ascende, 
a 19.641.000 1. st., cioè ad una media g iornal iera di 
3.273.500 1. st., invece di 2.084.666 1. st. della settima-
na precedente, c i f ra che era s t a t a finora l a più ele-
vata. L 'ammontare totale at tualmente emesso è di 
50.349.000 1. st., cioè u n a media di 2.189.087 1. st. per 
ciascuno dei 23 giorni che son decorsi dacché è co-
minc ia ta la sottoscrizione. 

L 'aumento verificatosi nel la scorsa sett imana nel-
l 'ammontare della sottoscrizione è attribuito all 'an-
data in vigore del s is tema della mobilizzazione dei 
valori a m e r i c a n i ed a l l 'apertura delle sottoscrizioni 
negli uffici postali. 

L a vendita dei buoni del tesoro è, tuttavia, scema-
ta . Il to ta le emesso nel la scorsa sett imana è stato 
soltanto- di 1. st. 7.057.000 invece di 1. st. 11.533.000 
precedentemente. 
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IL PENSIERO DEGLI ALTRI 
• 

Per la propaganda a favore del nuovo prestito na 
zionale. — R i c c a r d o Dalla Volta, « P e r s e v e r a n z a », 
18 g e n n a i o 1916. 

E c c o il prospetto r iassuntivo per i due precedenti 
prestiti nazionali dei 1915: 

Prestito del gennaio 1915 
Titoli da Lire 100 n. $80.000 valore 28 mil. eli lire 

> » 500 » 180.000 ' » 90 » » 
» > 1000 » 220.000 » 220 » » 

> » 5000 » 50.000 » 650 » » 
» » 10000 » 20.000 » 200 » » 
» » 20000 » 10.000 » 212 > » 

Totale 000 mil. di lire 

Prestito del luglio 1915 
Titoli da lire 100 n. 287.925 valore lire 28.792.500 

» » 500 » 170 500 » « 85.000.000 
» » 1000 » 259.500 » » 259.500.000 
» » 5000 » 45.000 » » 225 000.000 
» » 10000 s> 25.000 » » 250.000.000 
» - > 20000 » 13.800 > > 276.000.000 

Lire 1.124.292.500 
Titoli in corso di emissione per le sotto-
scrizioni di connazionali all'estero , . . 2.570.200 

Totale lire 1.145.862.700 

L a distribuzione delle somme sottoscritte per i 
vari tagl i dei titoli è quasi identica. Ma se consideria-
mo i tagli da L. 100 e da L. 500, troviamo che le cifre 
relative nei due prestiti sono piuttosto esigue. Si 
t rat ta di 460.000 titoli nel primo prestito e di 457.925 
nel secondo. E ' evidente che con una propaganda 
più attiva possono essere collocati titoli da L. 100 e 
da L. 500 per una ci fra molto maggiore. Non si può 
ammettere che nelle contingenze odierne, con la of-
ferta di un interesse superiore a l 5 per cento, si deb-
ba restare anche questa volta alle cifre suindicate 
per i tagli minori. Occorre spiegare al popolo i be-
nefici del terzo prestito, r i levarne i vantaggi mate-
riali e gli scopi ideali e patriottici ; occorre faci l i tare 
l 'acquisto dei titoli minori mettendoli in vendita il 
più largamente possibile, cosi da t rasc inare anche 
i più modesti e umili r i sparmiator i a investire i pe-
culi più tenui nel nuovo titolo 5 per cento. Occorre 
sopprimere completamente tutte le formal i tà buro-
cratiche, tutt i i perditempi, tutte le procedure non 
strettamente necessarie per rendere il titolo al la por-
ta ta di ogni r isparmiatore in qualsiasi luogo, e in 
qualsiasi momento. 

Da un prestito all'altro: grande e piccolo rispar-
mio nel prestito di luglio. — Gino Borgat ta , « Gaz-
zetta del Popolo », 22 gennaio 1916. 

Un esatto calcolo del concorso dei vari tipi di ri-
sparmiatori nel prestito di luglio non è possibile. 
Ma se ne può t rar re un indice dal nùmero dei tagli 
dei titoli e dall ' importanza che il loro totale ammon-
t a r e ha nel complesso sottoscritto. P e r il numero i 
tagli minori da 100 a 1000 lire rappresentano l'im-
mensa maggioranza (oltre 717 mila) : per l 'ammon-
tare di oltre 373 milioni. Altro indirizzo della parte-
cipazione del piccolo r isparmio è dato dalle c i f re del-
le sottoscrizioni delle casse di r isparmio ordinarie 
e degli istituti cooperativi di credito. Il concorso del-
lo varie regioni i tal iane a l prestito, poi, se dipende 
dall 'estensione territoriale, dal la loro costituzione 
economica, dal maggiore o minore sviluppo che in-
dustrie, commerci e produzione vi h a n n o assunto, 
dipende anche dalla maggiore o minore mobil i tà con 
cui il risparmio accorre o meno a l l a pubblica sotto-
scrizione; dipende quindi anche dalla diversa esten-
sione che i tesoreggiamenti delle piccole e medie eco-
nomie agrar ie vi rappresentano. 

Il prezzo del grano diminuisce. — S. Lissone, 
« Gazzetta del Popolo », 23 gennaio 1916. 

Il censimento del grano, del quale fummo fra i più 
tenaci propugnatori , comincia a dare i primi risul-
tati. I detentori di grano e specialmente gli specu-
latori, visto sfatato il tentativo di tenere nascosto il 

cereale per provocare i l r incaro, inondarono in que-
sti giorni i mercati , i quali lì per lì si trovarono di-
sorientati . Cominciò a prevalere il ribasso, il quale 
si accentuò appena si seppe che la requisizione non 
era una semplice minacc ia scritta, m a che le Com-
missioni provinciali di requisizione erano costituite 
ed avevano incominciato a funzionare. 

Si ebbe in media un ribasso di 3 a 4 lire per quin-
tale; alcuni mercat i importanti sospesero momenta-
neamente la. compilazione del solito bollettino per la 
m a n c a n z a di contrattazioni importanti , m a i prezzi 
scendono più o meno lentamente verso quelli di re-
quisizione, i quali sono, come è noto, di l ire 40 per 
il frumento e lire 29 per il granturco. Ecco infatti i 
prezzi realizzati sopra alcuni principali mercati pri-
ma e dopo i provvedimenti governativi. 

Prezzi del grano. 
Prima dei Dopo i 

provvedimenti provvedimenti 

Novara 44.00-45.00 40.50-41.50 
Milano 44.50-48.50 39.50-40.50 
Rovigo 44.5045.50 39.0040.00 
Verona 44.10-44.85 38.00-40.00 
Firenze, . . , . 46.00-47.00 . 40.5043.50 

I provvedimenti furono indubbiamente efficaci, tan-
to efficaci da far deplorare che non siano stati presi 
molto tempo prima, quando i prezzi erano minori. 

La questione dei noli in I tal ia e in- Inghilterra. — 
« Tr ibuna », 23 gennaio 1916. 

L a situazione del mercato mondiale dei noli, è do-
minata Oggi dall ' Inghilterra. Già nei tempi normali 
l ' Inghi l terra aveva nelle sue mani il 60 per cento del 
traffico marit t imo mondiale, e il dominio dei mari 
con la conseguente paral is i della flotta mercanti le te-
desca, ha aumentato ancora di molto questa sua su-
premazia. Dobbiamo essere equanimi, e non dissimu-
larci nessuno dei lati della complessa questione. Que-
sto traffico marit t imo, che rendeva in tempi normali 
a l l ' Inghi l terra c irca tre mil iardi e mezzo, costituiva 
uno degli elementi con cui essa colmava il defi«>t 
della sua bi lancia commerciale , come la costituivano 
per noi le rimesse degli emigranti e i proventi dei 
forestieri. Non sarebbe nè ragionevole, riè giusto pre-
tendere che l ' Inghi l terra r inunciasse completamente 
a questo suo reddito, quando ad essa incombe il 
compito di provvedere alle insufficienze delle com-
plesse necessità f inanziarie degli Alleati. 

Ma d'altra par te è pure evidente che l ' Inghil terra 
non può neppure pretendere da parte sua che questa 
specie di tributo universale che, per la sua specia-
l iss ima situazione, essa può prelevare, durante una 
guerra , sul mondo debba gravare penosamente su gli 
stessi suoi Alleati, e propriamente per l ' importazione 
di quelle materie pr ime il cui primo scopo è di so-
stenere e aumentare l a loro efficienza bellica per la 
lotta comune. 

Guerra e danaro. — A. Gantono, « I ta l ia », 25 gen-
naio 1916. 

II substrato di questa guerra non è tutto materia-
le, m a lo è in molta par te ; sono gli interessi capita-
listici, è il denaro unoi dei moventi più importanti 
dell 'atteggiamento delle diverse Potenze. T r a i paesi 
bell igeranti l ' Inghi l terra è quella che fa migliori af-
fari , che guadagna di più: essa h a uno sbilancio 
commercia le dovuto a l grande aumento delle espor-
tazioni dall 'America: lo sbi lancio è salito nel 1915, 
in Inghil terra , a c i rca dodici miliardi , m a vi sono tre 
cause compensatrici che riducono ta le squilibrio e 
lo fanno quasi scomparire : le tre cause consistono 
negli investimenti inglesi all 'estero, nei prestiti fatti , 
m a i l compenso m a g g i o r e viene dai traffici maritt i -
mi. 

Si calcola che gli investimenti di capital i inglesi 
all 'estero diano un reddito di cinque mil iardi , onde 
lo sbilancio commerc ia le non sarebbe più che di set-
te. Ma il compenso maggiore viene dai traffici ma-
ri t t imi : tale reddito che normalmente era di due mi-
l iardi si è tr ipl icato salendo a ben sei miliardi. Il 
motivo è che l ' Inghi l terra , la quale normalmente 
possedeva oltre la metà dell ' intero commercio dei 
trasport i mari t t imi , vi h a aggiunto il commercio 
mari t t imo dell 'Austria, dell 'Ungheria e, in buona 
parte, a n c h e della Grecia. Infine l 'ult ima causa di 
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compenso è data dai prestiti fatti agli alleati che si 
calcolano in almeno dieci miliardi, onde tutto som-
mato si può dire che l 'Inghilterra non è lontana dal 
pareggiare il suo deficit coll'America. 

Il Prestito Nazionale. — Proroga del termine al 
1" Marzo. »— « Stampa », 25 gennaio 1916. 

Sottoscrivendo con La massima larghezza al Presti-
to 5 % , gli Italiani devono anche pensare che non 
potrebbero affidare i propri capitali ad amministra-
tore più probo- e più corretto del nostro Stato. Le 
tradizioni d'Italia nel campo della pubblica finanza 
sono luminose per la cura degli interessi dei pre-
statori, spinta fino all'estremo della delicatezza. Co-
sì, anche nel periodo difficilissimo della sua forma-
zione, l'Italia volle avere il supremo orgoglio non 
solo di risparmiare qualsiasi danno al detentori del-
le obbligazioni italiane, ma, con una liberalità sen-
za -esempio, assunse a proprio carico pure i titoli 
e i biglietti di Stato, dei regimi stranieri. 

Anni gravi ed aspri ebbe a superare, specie nei 
primi decenni delia/ sua formazione, la nostra gio-
vane finanza: però corrispose sempre ai suoi impe-
gni, a forza di onesta tenacia, vinse ogni ostacolo e 
fece della Rendita italiana il titolo della generale 
fiducia, il valore più apprezzato, stimato e richiesto. 

Anche, adesso, magnifico esempio che non ha ri-
scontro fuorché, in Inghilterra, l 'Italia si procura le 
nuove entrate occorrenti per il servizio del suo 
debito pubblico, contemporaneamente alla emissio-
ne dei nuovi Prestiti, E' una dimostrazione di forza 
e di pyobità, che deve riscuotere il riconoscimento 
di tutti, all'interno e all'estero. Già il Governo ita-
liano si è procurato 374 milioni di nuovi proventi 
ed ha introdotto economie per 40 milioni: 414 milio-
ni annui in più stanno a disposizione del servizio 
dei debito pubblico. 

Così, calcolando un saggio medio di interesse 
del 5 %, l'Italia ha già coperto fin da ora il fabbiso-
go per oltre otto miliardi. 

Ciò è possibile, perchè la potenzialità della finan-
za italiana, superata la prova dei primi decenni 
dell'unità, è grandemente migliorata. Nel '68, il 56 
per cento del bilancio era riclnesto dal servizio del 
debito pubblico ed appena il 44 per cento andava 
all'amministrazione civile e militare. Nel 1913. pure 
essendo aumentato in via assoluta, il peso del de-
bito pubblico non assorbe più che il 30 per cento 
del bilancio. Come ha ben dimostrato un eminente 
uomo di finanza, neanche nelle peggiori ipotesi si 
tornerà più alle proporzioni del 1868, quando tutta-
via lo Stato faceva pienamente fronte ai suoi impe-
gni. Anzi, con un po' di prudenza, con una saggia 
amministrazione, nel corso di poco più di un decen-
nio, si dovrebbero ristabilire le condizioni vigenti 
prima della guerra. 

Ciò dipende dal fatto consolante che la forza con-
•tribuitiva del Paese aumenta. Nel 1862 le entrate 
dello Sfrato erano di appena 552,5 milioni di lire; 
c inquantanni dopo ammontavano a L. 2.769.414.000, 
con un aumento di 2 miliardi e 217 milioni. Si qua-
druplicò, in questo periodo, il gettito delle imposte 
dirette: da 128 a 519.4 milioni, si sestuplicò quello 
delle tasse sugli affari, da 54 a 338 milioni. Diven-
tarono otto volte maggiori i prodotti delle imposte 
sui consumi, da 82 a 683 milioni. Il prodotto dei 
servizi pubblici salì da 10 a 203 milioni decuplican-
dosi; il ricavato dalle privative si elevò da 136 a 537. 

Per effetto dell'incremento della ricchezza nazio-
nale e di opportune riforme tributarie, le entrate 
della finanza italiana potranno ulteriormente accre-
scersi, secondo le necessità del momento. 

Il prestito nazionale di guerra al 5 per cento: la 
propaganda: le rateazioni. — Federico Flora, « Re-
sto del Carlino », 26 gennaio 1916. 

Non è solo- la ricchezza passata e presente che de-
ve prestarsi allo Stato, ma altresì 1-a. ricchezza futu-
ra. Nel prestito dello scorso luglio l'Inghilterra, per 
utilizzare i risparmi delle classi lavoratrici autoriz-
zò gli uffici postali, le leghe, le società di mutuo soc-
corso -ad emettere per sei mesi dei buoni provvisori 
fruttiferi di cinque scellini (L. 6.25) che vennero poi 
accettati in pagamento delle obbligazioni del presti-
to. Gli operai rinunciando a spese vane, accumu-
larono- settimanalmente un numero- considerevole di 
buoni che furono trasformati in altrettanti titoli da 

125 lire che così non avrebbero mai potuto acqui-
stare a contanti. Così si ottennero quattro miliardi 
di lire nostre che altrimenti sarebbero stati consu-
mati improduttivamente. I tedeschi crearono- le Cas-
se dei prestiti, veri Monti di pietà, che fornirono ai 
cittadini, sprovvisti di denaro-, contro pegno di va-
lori e di merci, dei buoni di cassa accettati dal te-
soro in pagamento dei titoli del prestito. I sottoscrit-
tori, per riavere dalle casse i beni, si assoggettarono 
alle pili dure- -economie. In Italia i cittadini sprov-
visti al momento della emissione del prestito di ca-
pitali liquidi, piuttòsto che approfittare dei paga-
menti rateali rinunciarono a sottoscrivere. Nessuna 
cura d'impegnare i redditi e risparmi futuri. E' una 
tendenza che urge combattere, perchè eliminando i 
percettori di redditi regolari futuri e i risparmi rea-
lizzabili entro un anno o due', assottiglia il numero 
dei sottoscrittori e il gettito del prestito. A questo 
scopo debbono mirare gli uffici postali, le banche, le 
amministrazioni pubbliche e private. Occorre anti-
cipare alle categorie di redditieri e di risparmiatori 
le somme da sottoscrivere -accettando in- cambio, sen-
za formalità, pagamenti minimi per un anno- o due 
con l'obbligo di restituire le- somme versate- ai satto-
scrittori che entro l'epoca fissata non avessero esau-
rito l'impegno. Urge democratizzare il prestito, ac-

I crescere il capitale sottoscritto, accaparrare i rispar-
mi futuri. Sono tre obbiettivi indispensabili al suc-
cesso trionfale del prestito. Il numero dei sottoscrit-
tori esprime- il successo patriottico, il capitale rac-
colto misura il successo finanziario, le sottoscrizioni 
rateali volontarie segnano lo sviluppo della previ-
denza. Sono tre- aspetti — politici, finanziari, morali 
— ch-e raggiunti insieme meglio attestano la forza, 
della Patria davanti al nemico. 

Per attenuare ia crisi del carbone e non aumentare 
il prezzo del gaz. — Giovanni Montersino, « Stam-
pa », 27 gennaio 1916. 

Aumentare il gaz ai consumatori vuol dire aumen-
tare il disagio economico; chiedere provvedimenti al 
Governo vuol dire chiedere cose- che vogliano tempo, 
pace, denaro. Invece possono diminuire subito le di-
sastrose conseguenze dovute al rincaro dei carboni 
altri rimedi e cioè : 

1. la riduzione in grande dell'illuminazione a 
gaz; 

2. l'economia fino all'osso nell'impiego del car-
bone specialmente presso le ferrovie dello Stato, fer-
rovie secondarie e tramvie a vapore; 

3. la creazione d'una carbonifera statale. 
Il Governo con recente decreto ha autorizzato i Co-

muni a ridurre l'illuminazione a gaz-luce di una 
metà. Ed i Comuni tutti e subito possono fare un 
passo anche più lungo, essendo arbitri di servirsi di 
altri sistemi d'illuminazione e dell'applicazione di 
modifiche anche essenziali ai contratti in corso con 
le imprese d'illuminazione. 

Riducendo il servizio in virtù del decreto luogote-
nenziale, deve considerarsi la diminuzione come un 
giusto ed equo compenso al rincaro del carbone e ri-
tornare al ripristino dei prezzi, dove già si fossero 
aumentati. Ridurre il consumo del gaz vuol dire ri-
durre il consumo del carbone, l'enorme favoloso co-
sto -attuale e sopratutta avere- disponibili piroscafi 
per il trasporto dei carboni più indispensabili alle 
industrie che servono alle esigenze della guerra. 

La riduzione dell'illuminazione giova anche a non 
mandare fuori il nostro oro. La Francia più -previ-
dente, da molto tempo ha provveduto in epiesto sen-
so, tiene- le città quasi al buio, tanto che Parigi, illu-
minata oltre che dalla luce elettrica, d'ordinario 
con 55 mila fanali a gaz, presentemente ne tiene 
accesi 19 mila fino alle 22 1/2, e soli 6 mila da tale 
ora al mattino. 

Perciò l 'Italia, che dalla natura non ha avuto se 
non carbone bianco, deve oggi preoccuparsi dii prov-
vedere perchè non si riduca la scorta indispensa-
bile di carbone nero, deve preoccuparsi di produrne 
anche da noi utilizzando i materiali che il paese pos-
siede, le ligniti. 

E' necessario impiantare in Italia una Carbonifera 
nazionale, dove si possa dimostrare che con le li-
gniti si può ottenere carbone da sostituire, almeno in 
parte, quello che si è obbligati a far venire dall'e-
stero. 
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Non è necessario essere tedeschi per sapere ottene-
nere d a noi tale trasformazione ed utilizzare le li-
gniti, che altrimenti servono soltanto a l imitatissimi 
impieghi, nelle macchine fisse. 

Nessruno può negare che con le ligniti più bitumi-
nose si possono ottenere con idro-carburi scadenti, 
di poco costo, die abbiamo in abbondanza, e con pol-
vere di fossile, un conglomerato, ossia delle « matto-
nelle », certamente ottime in talune industrie, f r a le 
quali quella dei gaz-luce. Nessuno può contestare 
che, impiegando questo nuovo combustibile anche 
solo nelle storte a gaz, si produce un gaz-luce di 
potere luminoso e calorifero p a r i al normale del cok 
metallurgico ed abbondanti sotto-prodotti, proprio 
quelli occorrenti per gli esplosivi. 

Non è il caso di entrare nel procedimento tecnico 
da seguire : è certo che la trasformazione delle li-
gniti che abbondano nel Piemonte, nella Calabr ia ed 
in Sardegna, può rendere un grande servizio, finché 
dura la crisi attuale del carbone, e finché si avranno 
giacimenti da sfruttare. 

LEGISLAZIONE DI GUERRA 

La proroga dei termini del prestito di guerra. — 
E' stato firmato il seguente decreto: 

In virtù dell 'autorità a noi delegata e dei poteri 
al Governo conferiti dalla legge 22 maggio 1915, nu-
mero 1800, r i tenuta l 'opportunità di a l largare i ter-
mini fissati nel c i tato decreto per rendere più age-
voli le sottoscrizioni al prestito naz ionale . come ne 
fanno domanda numerose rappresentanze, nell 'inte-
resse specialmente degli abitanti nei comuni lontani 
dai centri urbani ; udito il Consiglio dei ministr i , 
sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri e del ministro del tesoro; abbiamo decretato 
e decretiamo: 

Art. 1. — Il termine per la sottoscrizione al pre-
stito nazionale nel Regno fissato a l 10 febbraio è 
prorogato sino a tutto il primo marzo 1916. P e r le 
sottoscrizioni ricevute con relativo versamento en-
tro il giorno 31 gennaio i sottoscrittori non hanno 
l'obbligo di aggiunta d'interessi. 

Art. 2. — Le sottoscrizioni al prestito nelle colo-
nie i ta l iane e in paesi esteri potranno essere rice-
vute fino a tutto il 1° maggio 1916 e i versamenti rela-
tivi comprenderanno, oltre l ' importo del capitale, 
gl ' interessi, nella ragione del 5 % dal giorno 16 feb-
braio fino a l giorno del pagamento. 

Ordiniamo, ecc. 
Dato in Roma, addì 23 gennaio 1916. 
Recesso dei soci dissenzienti delle Società per azio-

ni in caso di fusione con altre Società e di aumento 
del capitale sociale. — TI n. 1854 della raccol ta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il 
seguente decreto: 

Art. 1. — La disposizione contenuta nell 'art , 2 del-
la legge 1° aprile 1915, n. 431, che regola il diritto di 
recesso dei soci dissenzienti delle Società per azioni 
in caso di fusione con altre Società o di aumento 
del capi ta le sociale, cont inuerà ad aver vigore du-
rante la presente guerra ed in ogni caso fino al 30 
giugno 1916. 

Art. 2. — Il presente decreto entrerà in vigore dal-
la data della sua pubblicazione nella « Gazzetta Uffi-
ciale » del Regno. 

Ordiniamo, ecc. 
Roma, 23 dicembre 1915. 

Esercizio di diritti e adempimento di obbligazioni 
da parte dei richiamati alle armi durante la guer-
ra. — Il n. 1908 della r a c c o l t a ufficiale delle leggi e 

e l 'adempimento 
te dei r ichiamati alle armi e di coloro che prestano 
in qualsiasi modo servizio presso il R. Eserc i to e la 
R. Mar ina , durante la presente guerra , si applicano 
a condizione di reciprocità, anche ai cittadini degli 
Stat i bell igeranti a l leat i che si trovino sotto le armi 
o che prestino servizio presso le forze armate del 
proprio paese o di paesi alleati . 

Art. 2. — Il presente decreto a n d r à in vigore dal 
giorno della sua pubblicazione nella « Gazzetta Uf-
ficiale » del Regno. 

Roma, 25 novembre 1915. 

Divieto di pesca nel mare Jonio. Il n. 1880 della 
raccol ta ufficiai® delle leggi e dei decreti del Regno 
contiene il seguente decreto: 

Art. 1. Il divieto di pesca, sia notturna che diur-
na, stabilito dall 'art . 1 del Nostro decreto 24 agosto 
1915, n. 1312, è esteso a l l a zona di mare compresa 
fra Capo Tr ionfo e F i u m a r a Assi. 

Sono applicabili in questa zona le disposizioni 
contenute nel Nostro decreto 25 luglio 1915, n. 1119, 
c irca la concessione di sussidi ai pescatori. 

Art. 2. — Il Ministro della Marina potrà autoriz-
zare la pesca di giorno, sino a 1000 metri dalla co-
sta, soltanto nella zona di mare compresa fra Capo 
S a n t a Mar ia di Leuca e Torre Madonna dell'Alto, 
e in quella compresa f ra La foce del Crati e F i u m a r a 
Assi con divieto assoluto di usare barche a vela e 
attrezzi che abbiano segnali fuori di acqua. 

Art. 3. -— Il Ministro della Mar ina potrà consen-
tire, nello stretto di Messina e nel litorale jonicn f ra 
F i u m a r a Assi e Capo Passero — e precisamente in 
quelle zone che saranno da lui designate — la pe-
sca di notte con reti a m a n o da ferra o con barche 
fino a 500 metri dalla spiaggia, r imanendo però asso-
lutamente vietata la pesca con fonti luminose. 

Art. 4. — Le spese derivanti dall 'applicazione del 
presente decreto saranno comprese f ra quelle indi-
cate dall 'art. 6 del Nostro decreto 25 luglio 1915, nu-
mero 1119. -

Art. 5. — Il presente decreto entrerà in vigore dal 
giorno della sua pubblicazione nella « Gazzetta Uf-
ficiale » del Regno. 

Ordiniamo, ecc. 
Roma. 23 dicembre 1915. 

Coniazione di monete d'argento. Veduta l a Con-
venzione monetar ia st ipulata tra l ' I tal ia , il Relgio, 
la F r a n c i a , la Grecia e la Svizzera il 4 novembre 1908 
ed approvata con la legge 10 giugno 1909, n. 358, 
con la quale fu assegnato al l ' I ta l ia uri contingente 
di L. 540,800,000 in monete divisionali di argento, in 
ragione di L. 16 per abitante, con l a facoltà di utiliz-
zare per le nuove coniazioni verghe d'argento fino ad 
un terzo delle coniazioni annual i ed al limite di L. 12 
per abitante, e al di là di questi limiti, fino a rag-
giungere la detta quota di L. 16 per abitante, con 
l'obbligo di procedere al la corrispondente demoneta-
zione di scudi d'argento di conio nazionale; 

Veduto il R. Decreto 27 settembre 1914, n. 1173, che 
autorizza nuove coniazioni di spezzati d'argento e 
stabilisce il r iparto per tagli delle monete medesime; 

Considerato che con le coniazioni, autorizzate dal 
presente decreto, pur tenendo conto dei biglietti 
emessi in forza della legge 19 dicembre 1910, n. 888, 
ammontant i a L. 32,500,000, non si raggiunge ancora 
il l imite di L. 12 per abitante fissato dal la conven-
zione e che quindi permane la facoltà di eseguire co-
niazioni per un terzo con verghe di argento : sulla 
proposta del Ministro del Tesoro, è stato promulgato 
il seguente decreto: 

Art. 1. — L a R. Zecca è autorizzata a provvedere 
a l la coniazione di nuove monete divisionarie d'ar-
gento per un valore nominale di l ire quaranta milio-
ni c inquecentosessantamila, di cui venti milioni cin-
quecentosessantamila in pezzi da due lire e venti mi-
lioni in pezzi da una lira. 

Art. 2. — Alle dette coniazioni s a r à provveduto 
mediante acquisto di verghe d'argento, fino al la con-
correnza di tredici milioni cinquecentoventimila lire 
e mediante rifusione di scudi d'argento d a lire cin-
que di conio nazionale per le rimanenti lire venti-
settemilioni e quarantami la . 

Art. 3. — Per effetto delle anzidette operazioni, il 
contingente delle monete divisionarie d'argento asse-
gnato dalle convenzioni monetarie, tenuto conto del-
le coniazioni fin qui autorizzate e di quelle, di cui al 
presente decreto, rimane stabilito per tagli nel modo 
seguente : 

pezzi da lire 2 
» » » 1 
» » » 0,50 

L. 176,000,000 
» 171,000,000 
» 5,000,000 

L. 352,000,000 

Per abbonamenti, richiesta di fascicoli ed inser-
zioni, rivolgersi all'Amministrazione : Via della 
Pergola, 3 1 , Firenze. 
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NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 

La statistica agraria internazionale. Nel nume-
ro di gennaio del « Bollettino di Statistica agrar ia 
e commerciale » edito dall'Istituto Internazionale di 
agricoltura, si dànno notizie sui raccolti dei cereali, 
attualmente in corso nei paesi dell'emisfero meri-
dionale. 

La produzione del frumento per l'anno 1915-916 si 
stima in Argentina di 50.120.000 quintali, ossia il 
109,3 % della produzione dell'anno scorso, e in Au-
stralia di 38.918.880, corrispondente al 575,6 % del 
raccolto precedente che fu straordinariamente scarso. 

Per l'Argentina si indicano anche le previsioni del 
raccolto dell'avena, in 10.950.000 quintali, ossia, il 
131,8 % della produzione del 1914-915, e del seme di 
lino in 10.230.000, ossia il 90,9 % di quella 1914-915. 

Si aggiungono poi notizie sulle superfici seminate, 
sullo stato delle colture e sui raccolti nella Nuova 
Zelanda e nelle Indie neerlandesi (Giava e Matìoura). 

Quanto al le colture nell'emisfero settentrionale si 
forniscono dati sulle superfici seminate a cereali di 
autunno per l'anno 1915-916 negli Stati Uniti (ettari 
15.077.131 a frumento, ossia 88,7 ",, della corrispon-
dente seminata nello scorso- anno, e 1.237.542 a se-
gale, os-sia il 97 %), e ini India (frumento 11.429.782 
ettari, ossia il 95°/, della superficie dell'anno scorso). 
Si dànno poi notizie sulle condizioni in cui si svol-
gono le- colture dei cereali d'autunno in Francia , 
Gran Bretagna e Irlanda, Italia, India, Egitto. Si 
segnalano particolarmente- ritardo della vegetazione 
in Francia e Gran Bretagna, e scarsità di piogge in 
India. 

Seguono nel Bollettino tabelle coi dati sui raccolti 
del 1915 nei paesi dell'emisfero settentrionale. Quan-
to- ai cereali modificazioni importanti in confronto 
a i dati pubblicati nel precedente Bollettino riguar-
dano i raccolti nel Canada (frumento 102.414.897 
quintali, ossia 233,3 % della produzione dei 1914, 
avena. 80.210.285 quintali, ossia 166.1 %) e la produ-
zione del mais negli Stati Uniti, che viene indicata 
di quintali 775.882.435, ossia 114,3 % de-lla produzio-
ne del 1914. 

Tenendo conto del nuovo dato riguardante il rac-
colto del Canadà, la produzione totale del frumento 
nel 1915 (emisfero settentrionale) e 1915-916 (emisfero 
meridionale) nei seguenti paesi: Ungheria, Bulga-
ria, Danimarca, Spagna, Francia , Gran Bretagna 
-e Irlanda, Italia, Lussemburgo. Norvegia, Paesi 
Bassi, Rumania, Russia Europea, Svizzera, Canadà, 
Stati Uniti, India, Giappone, Russia Asiatica, Egit-
to, Tunisia, Argentina e Australia, risulta di quin-
tali 1.090.955.755 in confronto a quintali 869.219.355 
nell'anno scorso, ossia il 125,5 % di quest'ultima 
produzione. 

F r a i nuovi dati riguardanti gli altri prodotti se-
gnaliamo la produzione del cotone in India (quintali 
6.689.582 nel 1915, ossia 70,5 % della produzione dei 
1914), e quelle del vino in Francia (18.100.790 ettoli-
tri, ossia 32,2 % di quella del 1914), e in Algeria 
(5.139.021 ettolitri, corrispondente al 49,8 di quella 
del 1914). 

L a parte agraria del Bollettino termina coi dati 
della statistica degli ovini al 30 aprile 1915 nella 
Nuova Zelanda, e nella parte commerciale si trova-
no le tabelle delle importazioni ed esportazioni, degli 
stocks e dei prezzi dei cereali e del cotone sui prin-
cipali mercati. 

Le esportazioni dell'Inghilterra nel 1915. — Il se-
guente quadro permetterà di rendersi conto dell'au-
mento dell'esportazioni dall 'Inghilterra nel 12 ultimi 
mesi, aumento che è altrettanto più notevole in 
quanto -esso ha potuto essere ottenuto malgrado lo 
accrescimento degli effettivi dell 'armata. 

Libbre Libbre 
Dicembre 1914 . 26.278.928 Giugno 1915. . 33.233.568 
Gennaio 1915 . . 28.247.592 Luglio » . . 34.721.511 
Febbraio » . . 26.176.037 Agosto » . . 32.438 855 
Marzo » . . 30.176.068 Settembre » , . 32.308.432 
Aprile » . . 32.169.733 Ottobre » . , 31.968 965 
Maggio » . , 33.618,992 Novembre » . . 35.639.166 

I l commercio estero dell'Austria-Ungheria. — Il 
commercio estero dell'Austria-Ungheria nel primo 
semestre del 1915 è asceso ad 1111 totale di 1575 milioni 
-e m-ezzo di corone, contro 3.192 milioni pei primo 

semestre del 1914. Le importazioni vi figurano per 
1.050 milioni, contro 1-853 milioni e le esportazioni 
per 525 milioni e mezzo, contro 1.339 milioni- Così 
malgrado un ribasso del 50 per cento del commercio 
globale, l'eccedenza delle importazioni sulle esporta-
zioni resulta di 525 milioni e mezzo di corone contro 
514 milioni dello scorso anno. 

La ripartizione del commercio estero per catego-
rie di merci Si presenta così: 

Importazioni Esportazioni 
1914 1915 1914 1915 

(Milioni di corone) 
Materie prime 577.2 1.115.3 251.8 433.8 
Semi prodotti 127. , 266.6 91.1 433.8 
Oggetti fabbricati . . . 345.3 471.1 182.6 633.8 

1.050.0 1.853.0 525.5 1.830.0 

Il movimento dei porti italiani nel mese di novem 
bre. — Nel mese di novembre 1915 approdarono nei 
principali porti del Regno (Ancona, Bari , Brindisi, 
Cagliari, Catania, Civitavecchia, Genova, Livorno, 
Messina, Napoli, Palermo, Porto Empedocle, Savona, 
Spezia, Torre Annunziata, Trapani e Venezia) basti-
menti per una stazza complessiva di tonnellate 
1,849,000, che sbarcarono tonn. 1,256,000. 

Queste cifre sono inferiori rispettivamente a quel-
le del -precedente ottobre di tonn. 176,000 e 345,000. 
La prima è anche inferiore di tonn. 113,000 e la se-
conda supera invece di tonn. 141,000 la cifra corri-
spondente de-1 mese di novembre 1914. 

I bastimenti partiti dai suddetti porti nel novem-
bre 1915 avevano una stazza complessiva di tonnel-
late 1,876,000 e imbarcarono merci per tona. 206,000, 
le quali cifre sono inferiori a quelle dell'ottobre pre-
cedente rispettivamente di tonn. 170,000 e 32,000 ed 
a quelle del novembre 1914 di tonn. 210,000 e 47,000. 

L'industria carbonifera nel Belgio. — Nel bacino 
di Liegi, la produzione normale della regione è di 
circa 500.000 tonn. al mese. Al principio della guer-
ra, questa cifra discese al disotto di 50.000 tonn. La 
situazione si è migliorata, senza posa, d'i maniera 
che attualmente la produzione mensile è di 400.000 
tonn., ciò che è un notevole resultato, in considera-
zione della situazione e del fatto che- la popolazione 
operaia è diminuita dal 15 al 20 p. cento. Gli stocks, 
che, prima della guerra, erano di 300.008 tonn., 
ascéndevano appena a 150.000 tonn. a fine settembre 
1915 ed attualmente essi sono anche più ridotti. I sa-
lari sono attualmente scesi -al 90 per cento di ciò 
che essi erano prima della guerra. Il prezzo di co-
sto dell'estrazione è aumentato in seguito alla dimi-
nuzione della produzione e del considerevole rialzo 
delle materie prime. I pre-zzi di vendita sono- au-
mentati per le vendite- all'esportazione, ma l'aumen-
to non è in proporzione col rialzo del prezzo di co-
sto. Le miniere carbonifere del bacino di Liegi non 
hanno generalmente subito guasti per il fatto delle 
operazioni della guerra, salvo alcuni assedi della 
pianura di Herve. Le miniere carbonifere che han-
no uno scalo alla « Meuse » non si sono mai fermate 
nei loro invìi per l'interruzione- del traffico ferrovia-
rio ed hanno potuto continuarlo sempre. 

It commercio degli Stati Uniti con l'estero. — Dalle 
statistiche del Ministero del Commercio degli Stati 
Uniti, risulta che le importazioni americane nel se-
tembre scorso hanno raggiunto la cifra di 164,319,169 
dollari, cioè undici miloni di dollari in più del più 
favorevole meise di novembre precedente, quello del 
1912, 

Le esportazioni sono ascese a dollari 311,144,527, 
cioè la cifra più elevata che sia mai stata raggiunta' 
nello spazio di un mese. 

Per i- dodici mesi-, finiti il 30 novembre scorso, le 
esportazioni americane hanno raggiunto dollari 
43,437,292,535, cioè un miliardo e mezzo di dollari di 
più dell'anno precedente; le importazioni ascesero 
a 1,739,243,229 dollari contro dollari, 1,858,645,027 del-
l 'anno precedente. 

La produzione dell'oro. — Sebbene non si abbiano 
ancora tutti i "particolari c irca la produzione nel di-
cembre 1915 dell'oro nelle miniere del Transvaal 
si sa tuttavia che essa ha raggiunto -all'incirca, du-
rante l'anno scorso, la c i fra di sterline 38.620.000, 
ossia 813 milioni di franchi senza tener conto dell'ag-
gio, che continua a crescere tutti r giorni. 
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Dal 1° gennaio al 1° mqrzo è aperta la sotto se ri zio ne pubblica ai ' 

Prestito Nazionale S netto 
p e r l e « j i e s e e l i g u e r r a 

presso tutte le Filiali del la B a n c a d'Italia e dei Banchi di Napoli e di Sici l ia . Le sottoscrizioni 

s o n o pure raccolte dagli Istituti di Credito e di Risparmio, B a n c h e popolari , Ditte bancar ie 

assoc ia te agli Istituti di emiss ione , dal le Agenzie General i del l ' Is t i tuto Nazionale delle A s s i -

curazioni, dalle Esat tor ie del le imposte dirette e dagli Uffici postal i . 

L E O B B L I G A Z I O N I — dei tagli di L. 100 - 5 0 0 - 1000 - 5000 - 10000 e 2 0 0 0 0 

nominali — rimborsabil i a l la pari entro il 31 dicembre 1940 , ma non prima del 1° gennaio 1926, 

hanno cedole semestral i (pagabil i al 1° gennaio e al 1° luglio) esenti da ogni imposta pre-

sente e f u t u r a : s o n o in tu t to e q u i p a r a t e a l l e c a r t e l l e d i R e n d i t a c o n s o l i d a t a . 

Il P R E Z Z O DI E M I S S I O N E è di L. 9 7 , 5 0 per ogni cento lire di capita le nominale 

per chi sot toscr ive prima del 31 g e n n a i o ; e di L. 9 7 , 5 0 p iù i n t e r e s s i per le sottoscr izioni 

posteriori , il sot toscr i t tore godendo gli interessi dal 1° gennaio 1916. 

I L V E R S A M E N T O è di L. 97 ,59 al l 'at to della sottoscrizione per le obbligazioni da lire 

cento ; per somme maggiori si può effettuare come segue, per ogni cento lire nominali ; 

L. 2 5 — all 'atto del la sot toscr iz ione ; 

» 2 5 — al 10 aprile, più interessi dal 1° g e n n a i o ; 

» 3 0 — al 3 luglio, più interessi come sopra, meno la prima cedola semestra le di L. 2 , 5 0 ; 

» 1 7 , 5 0 al 3 ot tobre , più interessi dal 1° gennaio. 

I! v e r s a m e n t o può farsi a l l ' a t t o d e l l a s o t t o s c r i z i o n e e per le r a t e success ive , con 

B u o n i d e l T e s o r o o r d i n a r i , a l l o r o valore nominale ( s a l v o lo sconto degli interessi 4 7 3 % ) ; 

a l l ' a t t o d e l l a s o t t o s c r i z i o n e e per la so la m e t à del l ' importo sot toscr i t to , con B u o n i 

d e l T e s o r o q u i n q u e n n a l i 4 °/0 che scadono nel 1917 (1«, 2 a e 3 a emiss ione 1912) c a l c o -

lati a! 99 °/0> più interessi matura t i ; o con B u o n i d e l T e s o r o ^ q u i n q u e n n a l i 4 °/„ che s c a -

dono nel 1918 (Emiss ione 1913 e l a emiss ione 1914) ca lcolat i al 97 ,80 °/0, più interessi maturati; 

ovvero con obbligazioni del P r e s t i t o N a z i o n a l e 4 7 / / 0 d i un m i l i a r d o (gennaio 1915) c a l -

colat i al 9 7 , 5 0 Vi purché si aggiunga in contant i il 5°/j del valor nominale di esse . 

I possessor i di obbl igazioni del P r e s t i t o N a z i o n a l e per le s p e s e d i g u e r r a 4 1 / / / 

( l u g l i o 1915 ) versando L. 2 ,50 per ogni 100 lire di capita le nominale, potranno cambiar le con 

obbligazioni del nuovo Prest i to Nazionale 5 % . 

Tut te la Filiali della B a n c a d ' I t a l i a r i cevono le special i s o t t o s c r i z i o n i p o p o l a r i (sino 

a L. 1000 di capita le nominale) estinguibil i in 1 2 r a t e m e n s i l i . 

.1 M i l i t a r i e gli I m p i e g a t i d e l l e P u b b l i c h e A m m i n i s t r a z i o n i p o s s o n o sot toscr ivere 

per somma non superiore a l la metà dei loro stipendio annuo, presso le r ispett ive Amministra-

zioni, versando il prezzo in 12 r a t e m e n s i l i . 

11 Programma dettagliato della sottoscrizione può aversi presso tutte le Banche, Ditte e Uffici predetti. 

La Banca d'Italia riceve, presso tutte le Sedi, succursali e Agenzie, sottoscri-
zioni al Prestito Nazionale 5 70> con versamenti sia in contanti che in titoli, faci-
litando al pubblico tutte le operazioni relative e fornendo schiarimenti e infor-
mazioni. 
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I l ferro e l'acciaio in Germania. — Secondo la 
« Frankfur ter Zeiturig», sul mercato (li Dusseldorf, 
la ghisa N- 1 è r ialzata da 74 marchi 50 pf. al la ton-
nellata nel secondo trimestre de j 1914 a 94 marchi nel 
terzo trimestre del 1915 e a questo prezzo si è mante-
nuta da quell'epoca. La ghisa N. 3 passò nel mede-
simo periodo jdi tempo, da 69.50 a 89.50. L'ematite di 
ferro fu spinta, a sua volta, da 79.50 a 115 marchi . 
Così, dopo l a guerra , il rialzo non è inferiore a 19 
marchi 50 pf. al la tonn. sulla ghisa e a 36 marchi 
50 pf. sull 'ematite. 

Il rapporto dell 'Unione dell 'acciaio, constata che 
le barro salirono da 95 a 115 marchi , i blocchi da 
82-50 a 102.50 e le piaceli© da 97.50 a. 117-50. 11 ferro 
battuto (ordinario) salì da 90 marchi a 130 e 135 mar-
chi. Il ferro bianco passò da 96 a 155 la qual i tà in-
feriore e da 125 a 185-190 marchi a l la tonn. la qua-
lità fina- I movimenti del ferro bianco sono indicati 
come segue: 

Secondo trimestre 1914 . . , 

Qualità 
inferiore 

96 

Qualità 
superiore 
125 

Terzo » 1914 . . . 95-96 125 
Quarto » 1914 . . . 112-115 1? 0-135 
Primo » 1915. , . 107 140-150 
Secondo » 1015 . . . 127-150 160170 
Terzo » . 1915. . . 140-145 180 
Quarto » 1915 . • 145-156 185-190 
Principio 1916 . . . 155 185-190 

PASSIVO. 
Capitale » 
Riserva » 
Depositi a c. c. ed a risparmio . . . . » 
Buoni fruttiferi . . . ». » 
Accettazioni » 
Assegni in circolazione » 
Corrispondenti » 
Creditori diversi » 
Avalli . . . » 
Utili » 

Conti d'ordine: 
Cassa Previdenza Impiegati » 
Deposito a cauzione » 
Conto titoli » 

Totale . . . L . 

75 .000 .000- ! -
11.500.000 — — 

122.641,653,60 + 5,242 

38.964.473,15!+ 3.159 
17.972.119,30 

364.104.813,90 
20.221.519.25 
38,592.080,45 

4.189.104.75 

397 
+ 16.773 
- 2.721 
- '..425 
+ 28C 

3.200.977,75 + 59 
2 .303 .450—— 44 

472.588,956.80 - 25^302 
.171.279.148.95 — 3.580 

B a n c a Italiana di Sconto. 
(Vedi le operazioni in copertina) 

Situazione mesile al 30 novembre 1915 

Direttore-Proprietario : M. J. de Johannis 

Luigi Ravera — Gerente, 

Tipografia Cooperativa Diocleziana — Roma 

Banca Commerciale Italiana 
(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE 
ATTIVO. 30 novembre 1915. 

Di», mese 
prec. 

in 1000 L. 

Num. in cassa e fondi presso Ist. emis. » | 
Cassa, oedole e valute »| 
Portafoglio su Italia ed estero e B. T. I. » 
Effetti all'incasso » 
Riporti » 
Effetti pubblici di propr » 
Azioni B a n c a di Perugia in liquidazione » 
Titoli di proprietà Fondo Prev. pers. r 
Anticipazioni su effetti pubblici . . . . < • 
Corrispondenti - Saldi debitori . . . . » ' 
Partecipazioni diverse « 
Partecipazione Imprese bancarie . . . » 
Beni stabili » 
Mobilio ed imp. diversi » 
Debitori diversi » 
Deb. per av. dep per cauz. e cust. . . . » 
Spese amm. e tasse esercizio » 

Totale . . . L 
PASSIVO. 

Cap. soc. (N. 272.000 azioni da L . 500 
cad. e N. 8000 da 2500) i 

Fondo di riserva ordinaria j 
Ris. Imp. Azioni - emissioni 1914 . . . i 
Fondo previdenza pel personale . . . i 
Dividendi in corso ed arretrati . . . i 
Depos. in conto corrispondenti . . . . : 
Buoni fruttiferi a scadenza fissa . . . . » ! 
Accettazioni commerciali » 
Assegni in circolazione x 
Cedenti effetti per l'incassi » 
Corrispondenti - Saldi creditori . . . . » 
Creditori diversi »[ 
Cred. per av. dep. per cauz e cust. . 
Avanzo utile esercizio 1913 
Utili lordi esercizio 1914 da riportare 
Utili lordi esercizio corrente . . . 

Totale . . 

68.880.066,21 
!.570.329,65 

380.482.713,26 
13.802.894,21 
58.179.240,30 
46 393.955,32 
2.548.538,75 

11.904.500 — 
3.138.233,56 

334.264.504,15 
19.243.057,97 
15.126.427,42 
17.264.342,73 

1.— 
15.475.668,97 

865.059.246,71 
13.049.571.84 

.866.383.292.05 

156.000.000 
31 .200 .000-
28 270.000 -
12.389.017,28 

1.222.290, 
130.819.745,35 

2.003.699,30 
32.475.984,79 
27.278.585.03! 
28.027 640,47 

495.100.451,92 
33.266.424,26 

865.059.246,7! 

+ 8.527 
-1- 257 
+ 603 
+ 4.673 
— 3.432 
+- 2.581 

+- 119 
4-11.202 
+ 68 

+ 291 
-15 .137 
+ 1.156 
+ 10.908 

ATTIVO. 
Numerario in Cassa L. 

Fondi presso gli Istituti di emissione. » 
Cedole, Titoli estratti - valute . . . . x 
Portafoglio x 
Conto Riporti x 
l'itoli di proprietà : 

Rendite e obbligazioni. . L . 36.184.425,42 
Azioni Società diverse. . » 3.108.154,37 

j Titoli del Fondo di Previdenza . . . . L. 
Corrispondenti - saldi debitori . . . . t 

I Anticipazioni su titoli s 
Debitori per accettazioni 
Conti diversi - 'Saldi debitori . . . . 

Partecipazioni 
Beni stabili 
Mobilio Cassetta di sicurezza . . . . 
Debitori per avalli 
Conto Titoli : 

a cauzione servizio . . . L . 3.249,204,39 
presso terzi » 19.589.662,50 
in deposito » 166/733.877.33 

Tasse e spese generali x 
Totale . . . L 

Capitale soc. N. 130.000 Azioni da L . 500 L. 
PASSIVO. 

Fondo di previdenza per il personale L, 
Dep. in c / c ed a risparmio L . 99.489,318,41 
Buoni fruttiferi a scad. fissa » 9.301.988,78 
Corrispondenti saldi creditori . . . . L. 
Accettazioni per conto terzi . , . . . > 
Assegni in circolazione i 
Conti diversi xl 
Esattorie » 
Avalli per conto terzi i 
Conto Titoli: 

a cauzione servizio . . . L . 3.249.204,39; 

presso terzi » 19.589.662,50 
in deposito » 166.733.877,33 

Utili lordi del corr. Eserc » 
Totale . . . L 

26.702.381,61 
8.804.393.85 
1.441.656,24 

172.400.229,66 
23.472.705,66 

Diff, mese 
prec. 

in 1000 L. 
3.902 

+• 8.726 
-+ 5.064 

39.292.579,79 +-
1.652 664,49 

121.515.868,23 
2.072.900,91 
4,410.355,77 
7.104.323,27 
5.319,786,40 
9.412.029 69 

957.036,63 
12.681.247.96 

+ 4 
- 4.781 
- 115 
+ 1.024 
- 2.059 
- 53 
- 29 
- 30 
+- 1.192 

189.572.744,22 
7.722.443 

634.535.347,38 

65 000,000 — 

1.642.529,17 

108.791.307,19 
218.236.160,70 

4.410.355,77 
9.288.277.12 

10.173.099,29 
265.114,98 

12.681.247,96 

189.572.744,22 
14.474.510,98 

.317 

+ 5.904 
+ 1.005 
+ 29.355 

+ 2.549 
+ 18.356 
+ 1.034 
- 993 
+ 690 
— 202 
+ 1.192 

634,535.347,38 

5.904 
813 

+ 29.355 

+ 49 
- 9 
+ 3.819 
— 27 
+ 3.662 
+ 5.081 
+ 3.820 
+ 6.475 
+ 1.023 
-15.137 

397.898,19 -
22.272,308,75 + 2.061 

11.866.383.292,05| +10.908 

Credito Italiano 
(Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE MENSILE 
ATTIVO. 31 ottobre 1915. 

Cassa » 
Portafoglio Italia ed Estero » 
Riporti » 
Portafoglio titoli » 
Partecipazioni » 
Stabili » 
Corrispondenti . » 
Debitori diversi » 
Debitori per avalli » 

Conti d'ordine : 
Titoli propr. Cassa Previdenza Imp. » 
Depositi a cauzione » 
Conto titoli » 

Totale . . . E . 

64. 
297. 

38. 
15. 
14. 
12. 

175. 
34, 
38. 

3. 
2. 

472. 

.667.871. 

.369.693! 
,797.550. 
316.213, 
.460.116, 
518.200 
654.360. 
809.672, 
592.080. 

Diff. mese 
prec. 

inlCOOL. 
85 + 1.553 
05 +13.758 

— 748 
+ 950 
+ 1.221 

+ 11.685 
- 4.288 
- 1.425 

.200.977.75 + 
,303.450 — 
,588.956,80 

1.171 

59 
44 

— 25,302 
,279.148.95 - - 3.580 

Banco di Roma 
( Vedi le operazioni in copertina) 

SITUAZIONE al 30 settembre 1915 
ATTIVO 

Cassa 
Portafoglio Italia ed Estero . . . 
Effetti all'incasso per ci Terzi . . 
Effetti pubblici e valori industriali 
Azioni Banco di Roma C / o Ris. str. lib 
Riporti 
Partecipazioni diverse 
Beni Stabili 
Conti correnti garantiti 
Corrispondenti Italia ed Estero . . . 
Debitori diversi e conti debitori . . . 
Debitori per accettazioni commerciali. 
Debitori per avalli e fideiussioni. . 
Sezione Commerciale e Industr. in Libia 
Mobilio, cassette di cust. e spese imp. 
Spese e perdite corr. esercizio. . . . 
Depositi e depositari titoli 

Totale . . 
PASSIVO 

Capitale sociale 
Fondo di Riserva ord. e speciale libero 
Depositi in conto corr. ed a risparmio 
Assegni in circolazione 
Riporti passivi 
Corrispondenti Italia ed Estero . . . 
Creditori diversi e conti creditori . . 
Dividendi su n / Azioni 
Risconto dell'Attivo 
Cassa di Previdenza ni Impiegati . 
Accettazioni Commerciali . . . . . 
Avalli e fideiussioni per ci Terzi . . 
Utili del corrente esercizio . . . . 
Depositanti e depositi per ci Terzi . 

Totale . . . 

Diff. mese 
prec. 

in 1000 L. 
L . ! 7.955.377,13 + 1.033 

» 1 95.976,252,52 + 74 
» 7.047.422,20 — 37 
» 89.046.741.10 — 96 
» 3 833.550,— — 

» 17.601.622,95 — 45 
» 3.973.704,63 — 

16.625.359,68 + 570 
)) 12.378.456,06 + 190 
» 98.762.523.36 + 14 
)) 33.139,768.62 — 1,821 
» 4.839.924.36 — 609 
« 3.380.839.87 — 72 

11.027.031.01 — 13 
i:963.037,54 + .— 

17.347.510,14 + 1.265 
305.856.931,02 — 6.634 

L. 730.756.052.19 6.284 

L. 150.000.000.— 
» 3.982.336,40 
» 79,512.606.93 : 966 

98 » 2.488.085,38 
966 

98 
» 18.009.166,90 753 

115.203.647,41 + 785 
» 29.398.644.04 1.168 

49 4 8 8 , - < 

» 375.810.27 
63.491,11 + 5 

» 4.839,924.36 609 
» 3,380.839,87 72 
» 17.595.080,50 + 1.294 
» 305,856,931,02 6.634 

L . 730.756.052,19 — 6.284 
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ISTITUTI DI EMISSIONE ITALIANI 
(Situazioni riassuntive telegrafiche). 

(000 omessi). 
B . d'Italia B. di Napoli B. di Sicilia 

(000 omessi). 
10 gen. Differ. 20 die. Differ. 20 die. i Differ, 

Speciemetalliche L. 
Portaf, su Italia , » 
Anticip.su titoli. » 
Portaf.eC. C.est. » 
Circolazione . . » 
Debiti a vista . » 
Depositi in C, C. » 

1.176.500 
449.100 
163.700 
195.800 

3.0511900 
292.000 
460.600 

- 6.10C 
— 25.700 
- 28.300 

+ 27.200 
4 12.900 
— 5.700 
+ 40.300 

252 300 
148.500 
50.300 
33.900 

769.600 
68.500 
87,300 

- 1.200 
- 100 
— 2.300 
— 4.100 
— 1.20C. 
— 400 

57.300 + 100 
62.200 4 5.000 
18.100 + 800 
18.800 — 500 

158.000 — 2.000 
54.100 + 1.800 
46.3001+ 800 

{Situazioni definitive). 
Banca d'Italia. 

(000 omessi) 20 die. | Differ. 

Oro 
Argento . . . . 
Riserva equiparata 

Totale riserva L, 
Portafoglio s/ Italia L. 
Anticipazioni s/ titoli 

» statutarie al Tesoro . . . . 
» » supplementari . . 
» per conto dello Stato (1) . . 

Somministrazioni allo State 
Titoli 
Circolazione C/ commercio 

» C/ Stato : Anticipazioni ordinarie 
» » » supplementari . 
» » » straordinarie (1) 

somministrazione biglietti (2) 
Totale circolazione L. 

Depositi in conto corrente 
Debiti a vista 
Conto corrente del Tesoro e Provincie . . 

7 138 
105.844 — 16 
153.749 + 19.842 

1.340.138 4 12.688 

464.001 + 739 
172.858 2.289 
360.000 = 
150.000 = 
433.545 + 2.567 
516.000 
198.438 2.907 

1.499.880 + 4.126 
360.000 
150.000 = 
433.545 + 2.567 
516.000 

2.959.425 + 6.693 
449.729 — 100.985 
312.939 + 23.592 

38.216 + 2.785 

Banco di Napoli. 
(000. omessi) 20 die. Differ. 

Oro 235.342 + 3 
Argento 16.955 — 43 
Riserva equiparata 42.331 — 3.176 

Totale riserva L. 294.628 — 3.217 
Portafoglio s/ Italia 148.512 1 235 
Anticipazioni s/ titoli 50.276 121 

B statutarie al Tesoro . . . 94.000 — 

» » supplementari 38.000 = 
B per conto dello Stato (1) . 98.964 179 

Somministrazioni allo Stato (2). 148.000 
Titoli 95.032 — 10 
Circolazione CI commercio 390.649 . 3.936 

» CI Stato : Anticipazioni ordinarie 94.000 
» » supplementari . . 38.000 = 
» » straordinarie (1) 98.964 ' — 179 
» somministrazione biglietti (2) 148.000 = 

Totale circolazione L . 769,613 — 4.114 
Depositi in Conto corrente 87.309 — 392 
Debiti a vista 68.523 — 1.183 
Conto corrente del Tesoro e Provincie 8.043 + 782 

Banco di Sicilia. 
( 0 0 0 omessi) I 20 die. | Differ. 

Oro 
Argento 
Riserva equiparata 

Totale riserva L. 
Portafoglio s/ Italia '. 
Anticipazioni s/ titoli 

B statutarie al Tesoro . . . . 
B B supplementari . . 
B per conto dello Stato (1) . . 

Somministrazioni allo Stato (2) 
Titoli 
Circolazione C/ commercio 

» C/ Sta to : Anticipazioni ordinarie 
» » supplementari 
* » straordinarie (1) 
» somministrazione biglietti (2) , . 

Totale circolazione L . 
Depositi in Conto corrente 
Debiti a vista 
Conto corrente del Tesoro e Provincie . . 

51.429 
5.901 

18.107 
75,437 
62.252 
18.119 
31.000 
12.000 
2.948 

36.000 
26.060 
76.006 
31.000 
12.000 
2.948 

_36 .000 
158.014 

46.327 
54.443 
6.357 

20 
612 
633 

783 

53 
1.961 

— 1.961 

+ 832 
+ 1.874 
— 825 

(1) R. D. 18 agosto 1914. n. 827. 
(2) RR. DD. 22 settembre 1914, n. 1028 e 23 novembre 1914, 

n. 1286. 

BANCO DI NAPOLI 
Cassa di Risparmio - Situazione al 30 settembre 1915 

Sit. fine mese prec. 
Aumento mese corr, , 

Diminuz, mese corr. 
Sit.31 agosto 1915 . 

R i s p a r m i o 
ordinario 

Risparmio 
vincolato 
p. riscatto 

pegni 

Com-
plessivamente 

Lib. Depositi Lib. Dep. Libr. Depositi 

126.760 
1.654 

153.484.861 
16.028.575 

443 
21 

464 
33 

431 

3.182 
587 

127.203 
1.675 

128.878 
872 

153.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

1587669.005 

128,414 
839 

169.513.437 
10.847.702 

443 
21 

464 
33 

431 

3.769 
499 

127.203 
1.675 

128.878 
872 

153.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

1587669.005 127.575 158,665.734 

443 
21 

464 
33 

431 3.270 128.006 

153.488.043 
16.029.163 

169.517.206 
10.848.201 

1587669.005 

ISTITUTI NAZIONALI ESTERI. 
Banca d'Inghilterra. 

(000 omessi) 1916 
20 genn. 

Diff. con 
la sit. prec. 

Riserva biglietti 
Circolazione 
Portafoglio 
Depositi privati 
Depositi di Stato 
Titoli di Stato 
Proporzione della riserva ai depositi 

TIR 5 1 . 1 6 8 1 3 4 » 3 5 . 7 0 8 4 2 9 5 
» 3 3 . 9 1 0 4 2 9 » 1 0 9 . 7 2 5 + 2 . 3 6 4 
B 1 0 0 . 7 8 2 3 . 2 9 4 
B 5 9 . 4 7 4 + 5 . 9 2 1 
B 3 2 , 8 3 9 | 
» 2 2 . 3 0 % — 0 . 2 0 

Banca dell'Impero Germanico. 

(000 oìnessi) 1916 
15 genn. 

Oro M. 2.450.200 + 2.500 
Argento B 38.200 ' + 3.200 
Biglietti di Stato, ecc. 674.700 255.100 

Riserva totale M. 3.163.100 — 249.400 
Portafoglio . . . . B 5.360.700 — 28.100 
Anticipazioni . . . 14.100 + 1.500 
Titoli di Stato . . . » 38.900 14.900 
Circolazione . . . . 6.380.800 » 232.500 
Depositi 1.836.800 — 45.200 

Banca Imperiale Russa. 

(000 omessi) 

Oro 
Argento 

Portafoglio 
Anticipazioni s/ titoli . . 
Buoni del Tesoro . . . . 
Altri titoli 
Circolazione 
Conti Correnti . . . . 
Conti Correnti del Tesoro 

1916 Diff. con 
14 genn. ia sit. prec. 

Rb 2,261.000 + 191.000 
» 39.000 

Rb. 2,300.000 + 191.000 
Rb 384.000 7.000 

632.000 + 92.000 
» 3.231.000 28.000 
B 268.000 4 1.000 
B 5.622.000 + 9.000 
B 925.000 + 12,000 
B 271.000 4- 68.000 

Banca di Francia. 

(000 omessi) 1916 
13 genn. 

Oro fr. 4.997.700 + 9.100 
Argento » 352.200 4 400 

Totale metallo JS 6.349.900 4 9.500 
Portafoglio non scaduto fr 393.800 — 56.700 

B prorogato B 1.818.500 — 7.400 
Portafoglio totale V 2.212.300 — 64.100 

Anticipazioni su titoli fr 1.137.900 4.800 
B allo Stato » 5.300.000 4 200.000 

Circolazione B 13.034.700 + 116.100 
Conti Correnti e Depositi B 2.055.100 61.600 
Conti Correnti del Tesoro . . . . B 121.300 + 57.100 

Banca d'Olanda. 

(000 omessi) 1916 
8 genn. 

Oro 
Argento . . . 
Effetti s / estero 

Portafoglio . . 
Anticipazioni 
Titoli . . . . 
Circolazione 
Conti Correnti 

FI 436.600 + 7.400 
1) 5.900 300 
» 4.300 + 1.800 

FI. 446.800 4 8.900 
FI. 79.800 4 3.500 

» 87.100 6.500 » 8.900 — 

» 578.400 + 1.400 
* 47.900 + 18.100 

Banca di Spagna. 

(000 omessi) 

Oro 
Argento 

Ps. 

Portafoglio 
Prestiti 
Prestiti allo Stato . . . . 
Titoli di Stato 
Circolazione 
Conti Correnti 
Conti Correnti del Tesoro 

Totale metallo Ps! 
Ps. 

1916 
8 genn. 

975.600 
752.400 

1.728.000 
~ 376.400 

271.800 
250.000 
344.400 

2,116.000 
695.500 
46.000 

Banca Nazionale Svizzera. 

(000 omessi) 

Oro 
Argento 

F r . 

Portafoglio 
Anticipazioni 
Buoni della Cassa di prestiti 
Titoli 
Circolazione 
Depositi 

Totale metallo F r . 
F r . 

1916 
15 genn. 

250,000 
51.400 

30L400 
154.500 

18.400 
20,900 

8.700 
416.100 
107.000 

Diff. con 
la sit. prec. 

100 
200 
100 

21.300 
2.600 
2.000 

17.200 
6.600 
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Banca Reale di Svezia. 

(000 ometti) 

Oro 
Altro metallo . . . 
Fondi all'estero . . . 
Crediti a vièta . . . 
Portafoglio di Bconto 
Anticipazioni . . . 
Titoli di Stalo . . . 
Circolazione . . . . 
Assegni 
Conti Correnti . . . 
Debiti all'estero . . 

1915 | Diff. con 
31 dicem. jlasit.prec. 

Kr. 124.600 + 11.300 
» 2.100 500 » 51.100 — 2.700 
» 18.000 + 7.400 
» 204.800 + 30.600 
9 24.900 + '.1.900 
» 52.100 400 
B 327.900 + 25.30G 
» 2.000 100 
» 126.600 4- 36.700 
> 9.900 + 2.400 

TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE 

Banca Nazionale di Grecia. 

(000 ometti) 

Metallo 
Crediti all'estero . . . 
Portafoglio 
Anticipazioni su titoli . 
Prestiti allo Stato . . . 
Titoli di Stato . . . . 
Circolazione 
Depositi a vista . . . . 

» vincolati . . . 
Conti correnti del Tesoro 

| 1915 I Diff. con 
30 novem. la sit.prec. 

Fr . 56.600 
234.200 

46.300 
57.900 

127.900 
123.300 
357.600 
113.700 
177.400 

2.000 

t 
400 

34.600 

— 500 

200 
11.100 
5.900 

1.500 

Banca Nazionale di Romania. 

Piazze 1916 gennaio 27 1914 a 
pari data 

Austria Ungheria . . . . 5 % dal 13 aprile 1915 6 % 
Danimarca 5 '/» % » 5 gennaio 1915 6 % 
Francia 5 % » 20 agosto 1914 5 % 
Germania 5 % » 23 dicembre» 5 '/a 
Inghilterra 5 % » 8 agosto » 5 % 
Italia 5 % % » 9 novemb, » 5 Va % 
Norvegia 5 »/a % » 20 agosto » 5 % 
Olanda 5 % » 19 agosto » 5 "lo 
Portogallo 5 Va % » 25 giugno 1913 5 Va % 
Romania 6 % » 1» agosto » 7 % 
Russia 6 % » 29 luglio » 6 % 
Spagna 4 Va % % 31 ottobre » 5 Va % 
Svezia 5 Va % » 20 agosto » 5 Va % 
Svizzera 4 Va % » 1° gennaio 1915 5 % 

DEBITO PUBBLICO ITALIANO. 
Situazione al 30 settembre e al 31 dicembre 1915. 

(in capitale). 

D E B I T I 30 settembre 

(000 ometti) 

Lei 

Lei 
Lei 

Oro 
Effetti sull'estero » 
Argento 

Riserva totale 
Portafoglio 
Anticipazione su titoli » 

» allo Stato . . . . 
Titoli di Stato 
Circolazione 
Conti Correnti a vista . . . . 
Altri debiti 

1915 
25 dicem. 

217.200 
81.000 

JOO 
298.600 
199.700 
40,800 

293.600 
331.200 
750.300 

77.800 
622.000 

Diff. con 
la sit.prec. 

900 

I 
90C | 

3,400 i 
1.800 
6.000 

1.000 
3.900 
1.000 

L. 

L. 

Banche Associate di New York. 

(000 ometti) 1916 
8 genn. 

Diff. con 
la sit.prec. 

Portafoglio e anticipazioni . . . . 
Circolazione 
Riserva 
Eccedenza della riser. sul limite leu. 

Doli. 3.254.200 
35.300 

711.600 
140.300 

+ 7.800 
+ 100 
— 500 
— 3.300 

Banca Nazionale di Danimarca. 

(000 ometti) 1915 
31 dicem. 

Diff. con 
la sit.prec. 

Kr Oro 
Argento 
Circolazione » 
Conti Correnti e depositi fiduciari . » 
Portafoglio » 
Anticipazioni sui valori mobiliari . . » 

111.300 
3.100 

220.400 
15.500 
56.400 
15.500 

+ 
+ 
4-
+ 

4.500 
1.(100 

800 
8.200 

12.200 
800 

Circolazione di Stato del Regno Unito. 

Inscritti nel (iran Libro 
Consolidati 

3.50 % netto (ex 3.75 °/o) netto L. 
3 % » 
3 .50% netto 1902 » 
4 .50% netto nomln. (op. pie) » 

Totale . 
Redimibili 

3 .50% netto 1908 (cat. I ) . , 
3 % netto 1910(cat. 1 e II) 
4 . 5 0 % netto 1915 . . . . 

Totale . 
5 % in nome della Santa Sede » 
Inclusi separat, nel Gran Libro 
Redimibili (1) L. 
Perpetui (2) » 

Non inclusi nel Gran Libro 
Redimibili (3) L. 
Perpetui (4) » 

Totale . . L. 
Redimibili 

amili, dalla D. G. del Tesoro 
Ann. SUdbahn (scad, 1868) L. 
Buoni del Tes. ( » 1926) » 
Detti quinquen. ( » 1917) » 

( » 1918) » 
» » ( » 1919) » 

» 1919) » 
» 1946) » 
» 1947) » 
Totale . L, 

Totale generale . » 
Buoni del Tesoro ordinari . » 
Buoni del Tesoro speciali . » 
Circolaz. di Stato esci, riser. » 

» bancariaperC.delloStato» 
Totale . . . L. 

3,65%net. ferrov.( 
3.50 % net. ferrov.( 

8 .097 .950 .614-
160.070.865.67 
943.409.112 -
720.990.041.55 

9.922.420.633.22 

143,860,000-
333.560,000 « 

2.000.000.000 — 
2.477.420.000 — 

64.500.000 -

178.929.590 — 
465.445,70 

1.291.853.600 -
63.714.327,27 

31 dicembre 

8.097.927.014 -
160.070.865,67 
943.391.445.43 
721.026.900,66 

9.922.416.225,76 

I43.860.C00 -
333.560.000 -

2.151.292.300 -
2.628.712.300 -

64.500.000 -

13.999.303.596.19 

849.065.726.34 
22.425.000 -

1,222.345.000 -

288.722.156,30 
550.766.738.42 

2.933.324.621,06 

178.541.390 — 
465.445,70 

,285.521.600 — 
63.714.327.27 

14.143.871.288.73 

844.163.908,28 
20.720.000 — 

1.297.129.000 -

245.979.616,03 
547.422.952.59 

2.955.415.476.90 

(000 ometti) 1916 
12 genn. 

Biglietti in circolazione Ls. j 100.808 
Garanzia a fronte: 

Oro » ! 28.500 
Titoli di Stato » ! 64.577 

Diff. con 
la sit.prec, 

— 2.232 

! - 44 

SITUAZIONE DEL TESORO 

lai 30 novem. 1915 

16,932.628.217.25 17.099.286.705,63 
458.446.500 — 548.291.500(5) 
439.568.355,59 810.104.315(5) 
811.194.010 - 1.056,741.875(5) 

_L676,214,0257>9 _1.907.639.014(5; 
20.318.051.108.43! 21.422.063.469,63 

(1) Ferrovia maremmana 1861, prestito Blount 1866, ferrovie No-
vara, Cuneo, Vittorio Emanuele. 

(2) 3 % Modena, 1825. 
(3) Obbligaz. ferrovie Monferrato, Tre Reti, ecc.: Canali Cavour ; 

lavorj del Tevere ; risanamento Napoli; opere edilizie Roma. 
(4) Debiti comuni e corpi morali Sicilia; creditori provincie napo-

letane; comunità Reggio e Modena. 
(5) A! 30 novembre 1915. 

RISCOSSIONI DELLO STATO NELL'ANNO I 9 I 4 - 1 9 I S 
Riscossioni doganali 

Fondo di cassa al 30 giugno 1915 L. 
Incassi dal 30 giugno al 30 novemb. 1915 : 

in conto entrata di Bilancio » 
» debiti di Tesoreria » 
» crediti » » 

Pagamenti dal 30 giugno al 30 novemb. 1915 : 
in conto spese di Bilancio L. 3,490.b44.306,30 

92.868,19 
» debito di Tesor. » 8.477.621.058,20 
» credito di Tesor. » 1,493.863.543,02 

Fondo di cassa al 30 novem. 1915 (a) . . . . 1 
Crediti di Tesoreria » 1915 (b) . . . . 

L. 

177.767.415.16 

2.181,608.006,11 
10.443.019.129,73 

918.520.195.12 

13.720.914.746,15 

13.462^221.780,71 

Debiti di Tesoreria al 30 novemb. 1915 . , 

Situazione del Tesoro al 30 novem. 1915 . 
» » al 30 giugno 1915 . 

Differenza . 

L. 
« . » 

— L. • » 

— L. 

258.692.965,41 
2.250.397.811.58 

2.509.090.776,99 
5^33.013.202,99 

2.523,922.426,— 
_L214.793.257,62 

P e r c e s p i t i 
d'entrata 

1.309.129.168.38 

(a) Escluse L. 154.547,865 — di oro esistente presso la Cassa de-
positi e prestiti. 

(b) Comprese L. 154.547.865 — di oro esistente presso la Cassa 
depositi e prestiti. 

Dazi di importaz. . 
Dazi di esportar. . 
Sopratasse fabbric. 
Diritti di statistica' 
Diritti di bollo . . . 
Tassa spec.zolfi Sic. 
Provenil diversi , 
Diritti marittimi . 

Totale . . 
Per mesi 

Gennaio 
Febbraio . . . . 
Marzo 
Aprile . . . , • 
Maggio . . . . • 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre . . . . 
Ottobre 
Novembre . . . . 
Dicembre . . . . 

Totale . . . 

(a) Cifra provvisoria. 

1918 
Lire 

1914 
Lire 

1915 1 Diff. 1914-15 
dal 1° genn. dal 1°genn. 
al 31 ottobre'al 31 ottobre 

347.779.040 
705.800 

4-499.472 
4.712.100 
1.864.920 

409.324 
1.326.999 

14.495.819 
375.793.474 

261.291.675 
692.177 

2.603.298 
3.319.070 
1.662.803 

331.312 
1.133.413 

12.686.564 
283.720.312 

162.901.458 
439.193 

2.487.003 
1.503 084 
5.587 831 

919.'515 
310.932 

9.803.793 
1857592.115 

— 68.466.828 
— 151.509 
+ 65.565 
+ 1.503.084 
+ 2.672.177 
— 543.534 
+ 12.083 
— 921.861 
— 65.203.460 

33.877.629 
31.905.576 
36.754.420 
36.062.946 
36.929.958 
39.320.042 
26.148.735 
22.408.249 
23.294.624 
28.450.193 
29.874.610 
31.767.912 

28.659.156 
23.115.150 
34.450.931 
32,318,377 
98.008.625 
30.165.866 
26,666.568 
17.247.239 
10.452.001 
15.190.164 

„ (15 932.140 
a 116.516.795 

18.754.726 
17.367.571 
18.625.643 
18.828.157 
19.671.133 

(a)15.445.594 
(a)15.593.036 
<a)16.542,175 

20.372.051 
24.605.104 

— 11.304.429 
— 12.147.579 
— 12.734.838 
— 12.024.821 
— 8.902.491 
— 15.010.422 
— 11.073,532 
— 1.459.364 
+ 9.781.850 
4- 9,885,241 

375.793.474 283.720.312 — — 
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R i s c o s s i o n i d e i tr ibut i 
risultati dal 1° settembre 1914 al 30 settembre 1915. 

(000 omessi) Accer 
tamento 
1914-15 

RISCOSSIONI I 2 
| Pre-

Diffe- ! v i s i o n e a tutto a tutto 
settem. settem, 

1915 ; 1914 renze i 1914-15 

Pre-
visione 
1915-10 

Tasse sugli affari 
Successioni . . 
Manimorte. . . • 
Registro. . . . • 
Bollo . . . . . 
Surrog. reg. e boli-
Ipoteche . . 
Concessioni gover.. 
Velocip. motoc.auto 
Cinematografi . . 

Tasse di consumo 
Fabbr. spiriti . . 

» Zuccheri, , 
Altre 
Dog. e dir. maritt. . 
Dazio zuccheri . . 

» inter. di cons, 
(esclusi Napoli e 
Roma) . . . . 

Privative 
Tabacchi . . . 
Sali . . . 
L o t t o . . . . ' ; 

Imposte dirette 
Fondi rustici . . 
Fabbricati . . . 
R. M. per ruoli . 
R. M. per ritenuta 

Servizi pubblici 
Poste . . . . 
Telegrafi . . . 
Telefoni. . . . 

50.301 
5.896 

90.926 
86.247 
29.338 
10. _ 
13.883 
8.638 
2.11 

298.223 

32.810 
125.594 
44.342 

193.150 
313 

48.532 
444.741 

Totale (1). . . 
Grano-daz. import, 

376.355 
91.332 
51.055 

518.742 

13.706 
2.970 

15.704 
20.629 
10.844 
2.034 
3.409 

397 
593 

J70.34S 

8.162 
35.465 
10.182 
52.444 

63 

86.092 
122.898 
283.979 

85.698 
578.667 

121.030 
33.439 
1L069 

171.538 
2011911 

17.180 

1 2 . 1 3 9 

1 1 8 - 4 5 5 

1 1 4 . 0 5 3 

22.868 
1 3 . 9 6 1 

1 5 0 . 8 8 2 

12.164|+ 1.542! 
2 . 5 4 4 + 

18.382 
17.035 
10.784 
2.296 
4.269 -

67.842 

6 . 1 7 5 + L987, 
22.839 + 12.626! 
10.142 + 40, 
42.7221+ 9.722! 

1 1 5 - 521 

1 5 . 1 0 1 
2 1 . 3 9 6 

4 9 . 0 2 3 I 

1 4 . 4 3 0 

9 9 . 9 5 0 

3 1 . 7 5 8 

9 . 1 7 6 ; 

3 . 5 7 2 ; 

4 7 . 5 0 6 

487439; 

1 2 4 3 6 ! + 3 
94.129 -f 24:326 

93.0.51+21 
2 1 , 7 7 1 + 1 

8.571,+ 5 
123.393 + 2 7 

1 3 . 5 9 6 + 1. 
18.882 + 2. 

,43.861 + 5. 
10 562|+ 3 

i.901 + 1 3 

23.515!+ 6 
7.562 + ! 
4 . 2 0 5 , -

__40.282 + J 7 
412.547 R-74 

12.4221—12 

50 000 
139.300 
47.680 

262.000 
.000 

48.600 
548.580 

375.000 
90.000 
56.000 

521.000 

Valore delle merci 1913 
definitivo 

1914 
provvisorio 

Per mesi 
(esci, t met. preziosi) 
Gennaio . . . . 
Febbraio 
Marzo 
Aprile . . . • . 
Maggio . . . . 
Giugno 
Luglio 
Agosto . . . . . 
Settembre. . 
Ottobre. , . . . 
N o v e m b r e . . . . 
Dicembre . . . • 

Totale . 

j ISBT | Diff. 1914-15 
dal 1° genn. dal l»genn. 

al 30 sett. al30sett . 

450.660.187 
499.331.428 
519.177.705 
553.727.619 
515.330.229 
584-925-443 
419.130.317 
435 271.993 
461-144.493 
536.657.988 
565.218.995 
626.812.106 

ì. 157.2777503 

444.558.266 
493.551.429 
551.037.401 
543.410.103 
515.663 323 
568.355.072 
445.269.787 
254.171-929 
225-517.951 
316.485,166 
349.452,836 
392.487.610 

5.099.950.876 

I m p o r t a z i o n i 

349.468.291 
438.277,397 
522.093.386 
573.623.519 
527.811.932 
523.407.391 
340.989.739 
391.722.613 
373 525.421 
428.144.065 

t 
90.798 
46.313 
29.276 
16.560 
8.834 

48.115 
17.032 
10.477 
89.072 

110.962 

Valore delle merci 1918 
definitivo 

1914 
provvisorio 

_Q)_Escluso il dazio sul grano. 

120.060; 126.500 
29.000 27.000 
17-500, 17.300 

170(800 
.592 2 094 384 2 195 795 
.417 i 40,0001 84.000 

IMPORTAZiONI ED ESPORTAZIONI 
C o m m e r c i o c o i p r i n c i p a l i s fa t i n e l 1915. 

Importazione• 

Genn. . 
Febbr. . 
Marzo 
Aprile . 
Magg, . 
Giugn.. 
Luglio . 
Agosto. 
Settem. 
Ottobr. 
Novem, 
Dicem., 

Genn. . 
Fobbr. . 
Marzo . 
Aprile . 
Magg. . 
Giugn.. 
Luglio . 
Agosto. 
Settem. 
Ottobr. 
Novem. 
Dicem.. 

8 988. 
6.910 
4. 651 
6. 677. 
4.322 
1 106. 

661. 
438 
60. 

144 

983! 8, 
13l!l0 
022 11. 
601 13. 
41510. 
142 11. 
305 10 
603 13 
835 20 
989 22 

329. 490 22 
995.166 28 
236.062 27 
138 830 30 
613.065 30 

,453 654, 7. 
810.129 1. 
931.507; 1. 
628.737 1 
792.052 2 

700 237,29. 
•191.291 29 
056.666 38 
895. 557 43 
889.317 38. 

.000.603 40 

.099.260 31 

.470.664 34. 
833. 266 38 
215.575Ì45 

.997 255 4.359, 
• 054.317 4.9Ì6 
229.09714 488. 
767 462 7.287. 
000.289 4.942 
112.873 5.588, 
669 302 4 677, 
374.559 9 679 
127. 375 9 256. 
370.039 10016 

.092' 51, 
500 87, 
477 100. 
262 125. 
422 109. 
835 135. 
651 76. 
432 85 
435 70. 

i.262 98 

645.898 
566.909 
362 694 
339 546 
508.454 
637.950 
277.121 
278.777 
777 915 
668.709 

118.420, 
19. 734. 
24 789 
30 536. 
11 445, 

Esportazione 
864! 18 856.661 39.698.180 26 224 171 17 

.631 28.727.174 34 380.929 27.879.776 16 
121 38.212 270 45 842.651 28 507.160 21 
697 39.040.997 41.978 440 31.399.913 19 

,477 48.930.651 20.519.671 27. 194 092 23 
27 745 192 952.809 29 214. 897 24 
30.318 037 540 086 27. 538. 452 26 
38 224 661 182.792 25.925.861 28 
27.234.687 . . 28.753.544 29 

24 049.947 27 494 678 26 

548 054 37. 
675. 131 23. 
004.029 10. 
349 458 26. 
586.516 26 
851.841'20. 
525 318 14 
973 544 14, 
751.111 15, 
264.744 21 

714.975 
362. 221 
343.841 
221.619 
466.158 

.667 459 
181.972 

,326 905 
,713.515 
-624 049 

Per Categorie 
(nomen.per la statist.) 

1.Spiriti, bev. olii 
2.Gen. col. drog. tab 
3.Prod. chim. medie 

resine e profumi 
4.Col.gen, tinta conc 
5.Can.!in.jut. veg. fil 
6.Cotone . . . 
7.Lana, crini e pelo 
8.Seta 
9.Legno e paglia. 

10.Carta e libri . 
11.Pelli 
12.Miner. metalli lav 
13.Veicol i 
14.Piet.ter.vas.vet. cr. 
15.Gom. gut. lavori . 
16.Cer,far.pas.veg.ecc 
17. Anim.prod.spoglie, 
18.0ggetti diversi. . . 

Totale 18 categ. . 
19.-Metalli preziosi • . 

Totale generale . . 
Per mesi 

(esci, i met. preziosi) 
Gennaio 
Febbraio . . . 
Marzo . . . . 
Aprile . . . . 
Maggio . . . . 
Giugno. . . . 
Luglio . . . . 
Agosto . • . . 
Settembre. . . 
Ottobre. . . . 
Novembre. . . 
Dicembre. . . 

Totale 

J , 1816 | Diff. 1914-15 
dal 1» genn. dal I»genn. 

al 31 ott. al 31 ott. 

114.446.150 
111.267.816 

147.165.040 
36.024.041 
69.870.250 

389.422.289 
202.370.163 
222.560 377 
172.542.662 
48.037.076 

151.824.830 
578.047.617 
48.800.102 

475.591.374 
59.809.412 

568-943.891 
189.867.002 
59.049.983 

3,645,638.975 
21.014.400 

3.666.653.375 

269.814.572 
301.330.742 
326.231.975 
332.281.220 
308.323.581 
365.643.555 
236.267.382 
237.338.100 
264.408.260 
299.521.599 
331.861.878 
3724)16.106 

3.645.6384)75 

124.035.834 
101.313.330 

114.833.009 
31.828.622 
54.205.847 

363.523.261 
145.691.749 
141.843.865 
139.364.138 
43.656 937 

116.719.824 
474.918.400 
27.552.513 

414.888.713 
55.715.886 

328.769.767 
159.436.215 
43.725.240 

-882.050.(50 
26.958.200 

919.008.350 

263.681.588 
295.664.915 
322.515.348 
317.411.272 
302.885.623 
340.807.469 
254.448.876 
167.254.573 
102.290.660 
142.513.724 
166.640.259 
206.145.843 

2.8827050.150 

E s p o r t a z i o n i 

98.058.051 
91.253.311 

104.455.434 
18.314.777 
42.686.860 

429.923: 
197.739.466 
90.900.217 
30.403.817 
28.484.971 

154.202.388 
302.966,837 

10.117.836 
271.188.859 
44.498-148 

556.162.756 
108.081.694 
20.022.460 

2.599.46! 
17.353.300 

2.616.815.120 

169.335.579 
245.868.182 
269-689.204 
325.424.091 
315.664.189 
344.799.236 
198.745.624 
231.897.238 
221.516.477 
276.522.000 

10.089 
+ 12.503 

+ 3.822 
— 11.371 
— 596 + 107.262 
+ 60.276 
— 30.935 
— - 96.700 
— 9.068 + 34.037 
— 95.436 
— 16.434 
— 85.727 + 948 + 236.700 

25.570 
— 17,524 
-H 56(097 
— 9.201 
- f 46.895 

91.587 
— 51.804 
— 53.318 
— 9 137 
+ 9.032 
— 4.064 
— 59-407 + 65.508 
+ 116.364 + 134.511 

E s p o r t a z i o n i od i m p o r t a z i o n i r i u n i t e 
Diff.191J-15 Valore delle merci 1913 

definitivo 
1 9 U 1915 

provvisorio «enn. dai ,ogenn. 

275.620.960 
139.881.299 

Per categorie 
(nomen.perla statist.) 

l.Spiriti, bev., olii-
2-Gen. col. drog. tab.' 
3.Prod. chim. medie, 

resine e profumi . 
4.Col.gen. tinta conc. 
5.Can,lin. jut veg. fil. 
6.Coton e 
7.Lana, crino e pelo . 
8.Seta . . . . . 
9.Legno e paglia . . 

10-Carta e libri . . 
11.Pell i 
12. Miner. metalli lav. 
13. Veicoli 
14.Piet.ter.vas.vet. cr. 
15.Gom. gut. lavori . 
16.Cer.far.pas.veg.ecc ! 

17. Anim.prod.spoglie, 
18.0ggetti diversi . . 

Totale 18 categ. 
19.Metalli preziosi . 

Totale generale. . 6.258.579. 

60, 
180. 
153 

.819 80 
.701 
.440 

500 
. . . 118 

.562 774. 
.236 382. 
.936 108. 

280.047.409 
125 866.766; 

i.198.213 
1.545.024! 
1.735.176; 
i.777.926 
.785.294, 
i.661.318 
'.034.3941 

.825.283' 

.606.979! 

.953.719 

.544.392; 

.024.051 
1.613.031! 

.063,345 
.012.400, 
1.642.803! 

219.081.778 — 
125.183.874! + 

6.157.277.503 5.099.950.876 4 : 
101.301.600 46.881-500 

.103 5.146.832.376 4. 

334.302.940; — 
93.689.108 — 

784.764.179 + 
231.597.709 — 
58^912^994 — 

169.063-654 + 
20.610.500 — 

189.674.154 + 

6.005 
9.291 
2.062 

23.798 
27.141 
36.942 
93.443 

1.695 
499 

86.960 
6.976 

75.635 
1.184 

112.377 
39.019 

726 
' 25.689 
_J5.205 

31/893 

Valore delle merci 

Per categorie 
(nomen.per la statist.) 

l.Spiriti, bev. olii . 
2.Gen. col. drog. tab. 
3.Prod. chim. medie, 

resine e profumi . 
4.Col.gen. tinta conc-
5.Can.lin.jut.veg.fil. 
6.Coton e 
7.Lana, crini e pelo . 
8-Seta 
9.Legno e paglia . . 

10-Carta e libri- . . 
11.Pell i 
12.Miner. metalli lav. 
13.Veicol i 
14.Piet.ter.vas.vet. cr. 
15.Gom. gut. lavori . 
16.Cer.far.pas.tfeg.ecc 
17. Anim.prod.spoglie, 
18,Oggetti diversi . . 

Totale 18 categ. . 
19,Metalli preziosi. . 

Totale generale. . 
Per mesi 

(esci, i met. preziosi') 
Gennaio . . . . . 
Febbraio . . . . 
Marzo 
Aprile 
Maggio , 
Giugno 
Luglio . . . . . i 
Agosto 
Settembre. . . . 
Ottobre ' 
Novembre. . . . 
Dicembre . , . . 

1913 ! 1914 I. ri-p' , Diff. 1914-15 
definitivo provvisorio , 1° ® e"n- d a l l°genn. 

i_al 31 ott. al 31 ott. 

Totale 

161,174,919 
19,623,482 

78,377,612 
8,159,300 

109,216,402 
256,397,791 
56,871,060 

529,971,524 
67,023,856 
22,898,069 
85,814,985 

105,842,612 
43,352,717 

108,652,327 
51,094,028 

473,306,671 
246,451,234 
87,419,956 

2,311,638,528 
80,987,200 

2,59+925,728 

180,845,615 
197,999,681 
192,845,730 
221,446,399 
197,006,648 
219,281,888 
182,862,935 
!97,933'893 
196,736,233 
237,136,389 
233,347,117 
254,196,000 

2,511,638,528 

156,011,575 
24,553,436 

83,378,554 
7,716,402 

119,529,329 
202,254,668 

46,093,545 
434,817,453 

49,670,256 
17,168,340 
63,887,155 
79,035,319 
52,991,872 
85,135,338 
02,897,145 

445,293.578 
222,549,185 

64,917^563 
2,217,900.726' 

19,923,300 
2,237,824,026 1 

180,876,681 
197,886,514 
228,522,053 
225,982,831 
212,977,700 
227,547,603 
190,870,911 
89,917,356' 

123,227,291 
173,971,44? 
182,822,577 
186,341,767 

121.023.727 
33.930.563 

84.671.143 
7.215.287 

74.408.614 
302.962.829 

78.198.540 
448.458.877 

38.315.734 
21.022.673 
28.508.781 
74.702 
52.869,055 
63.114.081 
49.190.960 

228.601.423 
123.516.015 
38.890.534 

.869.601.834 
3.257.200 

(872.859.034 

180.132.612 
192.409.215 
252.404.182 
248.199.428 
212.147.743 
178,608.155 
142.244.115 
159.825.375 
152,008.944 
151.622.065 

+ 4.372 
+ 15.237 

9.827 
1.080 
2,658 

131.060 
33,135 
67,877 
3,257 
7,373 

33,538 
8,476 
9,458 

10,092 
2.132 

124,423 
64,589 
16,798 
30,408 

— 15,406 
+ 15,002 

+ 788 
5.490 + 24,042 

+ 25,698 + 197 
52,180 
42,374 

+ 75,985 
+ 27.292 

23.549 
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F E R R O V I E D E L L O S T A T O . 
Prodotti del t raff ico . 

BORSA DI PARIGI 

(000 ometti) 
Rete Stretto 

di Messina 
Naviga-

zione 
(000 ometti) 

1914 1915 1914 1915 1914 1915 

11-20 dicembre 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Merci » 

( ' ) 
4.643 
9.265 

l ' l65 
11.749 

P ) 7 
10 

e>7 

12 

(') 
60 
11 

(a) 
58 

9 
Totale L. 13.908 17.914 17 19 71 67 

1» luglio-IO dicembre 
Viaggiatori e bagagli. . L. 
Mere) » 

Totale L. 

102.372 
152.270 
254.642 

105.035 
193.754 
298.789 

87 
112 
199 

74 
139 
213 

1094 
191 

1285 

795 
203 
998 

(i) Dati definitivi. (=) Dati approssimativi. 

QUOTAZIONI DEI VALORI DI STATO ITALIANI 
garantit i dallo Stato e delle car te l le fondiarie. 

T I T O L I 

TITOLI DI STATO. •_ Consolidati. 

Rendita 3.50 % netto (190G) 
» 3.50 % netto (emise. 1902) . . . . 
» 3 .— % lordo i • • 

R e d i m i b i l i . 

Genn. 
21 

Genn. 
25 

80 56 I 80.5! 
79.62 79.85 

5 6 - 1 56 — 

Prestito 
» » 

Buoni del Tesoro 

92.02 
94.07 94.10 

Nazionale 4 1 / 2 % 
» » (secondo) . . . . 

quinquennali (1912) . . . . 
» » » (913) . . . 
» » » (1914) . . . 

Obbligazioni 3 1/2 % netto redimibili. . . . 
3 % netto redimibili 
6 % del prestito Blount 1806 
3 % SS. F F . Med., Adr., Sicule 
3 % (com.) delle SS. F F . Romane . . . . 
5 % della Ferrovia del Tirreno 
3 % della Ferrovia Maremmana . . . . . . 
5 % della Ferrovia Vittorio Emanuele . . . 
5 % della Ferrovia Novara 
3 % della Ferrovia di Cuneo 
6 % della Ferrovia di Cuneo 
5 % della Ferrovia Torino-Savona-Aequi . . . 
5 % delia Ferrovia Udine-Pontebba 
3 % della Ferrovia Lucca-Pistoia 
3 % della Ferrovia Cavali.-Alessandria. . . . 
3' % delle Ferrovie Livornesi A. B 
3 % dello Ferrovie Livornesi C. D. D. L . . 
5 % della Ferrovia Centrale Toscana. . . 
6 % dei Canali Cavour 
5 % per i lavori del Tevere . . . . . . 
5 % per opere edilizie città di Roma . . . 
5 % per lavori risanamento città di ' Napoli 

Azioni priviiegiate 2 % . Ferrovie Cavallerm.-Bra 
» comuni Ferr . Bra-Cantal.-Castag.-Mortara 

TITOLI GARANTITI DALLO STATO. 
Obbligazioni 3 % Ferrovie Sarde (em. 1879-82).| 295.— 296.50 

» 5 % del prestito unif. oittà di Napoli. 79.— 79.— 
Cartelle di credito com. e provine. 4 % . . . — — 
Ordinarie di credito comunale e provinciale 3.75 . 
Credito fond. Banco Napoli 3 1/2 % netto . . . 1 449.07 443.72 

CARTELLE FONDIARIE. 
Cartelle di Sicilia 5 % I — | — 

» di Sicilia 3.75 % . . . 
Credito fondiario monte Paschi 

(1) 

400 -
370 — 

280.95 

480 -
331 -

297 — 
2 9 8 -
522 -

(I) 

400 — 
3 5 0 -

280 -

430 -
440 — 
3 3 0 -

2 9 0 -

298 -
290 — 
525 -

GENNAIO 4 5 6 7 8 io 

Rendita Frane. 3 % 
63.75 perpetua . 

» Frane. 3 % amm. 
63.75 63.75 63.75 63.75 63.75 63.75 perpetua . 

» Frane. 3 % amm. — — 71.40 — 90 — 
a Frane, 3 1 / a% . . 90.25 90.25 90.25 
a Italiana . . , , __ _ — 
a Portoghese. . . 58.55 58.55 58.65 
a Russa 1891 . , — _ 59.20 — — — — -
» a 1906 . . 83.70 83.50 

1909 , , _. — ' — — 

a Serba , . . . 
a Bulgara. . . . 
a Egiziana . . , 88.25 88.60 88.55 87.20 87.30 87.60 88.60 

74 - 74 — 74 -
a Argentina 1896 . — — — — 

a 1900 . — — — — — — — - — — 

» Turca . . . . 
a Ungherese . . 620 - 620 - 615 -

Credito Fondiario . 950 — 9 6 5 - 963 — 965 — 
Credit. Lyonnais . 
Banca di Parigi. . 
B. Commerciale. . 530 — 

— 

Rio Piata . . . . — — — — 

Nord Spagna. . . 407 — 410 — 414 — 414 — 4 1 3 - 400 — 
Saragozza . , , . 402 — 407 — 410 — 409.50 4 0 8 - 406 — 
Andalouse. . . . 315 — 3 1 7 - 3 1 8 - 317.50 316 — 

— — 

Rio Tinto . , . , 1527 - 1545- 1550 — 1568 - 1572 - 1576 — 
Sosnovice . . . . 
Metropolitain . . . 
Rand Mines . . . — — 110 — 110.50 110 — I l i — HO — 

2 9 3 - 297 — 297 - 300 - 301 - 302.50 
Chartercd . . . . 13.50 13.50 — — 

Ferreira 48 — 46 — 48 - — — 

17.25 — — — — 

Goldfields . . . . 33.75 33.50 33.25 34.— 
Thomson . . . . — — — — - - — 

Lombarde . . . . 170 — 1 7 0 - 168 - 166.50 165 = 166.50 
Banca Ottomana . — — 

Banca di Francia . — _ 4290 — 4 3 0 0 - 4 3 2 0 - 4 3 3 0 -
Tunisine . . . . 330 - 3 3 0 - — — 

Ferrovie Ottomane 54,50 
Brasile 4% . . . 

BORSA DI LONDRA 

GENNAIO 20 2 . 22 24 25 26 

Consolidato , , . 59 - 59 VA 59»/» 59 >/. 5 9 ' / . 59 Va 
Esterna 84 VT 84 V. 84»/. 84»/ . 8 5 ' / . 85 1 a 
Rendita Spagnuola. 7 4 ' / . 7 4 ' / . 7 4 ' / . 74 ' / 2 

» Egiziana unif. 67 Va 58 - 67»/. 68 V» 68 Vi 
» Giapponese . 50 V , — — — 

Marconi 1 "U 1 » / » 1 " / .« 1 1R/l6 1 "he 
Argento fino . . . 26 >»/,, 2 7 - 27» /„ 27 » / 1 6 27 Vi 27 '/M 

87»/ . 8 9 - 90 *U * L i t - 30 — 

TASSO PER I PAGAMENTI DEI DAZI DOGANALI 
Gennaio 1916 

456.95 
437.54 
434.47 
474 — 
432 — 
456.50 
467.50' 
447 -
4 1 7 -

Siena 5.—% 
» » » » » 4 1/2 % 
» » » » » 3 1 / 2 % 

Credito fond. Op. Pie San Paolo Torino 3.76 % 
» » » » » 3 .50% 

Credito fondiario Banca d'Italia 3 75 % . . 
Istituto Italiano di Credito fondiario 4 1/2 % 

» » » » 4. — % 
» » » » 3 ; / 2 % 

Cassa risparmio di Milano 5.— % . . . . 
» » » 4.— % . . . 
» » » 3 1/2 % . . . 

Cassa risparmio Verona 3.75 % 
Banco di San Spirito 4 % 
Credito fondiario Sardo 4 1/2 % . . . . 

» » di Bologna 5.— % 
» » » 4 1 / 2 % . 
a » a 4.— % 
a a a 3 1 / 2 % 

BUONI DEL TESORO. 
(1) Buoni del tesoro scadenza l 'aprile 1917, 98.98; id. ottobre 1917 

98.93; id. 1» aprile 1918, 97.79; id. 1» ottobre 1918, 97.75; id. 1» aprile 
1919, 96.58 ; id. 1» ottobre 1919, 96.51 • id. 1» ottobre 1920, 96.14. 

456.24Ì 
437.82: 
434.57! 
483—; 
432 — | 
456.50 
468.33 
449 -
420.50 

4 5 3 -
436 — 

Gennaio 1916 
Sabato 15 
Lunedi 17 
Martedì 18 
Mercoledì 19 
Giovedì 20 
Venerdì 21 

L. 126.27 
, >, 126.38 

» 126.45 
» 125.87 
a 124.99 
» 124.48 

Sabato 22 
Lunedì 24 
Martedì 25 
Mercoledì 26 
Giovedì 27 
Venerdì 28 

L. 122,88 
» 123.68 
» 123.82 
» 124.D2 
» 124.58 
» 124.88 

STANZE DI COMPENSAZIONE 
Novembre 1915 . 

Tasso settimanale dal 24 al 29 gennaio per gli sdaziamenti in-
feriori a L. 100, con biglietti di Stato e di Banca L. 123,68. 

Sconto Ufficiale della Banca d'Italia 5 '/a %• 

Prezzi dell'Argento 
Londra, 26 Argento fino 27 '/i6 
New-Jork, 26 Argento 57 

CAMBI 
Il G o r s o m e d i o in Italia 

Corso medio ufficiale dei cambi fissato a termini del R. D. 30 ago-
sto 1914 e dei DD. MM. 1» settembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 
ottobre 1915, secondo l'accertamento dei Ministeri di Agricoltura, In-
dustria e Commercio e del Tesoro sulle medie delle Commissioni lo-
cali del 2 novembre 1915 agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-
mercio per il 28 gennaio 1916: 

F r a n c h i . . . . 1 1 4 . 5 7 - Dol lar i . . . . 6.71 '/„ 
Lire sterline . . 32.06 — Pesos carta . . 2-81 Va 
Franchi svizzeri . 129.37 Va Lire oro . . . 123.80 — 

C A M B I A L L ' E S T E R O 
Operazioni Firenze Genova Media della settimana 

Totale operazioni 
Somme compensate 
Somme con denaro 

125. 074.962,20) 1.185.814.962,82 
112.677.729,78:1.108.597. 258,92 

12.397 232,42 77.219.703,90 
su 

Londra 
su 

Parigi 
su 

New-York 
su 1 su 

Italia : Svizzera 

Operazioni Roma Milano 
Parigi . , 
Londra, . 
New-York 
Milano, . 
Madrid 
Rio Jane! . 

27.96Vs-27.99Va 

4.71-75 
30.01Va-32.4V2 

11 Ve 

28.43 
5.86 »/. 

114.5-114,7 
89.85 

6.69-6.73 

80.5-88,5 
32.53 

129.1-129.5 Totale operazioni . . . . . . 
Somme compensate 
Somme con denaro 

445.592.012,72 2.080 611.687,15 
424.630.979,10 1.848.299.651,63 

20.961.033,62 232.312.035,52 

Parigi . , 
Londra, . 
New-York 
Milano, . 
Madrid 
Rio Jane! . 

27.96Vs-27.99Va 

4.71-75 
30.01Va-32.4V2 

11 Ve 

28.43 
5.86 »/. 

114.5-114,7 
89.85 

6.69-6.73 

80.5-88,5 
32.53 

129.1-129.5 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI IN ITALIA 
agli effetti dell'art. 39 codice di commercio. 

Data Franchi Lire 
sterline 

ott. 13-14 109.19 '/a 29.88 Va 
» 15-16 109,51 »/« 30.00 Va 
» 18-19 109.30 '/a 30.00 Va 
» 20-21 108.80 29,88 >/a 
» 22-23 108.78 '/a 29,93 '/a 
» 25-26 108,57 29.88 
» 27-28 108.40 Va 29.86 
» 29-30 108.34 '/a 29,85 

novem. 2- 3 108.25 29.81 
» 4- 5 108.35 29.84 >/a 
» 6- 8 108.30 '/a 29,98 Va 
» 9-10 108.29 '/a 3 0 . -
» 11-12 108.24 »/a 30.10 
» 13-15 108.32 '/a 30.16 
» 16-17 109.17 30.19 Va 
» 18-19 109.79 30.43 '/a 
» 20-22 109,68 '/a 30.42 
» 23-24 109.71 '/a 30,46 Va 
» 25-26 109.65 Va 30.48 
» 27-29 110.34 30.56 

die. 30- 1 l l L - 30.69 Va 
» 2- 3 ll l .69 »/a 30.75 
» 4- 6 112.04 30.81 Va 
» 7- 8 111.90 30.95 
» 9- l« 112.06 '/a 31.01 
» 11-13 112.07 30.99 
» 14-15 112.26 Va 31,02 
» 16-17 112.16 30.99 
» 18-20 112.27 30,97 
» 21-22 112.64 Va 30.98 '/a 
» 23-24 112.7i >/a 31.11 
» 25-29 112.78 '/a 31.19 Va 

31 26 Va » 30 112,75 Va 
31.19 Va 
31 26 Va 

» 31 112.75 Va 31,28 
Genn. 4 112.78 Va 31.29 Va 

» 6-7 113.07'/a 31.41 
» 8-10 113.61 Va 31.63 '/a 
» 11-12 114.89 — 3 2 . - '/a 
» 13-14 116.19 Va 32.27 '/a 
» 15-17 116.13 32.29 '/a 
» 18-19 115.01 Va 32.15 Va 
» 20 114.14'/a 31.94 Va 
» 21 113.Ò9 31,78'/a 
» 22 112.02 31.39 Va 
» 24 113.48'/a 1 31.63 '/a 

Svizzera i Dollari Pesos 
carta 

119.57 
120,43 
120.16 '/a 
119.76 '/a 
119,86 
119,72 
120.- '/a 
120.29 
120.22 
120.30 
120.94 
121.09 
121.38'/a 
121.33 Va 
120,69 
121.02 Va 
121.12 
121.17 Va 
121.42 
'.21.49 
121.55 
121,45 Va 
12J.64 
122.23 
123.03 Va 
123.28 
124.27 Va 
124.63 Va 
124.95 Va 
124,65 '/a 
124.86 »/a 
125.18 
125.43'/a 
125.41 '/a: 
125,80 Va 
126.50 »/a 
129.64 Va 
130.08 ' / j 
130.63 Va 
131.09 
130.93 '/a 
129.92 '/a 
129.44 
127.36 
128.21 

6,39 
6.43 
6.41 
6.37 
6,30 
6.43 '/a 
6.46 '/a 
6.46 
6.44 '/a 
6.46 
6.47 Va 
6.47 
b.47 >/i 
6.48 '/a 
6.47 «/a 
6.51 '/a 
6.48 Va 
6.50 Vi 
6.49 '/a 
0.50 '/a 
6.52 Va 
6.53 
6,53 '/a 
6.57 
6.58 >/a 
6.57 Va 
6.58 "/a 
6.57 Va 
6.58 
6.57 Va 
6.59 
6,59 
6.59 
6.59 Va 
6.60 
6.62 Va 
6.63 Va 
6.69 
6.79 
6.80 
6.76 
6 69 Va 
6.66 Va 
6.58 Va 
6.62 

2.63 
2.66 
2.66 
2.65 
2.66 
2.66 
2.66 
2.66 
2.67 Va 
2,66 Va 
2.66 
2,66 
2.66 
2.68 
2.71 Va 
2.71 Va 
2.71 
2.69 
2.68'/a 
2.69 Va 
2.70 Va 
2.70 Va 
2.71 '/a 
2.75 Va 
2.75 Va 
2.75 
2.74 Va 
2.74 
2.73 Va 
2.72 Va 
2.72 Va 
2.76 
2.72 '/a 
2.75 '/a 
2.75 
2.78 Va 
2.77 '/a 
2 80 

i 2.83 
2.83 :/a 
2.83 Va 
2,83 '/a 
2.82 
2.81 
2.80 '/a 

Lire 
oro 

114.85 
115.35 
115.35 
115.35 
115.60 
115,65 
115,80 
116.20 
116.25 
116,45 
116.60 
116.70 
116.75 
116.90 
117.05 
'.17.25 
117.25 
117.30 
117.40 
118.15 
118.35 
118.50 
118.45 
118.58 
120.58 
120.61 
120.79 
120.96 
121,17 
121,21 
121.30 
121.38 
121.47 
121.72 
121.71 
121.91 
122.73 
123.62 
124.56 
123.42 
125.59 
125.06 
124.66 
123.49 
123.50 

RIVISTA DEI CAMBI DI PARIGI 
Cambio di Parigi su ( c a r t a i i breve) 

25" 

Londra. . . 
New-York. 
Spaglia.. . 
Olanda. . . 
Italia, . . , 
Pietrogr, , 
Scandinavi 139 
Svizzera, 

Pari 15 
dicem 

25.227, 27,66 
518.25 585.50 
5 0 0 - 549,50 
208.30 252,50 
100 — 89,50 
266.67 1 8 5 -
139 - 1 6 5 , -
100 - 111.— 

~22 
I dicem. dicem. gen. 

12 
gen. 

27.65 27,765 27,815 
584.50 585 , - 585 — 
550.— 554 — 560 — 
253.— 256,50 260 -

88 50 88,50 88.50 
184,— 180.— 1 7 3 -
163.— 161 - 162 — 
i n ; — 111,50 113 — 

27,84 
5 8 5 . -
556 — 
265 -

86.50 
1 7 3 -
162 — 
U2 — 

Tfalori in oro a Parigi di 100 ùnitàr-carta 
di moneta estera 

117 

gen. 
27.915 

585 -
55o,50 
262 — 

87 50 
1 7 3 -
160 -
113,50 

Unità 15 
dicem. 

~ 22 
dicem. 

29 
dicem, | gen. 

12 
gen. I gen. 

Londra . , 
New-York, 
Spagna , , 
Olanda . • 
Italia. . . . 
Pietrograd. 
Scandinav, 
Svizzera . 

100 liv, 
» dol. 
» pes. 
» fior, 
» lire. 
» rubi. 
» cor, 

I » fr. 

110,28 
114,13 
110,50 
119,54 
9 1 , - ' 
70,87 

116,18 
111,50 

108,53 
111,52 
109,90 
116,65 
90.— 
70,68 

115,64 
108 50 

109,84 
113,36 
110.10 
118,51 
89.50 
69.37 

118,70 
109.50 

110,28 
112,88 
112 — 
124,81 
88.50 
64,87 

116,54 
1 1 3 -

110,37 
112,88 
111.20 
127,22 
86,50 
64,87 

116,54 
112,— 

110,67 
112,88 
111,30 
125,78 
87 50 
64,87 

115,11 
113.50 

I N D I C I E C O N O M I C I I T A L I A N I (*) 

Numeri indici (media annua luglio 06 — giugno 11 = 1000) 

MESI 

L'ar t . 39 del Codice di commercio dice: e Se la moneta in-
dicata di un contratto non ha corso legale o commerciale nel 
Regno e se il corso non fu in espresso, il pagamento può essere 
fatto con la moneta del Paese, secondo il corso del cambio e vista 
nel giorno della scadenza e nel luogo del pagamento, e, qua. 
lora ivi non sia un corso di cambio, secondo il corso della 
piazza più vicina, salvo se il contratto porti la clausola « ef-
fettivo od altra equivalente ». 

Corso medio dei cambi accertato in Roma 

Data Parigi : Londra Svizzera flew 
York 

Buenos Cambio 
Ayres ! oro 

Chèque danaro 
20 genn.) 
21 « | 

113.25 I 
111.30 

31.79 1 129 — 1 6.62 
31.35 | 127— | 6.52 

Chèque lettera 

124 -
, 123.50 

20 « ] 
21 « | 

113.75 i 
112.20 

31.82 1 129.50 1 6.6? 
31.48 | 127,50 | 6.57 

Versamento danaro 

I 124 — 
! 123.53 

20 « | 
21 « 1 

113.50 
111.90 

31.75 1 129.25 | 6.64 
31.40 1 127.20 | 6.54 

Versamento Uttera 

1 2 5 -
124.50 

20 « 1 
21 « Ì 

114 — 
112.30 

31.87 129.75 6.69 
31.59 127.70 6,59 

125 — 
I 124.50 

1909: die. 
1910: giù. 

dicem. 
1911 : giù. 

dicem. 
1912: giù. 

dicem. 
1913: lugl. 

agosto 
settem. 
ottobre 
novem. 
dicem. 

1914: gen. 
febbr. 
marzo 
aprile 
maggio 
giugno 
luglio 
agosto 
settem. 
ottobre 
novem. 
dicem. 

1915: gen. 
iebbr. 
marzo 
aprile 
maggio 
giugno 
luglio 
agosto 
settem. 
ottobre 
novem. 
dicem 

R I V I S T A DEI C A M B I DI LONDRA 
Cambio di Londra su: (chèque) 

1020 
1040 
1CH8 
1160 
1149 
1179 
1206 
1190 
1186 
1185 
1190 
1179 
1173 
1174 
1173 
1182 
1182 
1172 
1188 
1189 
1182 
1185 
1167 
1167 
1160 
1158 
1157 
1153 
1153 
1145 
1137 
1142 
1157 
1160 
1176 
1194 

1001 
1023 
1071 
1129 
1124 
1139 
1223 
1247 
1240 
1241 
1237 
1238 
1238 
1236 
1235 
1241 
1242 
1245 
1244 
1249 
1211 
1165 
1121 
1078 
1032 

1014 
1002 

996 
1000 
1002 

990 
968 
996 

1025 
1047 

1063 
1067 
1067 
1092 
1097 
1073 
1146 
1250 
1244 
1234 
1220 
1232 
1235 
1251 
1242 
1235 
1240 
1243 
1248 
1235 
1223 
U87 
1166 
1147 
1115 
1090 
1066 
1062 
1048 
1009 
968 
950 
947 
956 
966 

1034 
1064 
1085 
1087 
1136 
1173 
1182 
1221 
1219 
1215 
1218 
1219 
1230 
1239 
1244 
1250 
1256 
1262 
1276 
1278 
1286 
1258 
1232 
1218 
1210 
1202 
1223 
1253 
1270 
1323 
1349 
1370 
139b 
1472 
1567 

1026 
1063 
1088 
1107 
1132 
1167 
1193 
1225 
1228 
1235 
1238 
1243 
1248 
1246 
1250 
1255 
1264 
1268 
1280 
1284 
1291 
1302 
1307 
1317 
1327 
1335 
1339 
1340 
1339 
1349 
1367 
1398 
1422 
1439 
1478 
1500 

Fe
rr

ov
ie

 

E
n

tr
at

e 
p

os
ta

li 

Im
po

st
e 

su
gl

i 
af

fa
ri

 

In
d

ic
e 

si
nt

 
(m

ed
ia

no
) 

Sc
on

ti
 

!, 
ed

 a
n

ti
ci

p
. 

1018 1003 987 1019 9 5 a 1060 1073 1027 1061.5 1028 
1076 1109 1056 1080.5 1153 
1102 1112 1077 1104.5 1223 
1144 1143 1093 1134 1240 
1178 1193 1128 1170 1267 
1213 1229 1147 1199.5 1269 
1241 1242 1144 1232 1253 
1245 1251 1152 1234 1255 
1250 1251 1152 1234-5 1254 
1256 1252 11146 1228.5 1257 
1263 1244 1142 1235 1265 
1269 1249 1140 1236.5 1293 
1264 1251 1132 1242.5 1313 
1266 1274 1131 1243 1332 
1266 1269 1136 1245-5 1338 
1275 1276 1123 1247 1325 
1278 1277 1120 1253.5 1325 
1277 1285 1134 1262 1321 

1277 1283 1129 1263 1342 
1260 1271 1115 1241.5 1465 
1233 1258 1107 1210 1530 
12 13 1244 1104 1190 1511 
1205 1236 1105 1186 1513 
1198 1224 1110 1279 1522 
1201 1228 — — 1566 
1206 1207 — 1652 
1214 1208 — — 1736 
1213 1214 — — 1811 

—1 1217 — — — 

1221 — — - 7 

1234 — — — 

1258 — — 
— 1294 — — 
_ 1322 — . — 
— 1356 — — — 

— — — — 

Parigi . 
New-York. 
Spagna. . 
Olanda. 
Italia. . . 
Pietrograd. 
Portogallo 
Scandinav, 
Svizzera. , 

Pari 14 
dicem. 

21 
dicem. 

28 
dicem. 

4 
gen. 

11 
gen. 

25,22% 
4,86»/, 

25,22 
12,109 
25,22 
94,62 
53,28 
18,25 
25,22 

27,675 
4,72 

25.15 
10,95 
31,05 

150,50 
34,25 
17,40 

1 25,05 

27.585 
4,731 

25,12 
10,935 
31,03 

1 5 2 , -
34,62 
17,25 

: 24,90 

27,70 27.77 
4,74 4.745 

25,10 25 — 
10,90 10,63 
31,20 31.35 

157 50 161 -
34,50 34.50 
17,15 17 — 
24,90 24,90 

27,841 
4,76»/, 

25.05 
10.585 
31,95 

159,75 
34,12 
17',25 
24,60 

18 
gen. 

27,905 
4,77 

25.05 
10,655 
32.23 

163.75 
34,12 
17,45 
24.60 

Valori in oro a Londra di 100 unità-carta 
di moneta estera. 

Parigi . , , 
New-York, 
Spagna . . 
Olanda . , 
Italia . . . 
Pietrograd. 
Portogallo. 
Scandinav, 
Svizzera, . 

Unità 14 
dicem. 

21 
dicem. 

28 
dicem. 

4 
gen. 

il 
gen. 

18 
gen. 

100 fr. 
» dol. 
» per. 
» fior. 
» lire 
» rub. 
» mil. 
» cor. 
» fr. 

91,14 
103,42 
100,28 
110,58 
81,23 
62,87 
64,28 

104,90 
100,69 

91,43 
102,85 
100,41 
110,73 
81,28 
62,25 
64,97 

105,80 
101,29 

91,05 
102.66 
100,48 
111,10 
80,84 
60 07 
64.75 

106 42 
101,29 

90,82 
102,55 
100.89 
113,91 
80,45 
58,77 
64,75 

107,35 
101,29 

90,58 
102,17 
100,68 
114,40 
78,94 
59,23 
64,05 

105,80 
102.53 

90-38 
102.02 
100,68 
113,64 
78,25 
57.78 
64,05 

104,58 
102,63 

(*) I dati stampati in elzeviro non sono definitivi. 
Ogni numero indice è il rapporto (per mille) fra il dato stati-

stico intorno ad un sintomo economico, per il periodo annuale 
che termina col mese indicato nella prima colonna, e la media 
annua dei dati corrispondenti per i 5 anni finanziari dal 1. luglio 
1906 al 30 giugno 1911. I sintomi considerati sono: 1 ammontare 
delle entrate ordinarie dello Stato: il valore delle importazioni 
e delle esportazioni — esclusi i metalli preziosi — nel commercio 
speciale- l'importazione di carbon fossile (quantlta) ; 1 importo; 
zione di caffè (quanti tà) ; il reddito lordo della privativa dei 
tabacchi; il reddito lordo delle ferrovie; il reddito lordo del 
servizio postale ; il getto delle imposte di registro, di bollo, in 
surrogazione del bollo e del registro, ipotecarie. Il valore me-
diano dei numeri indici riferentisi a questi otto sintomi è 1 in-
dice sintetico della penultima colonna. L'ultima colonna contiene 
numeri indici dell'ammontare degli sconti e delle anticipazioni, 
concessi dagli istituti di emissione. Nel fascicolo di febbraio 1914 
sono riportati indici economici per tutti i periodi annuali che 
hanno termine coi singoli mesi dal dicembre 1906 in poi. 

Alla depressione economica che ha avuto inizio nel 1913 segue 
un lievissimo miglioramento di condizioni, nella prima metà 
del 1914. Nei mesi di agosto e settembre la brusca discesa di 
parecchi indici, e quindi dell'indice sintetico, e l'incremento di 
quello degli sconti, segnano la prima ripercussione economica 
della guerra europea; nei mesi successivi il movimento discen-
dente si fa più rapido e generale; è notevole sopratutto la 
riduzione del commercio internazionale ; ed in particolare la 
3carsa importazione di carbone fossile. La discesa di questi due 
ultimi indici prosegue nella prima metà del 1915; continuano a 
ridursi anche le entrate dello Stato ; l'indice bancario sale ce-
lermente. L a preparazione della nostra guerra e le necessità del 
suo svolgimento determinano nel 1915 l'ascesa di parecchi indici : 
crescono le entrate dello Stato e in particolare i proventi della 
privativa dei tabacchi per effetto principalmente di nuovi oneri 
tributari ; aumentano i consumi del tabacco e del caffè sopra-
tutto per l'approvvigionamento dell'esercito ; si arresta la dimi-
nuzione nel consumo del carbone e nel traffico ferroviario (au-
mentato in parte anche per effetto della riduzione nei trasporti 
marittimi) ; le entrate postali sono accresciute per l'attivo scam-
bio di corrispondenze tra l'esercito e il paese. 
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Prezzi del generi di maggior consumo i„ Italia per mesi e regioni nel 1914^19157 
I e i _ l a i i v i J i ; ; : ;—— = = = = = = = 1 = = ^ ^ — 

Generi per regioni [ | f , I | 1 I | | § c j £ S £ 
| = 3 , M S • « o g -g ra S. w O J «e , tn • o ir. a n n 3 J? « 

Piemonte I I I I i I 
Pane frumento kg, 0,47 0.38 0.40,0.40 0.41 0.42 
Far ina frumen. » 0.43 0.41 0.12 0.48 0.48 0.43 
fri erra »«4.iif r>n ~ 'fi 9Q!fl OA fi 0*7 q 20 0 29 0 26 

0.42 0 40 0.41 
10.22 0.24 0.27 
0.40 0.41 0,41 
,0.80 0.40 0.30 

0.43 0.46 
0.46 0.48 
0.4-1 0.29 
0.43 0.48 
0 42 0.89 

Far ina . . „—„ 
Id. granturco 
Riso 
Fagioli 
Pasta da min. 
Patate 
Carne bovina » U I I . U 
Carne suina fr. » 12-23 2.12,2,10 2.24 2.19 2.18 2.00 2.06 
Carne agnello » 2.27 . . . . 2 — | 
Salame » [3-02 3.40 3.44 8.86 3.08 8.41 3.41 8.6? 
Stocc. o baccalà » 1.26 0.97 1.10 1.17 1.26 1.82 1.81 1.82 
Uova Dozz. (0 98 0.92 1 — 1,37 1-61.1.36 1.20 1.47 
Lardo kg. 2.08 2.09 2.04 2 07 2.02 2.04 2.06 2.06 

„ 2 — 2.18 2.20 2.11 2.30 2.15 2.12 2.28 
. .. l .HS Ufi 1 0« O 10 o la , ' - — 

Forrnag. vacca 
Forniag. pecora » 
Strutto „ 
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mane. Li t . 
Zucchero 
Caffè non 

1.88 2,08 
1.54 1.78 
8 19 3.06 
1 70|2 

„ „ 2.11I2-07 
kg 1,87 1-41 

tost. » 4.13 4.19 

0.49 0.60 0.61 0.61 
0.62 0,53 0.58 0.50 
0.32 0.34 0-37 0.36 
0.42 0.44 0.47 0.45 
0.41:0.43 0,48 0.42 
0.60;0.00 0,07 0.70 
0-23,0.24 0.24 0.24 

o.wio.su o.ao 0.41 0.30 0,47 0 42 
.0.60 0.68,0.68 0,59 0.59 0.00 0.62 O.fll 
0.13 0.13 0.14 0.14 0.14 0.14 0.10 0.17 _ 

il.82 1,62,1.47|l.75 1.39 1.53 1.44 1.37 1.6JÙ.08 2 — 1.54 
2.07 3.08 2,25 2.24 
2.— 1.66 1 05 1.00 
3.49 3.28 3 45 3.37 
1,32,1.20 1.31 1.22 
0.98 0.96 0.80 0.80 
2.07(2.07 2.05 2.00 
2.18 2.14 2,29 2.21 

1-96 2.13 2.13 1,10 1.28 1.71 1.72 2.07 2.04 
1-72 1.69 1.02 1-74 1.78 1.39 1.74 1.70 1.76 
2.99 3.27 3.02 3 03 3.20 3.10 2-99 3.13 3.16 2 98 
1.80,1.80 1.601 . . 1.60 . . 2 — . . 2 — 2 60 
2.00 2.03 2.09 2.00 2,05 2 04 2. 03 3.08 2 — 2 08 
1,48 1.63 1.46 1.42 1 

4.12 3.19 4.27 4.24 - - - - - „ „ „ „ue,t. » t . u a , ^ 4 , 
Lat te Lit- 0.22 0.26 0.27;0.23 0.24 0.24 ( 
Petrolio » 0.40 0-49 0.53(0,48 0.48'0.48 ' 
Legna ardere Mrq. 0.34 0-29 n on e qq^ or. 
Carbone cucino » 1.86 1.30 

no, luunu lur, 
Carbone cucina » 

Liguria 1 ( 
Pane frumento kg. ,0.89 0.87 
F a r i n a frumen. - n a 0 n a a 

fd. granturco 
Riso 
Fagioli 
P a s t a da min. 
Pa ta te 
Carne bovina 
Carne suina fr. 
Carne agnello » |2 — 
Salame „ 3.70 3.87 3.76 
Stoco. o baccalà » 11.44 1.46 1.52 
Uova Dozz '1.10 1.11 1.19 

,0,39 0.38 
,0.26 0.20 
(0.40 0,50 
(0.40 0.46 
0.57,0.64 

v i o , 
0.82 0.29 0.29 0.25 ( 
1.50 1.42 1.39 1.65 : 

0.42 0.41 0.41,0.42 0,45 0.40 
0.42 0.44 0.4110.40 0.44 0 47 
0.26 0.29 0.28,0.35 0.29 0 32 
0.40 0.45 0.44 0.46 " " 
0.45(0.43 0.42 0.48 
0.00 0.57 0.60 0.57 U.J4 0.00,0.6/ 0.00,0.57 

,0.12 0.10 0.09 0.10 0.12 0.12 
1.40 1.40 

Lardo 
Forniag. vaoca » 
bormag. pecora» 
Strutto » 
Burro naturale » 
Burro margar. ,, 
Olio da mang. Lit . 

kg( 2,15 2 
2.77 2.71 

1.40 

-2 I B 

Emilia 
Pane frumento kg 

f—... 

1 cu O ! _ J I < , M 

<U 
X) 
2 

B 
<U > E" 1 c 

?i 1 c 
U 

X> 
O N ju ! 

1 0 A. Q 1 O 
X3 
<U CC 

X 

1.44 1.45 1.46 1.48 
4.49 4.08 4.37 4.41 
0.23 0.22 
0.50 0-50 
0.03 ( 
0.10 1 

0.53 
0.33 

0.46 0 49 

1.40 1.40 : 
j 1.80 1 

3 80 3.90 3.00 3,27 
1.72 1.54 1.38 1.33 r.oz r.oo 1.31 
1.34 1.50 1.67 1.80 1.16 1 . 3 4 1.11 
9 9 ne 9 na 9 or o .-, - — 2.02 2 — 2.00,2(08 2.05 

2.92 2.87 2.73 2.07 2.41 —,10 a.vi 
1.88 2.37 2.31(2.03 2.54'2.71 2.80 
2 — 2 — 1.90(1.90 1.93 . 
3.42 3.85 3 35 3.87 3.84 

0.48 0.49 I 
0-68 < 
0.34 ( 
0.48 ( 

0.50 ( 
0.65 I 
0.18 I 
1.40 : 
1 80 ! 

,.la.uS. un. l 99 1-90 1.93 1.97 1.95 1.95 1.89 1.89 1 79 1 83 
Zucchero kg. |1.40 1 . 4 2 1 42 1 . 4 1 ( 1 . 4 4 1 . 4 3 1 . 4 0 " 

Caffé non tost. » 3.77 3.76 3.02l8.07 3 69 3.89 4.10 
Lat te L i t ° - 2 8 0.22 0.18(0.22 0.22 0.24 0.21 
Petrolio » ,0.45 0.46 0.40 0.46 0.40 0.47 0.40 
Legna ardere Mrg 0-26 0.20 0.20 0.20 0.20 0.22 0.26 
Carbone cucina » 121 1.10 1.22 1.21 1.24 1.28 

Lombardia \ | 
Pane friimento kg. 0.41 0.40 0.42 0.42 0 41 0.44 0.40 0,49 
carina, frnmon - ,1 in ,1 in In - -
, irumento Kg. 0.41 0.40 0.42 0.42 0 41 
f a r i n a f r u m e n . » 0.40 0.40 0.42 0.41 0.42 0 44 
id. granturco - l n 0 0 " " » ' » - — 
Riso 
Fagioli 
Pasta da min. 
Patate 
Carne bovina 
Carne suina fr. 
Carne agnello . 
Salame „ 3.28 3.42 8.37 
Stoco. o baccalà » 11.17 1.14 1.14 
Uova Dozz. 11.07 1 081 
Lardo kg, 2.17 2.02 2.02 
bormag. vacca » 2.50 2.46 2.51 
b ormag. pecora » 2.26 2.09 2.01 
Strutto , 
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. Li t 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. » 
Lat te Li t 
Petrolio » 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 

Veneto 
Pane frumento kg. 
Far ina frumen. » 

v-tv u.»u U.4Z I 
,0.22 0.22 0.25 0.24 0.20 0 20 ( 
,0 43 0.42 0.48 0.41 0.42 0.42 ( 
O 97 n «O C QCln nn c\ ... - „- . 

U.U U.4Z U 42 
(0.37 0.82 0.85 0.82 0.43 0.36 0.33 Ò 44 
0.66 n K9 n Ri n co e cn - „„ ,0.65 0.52 0.64 0.68 0.60 0.50 
0.15 0.12 0.11 0.11 0.14 0 15 

[1-66 1.60 1.67 1.40 1.60 1 03 1.47 
,2 21 2.10 2.13 2.11 2.14 2.08 2.07 
1.65 1.60 1.60 1.02 1.93 1 02 2 

" 3.25 3.19 3 OS 
1 81 1 32 1.42 
1.46 1.50 1.67 
2.01 1.98 2.01 
2.51 2.69 2.49 
2 12 2.19 2.19 
1 05 1.64 1.00 
2.81 2.91 3 — 
2.50 2.52 2.76 
2.13 2.25 2.00 
1 44 1.44 1.43 1.43 
3.90 4.18 4.09 ' 

- - V V.EU V.40 0.22 0.21 0.20 
0.49 0.49 0.50 0.49 0.48 0.49 

Id. granturco 
Riso „ 
Fagioli „ 
Pasta, da min. » 
Patate „ 
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame » 
Stoco. o baccalà » 
Uova Dozz 
Lardo 
Forrnag. vacca » 
Forrnag. pecora » 
Strutto a 
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. Lit . 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. » 
Lat te Li t . 
Petrolio » 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 

1-01174 1.73 
3.12 2.89 2.74 
2.37 1.80 2.40 
2.21 2.04 2.00 
1.41 1.42 1.45 
4 14 3.79 3.91 
0.20 0.20 0 20 

0.85 0.30 0.32 
1.11 a.24 1.32 

1.45 
3.91 
0.24 
0.40 
0.03 

0.20 
1.60 

3.92 
1.08 
1.14 
2.02 
2.69 
2.16 

- - 1.90 
3.43 3.46 3.47 8.73 

- 1.90 1.85 
1.41 1.43 1.46 
3,98 

2.40 : 
2.44 : .. . 
1.87 2 — : 

0.21 
0.43 
0.30 

3.78 3.77 
0.24 0.25 
0.471 0.46 

. . 0.25 
0.10 1.30 1.15 1.35 

- .— 0.52 0.53 
0.49 0.52 0.53 
0.29 0.32 0.84 

0.52 ( 
0.55 C 
0.80 ( 

0.53 
0.55 

— 0.30 
0.40 0.42 0.40 0.40 0.46 
" * ' " • " " 0.41 

_ 0.06 
0.22 0.21 

1.98 
3 2.51 

1.92 1.90 2.00 
1 OS 1.72 1.77 

- 3.20 t 

0.40 0.43 0.42 
0.01 0.00 0.04 
0 21 0.22 0.22 
1.50 1.06 1 09 1.57 
2.20 2.10 
1 . 8 1 1 . 6 2 
3.18 3.07 
1.31 1.47 1-43 : 
1.10 1.— 0.93 

1.97 2 
2.31 
2.08 
1.91 
8.21 8.37 i 
2.72 8.07 : 

0.29 0.33 ( 
1-43 1.28 : 

8.12 3.23 
1.80 2.07 2 70 
2.07 2.10 2.10 
1.43 1.44 
4.24 4.18 
0.21 0.20 
0.51 0-61 
0.35 0.34 
1.20 1.25ÌÒ 13 1.42 1.60 

i 1.44 : 
i 4.47 -
1 0.20 ( 
L 0.51 t 
4 0.04 ( 

3 98 
0.21 
0.51 
0.36 
169 

0,45:0.46 ( 
0.42 0.43 f 
0.25 0.26 C 
0 39 0.45 C 

0.45 0.44 0.44 
0.42 0.42 0.41 
0.30 0.23 0.20 
0.44 0.44 0.43 u o„ „.»„ 
0.36 0.35 0.33 0.35 0.33 
0.56 0.56 0.56,0 54 0.57 -,.oo 
0.12 0.09 0.10(0.10 0.11 0,12 
1.20 1.62 1.60 . . 1.65 1.60 
1-60 . . 2.20(1.84 1.77 1.80 

• • 1 . . . . |l.70 . . 
3.20 3.48 3.64;3 46 3,38 3.36 
1.55 1.46 1.54 1.62 1 72 - — 
0.92 0.98 0.9511.19 1.41 
2.05 2.01 2,06 2.14!2.10 
1 92 2.05 2 , 2.29 2 — e. 10 
2.85 3 — 2.84:3.84 2,89 2.71 2.76 
1.71 1.81 1.83 1.82 1.73 1.80 1.85 
2.79,2.83 2.82 2.83 3.00 2.99 3.00 

. . . . . . 2 - 1 

1.95 1 98 1.89ll.83 
1.40 1.39 1.44 1.46 
3.42 3,49 3.56 3.61 
0.51 0.22 0.201 . . u.zoo.20 
0.49 0.50 0.48,0.49 0.51 0.46 
0.31J0.32 0.35(0.34 0.85 0.35 
1.30 1.10 1.21 li sa i an i 90 

0.54 
0.50 

0.55 0.55 0.53 
0.53 0.55 0.68 
0.32 0.35 0.35 
0 48 0.49 0.49 

0.44 0.44 0.41 0.48 0.40 
0.51 0.07 0.65 0.67 

0.29 0.30 
0.44 0.48 

Far ina frumen 
Id. granturco » 
Riso 8 
Fagioli „ 
P a s t a da min. » 
Pa ta te » 
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame » 
Stoco. o baccalà » 
Uova Dozz. 
Lardo kg. 
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto » 
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. Li t . 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. » 
Lat te Li t 
Petrolio » 
Legna ardere Mrg 
Carbone cucina » 

Toscana 
Pane frumento kg. 
Far ina frumen. » 
Id. granturco » 

, Riso 1: 
Fagioli „ 

I Pasta da min. » 
Patate » 
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame » 
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz. 
Lardo kg, 
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto » 
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. Lit . 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. » 
L a t t e Lit . 
Petrolio » 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina 

Marche 
Pane frumento kg. 
Far ina frumen. » 
Id. granturco » 
Riso » 
Fagioli » 
Pasta da min. » 
Patate » 
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame » 
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz 
Lardo kg, 
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto » 
Burro naturale » 
Burro margar. » « « 
Olio da mang. Lit . f2 — 
Zucchero kg. 11-48 

0.39 
0.32 

0.40 0.40 
0.27 0.81 
0.21 0.21 0.24 
0.42 0.48 0.47 
0.41 
0.67 
0.16 
1.61 
1.87 
1.92 
4.17 
1 — 

1 — 
1.94 1.94 

2.60 
2.57 

2.95 
2.41 

0.87 
0.59 

0.39 0.88 0,39 0.87 
0.57 0.57 0 .5 ' 0.59 
0.13 0-14 0.14 0.17 
1.52 1.00 1.04 1.54 
1.80 1.95'2.05 1.94 
2.02 1.841.82 1.80 
4.07 4-08 4.13 3.78 
1.06 1.07 1.30 1.40 1,41 1,38 1.06 X 3 1 l ' 

0.14 0.12 0.13 0.13 
1.56 1.65 1.54 1.63 
1.80 — — 1.64 
1.53 1.80 1.20 1.76 
4.27 4.31 4.24 4.34 
1 —1.20 1.21 1.35 

u.u u.so U.S4 O.40 u.51 0.04 
1.24 1.80 1.30 1.39 1.39 1.29 1.42 1.30 0.14 

0.83 0.33 0.33 0.34('0.34 0.30 0.39 0 37 0 41 
0.30 0.36 0.30 0.37 0.3? 0.39 0.44'o 45 0 40 
0.20 0.21 0.22 0.23 0.23'0.26 0.28!Q 28 0 31 

0,40 0.48 
0.31 0.34 
0.22 0.25 
0.47 0.46 0(46 

0.46 
0.35 
0,27 

118(1.27 1.51 1.67 
l.«6]1.01 1.91 1.85 
2.79 2.70,2.60 2.56 2.76 
2.64 2.39 2.49 2.47 2.41 

1.78 1.80 1.82 1.77 1.70 1.77 1.81 
2.60 2.83 2.62 2.59 2.71 3.05 3.30 
1-75 2.15 1.60 1.00 1.70|1.70 2.40 
2 — 2.02 2.04 2.06 2.03 1.92 1.90 
1-40 1.41 1.40:1.44 1.44 1.46 1.44 
4.65 4.46 4.12 4.87 4.41Ì4.30 4.40 
0.22 0.2» 0 22 0.23 0.23 0.23 0.25 
0.60 0,51 0.60 0.65 0.61 0.47 0.48 
0.41 0.42 0.42 0.47 0.45 0.44 0.49 

U.S2 U.Z3 U.ZiS U.26 0.28 O 98 0 ZI 
0.47 0.47 0.48 0.48 0.49 0.49 0.50 0 4 9 0 50 

0.38 0.35 0.37 0.38 0.36,0.39 0.43 0 I 9 0 45 
0.56 0.56 0.57 0.59 0.59 0.60 0.01 n 6 3 0 60 

0 la n 11 <1 i l n ce " - o ó U-Du 

* — r.zu r .zi i.iio 1.30 1.47 1.33 
0.97 1,07 1.03 1.35 1.49 1.53 1.45', 
9 IR 9 19 9 ni 9 n, 1 nn . .... . 

0.45 0.49 0.49 
0.39 0.41 0.45 
0.28 0.29 0.32 
0.49 0.49 0.49 
0,40 0.47 0.40 
0.01 0.61 0.65 

0.16 0.19 0.20 0 21 
1.65 1,66 1.65 1.63 
1.80 1.95 1.97 1.90 
1.80 1.85 1.83 1.85 1.94 
3,40 3.52 3.92 3.00 3 73 

1.67 1.88 1.30 li 18 e vo 
1.80 1.90 1.77 1.88 2.03 2.03 

0.38 
0.44 
0.31 
0.52 
0.39 
0.65 
0.23 
1.55 
1.85 

0.51 0.50 
0.47 0.47 
0.35 0.36 
0.40 0.50 
0.45 0.43 
0.07 0.07 
0.24 0.24 
1.89 1.93 
1.98 1.99 
1.92 2 — 
3.77 3.99 
1.31 1.35 
0.93 1.28 
2.03 2.08 

2.73 2.65 2.76 2.67 2.92 
2.45 2.55 2.53 2.35 2.15 
2.68 1.78 1.83 1.81 1.86 
8.25 8.13 3.27 3.29 3.05 

1.90 2.33 2-30 2.57 
2.03 1.07 1.98 2.06 2.14 
1.44 1.45 1.44 
4.38 4-22 
0.23 0.21 
0.50 0 50 
0.61 0.04 

1-48 1,61 
4.04 4.24 4.27 
0.24 0,23 0.22 
0.47 0.53 0.51 
0.45 0.47 0.57 
1.43 1.37 1.89 

0.33 0.34 
0.50 0.50 
0.48 0.48 
0.60 0, 

0.16 0.20 0.23 0 22 

0.40 0.43 0.42 
0.48 0.48 0.50 

0.34 
0.50 
0.46 
0.71 

1.66 

2.15 2,12 2.04 2.01 
m 2 ' 8 8 9-05 

2.70 2.77 
2 — 1,98 
3.49 3.48 
2.80 -

2.90 2,96 
2.08 2.73 
1.97 1 — 
3,54 8.45 
2.80 2.80 
1.97 1.90 
1.39 1.41 

0.38 
0.29 

0.27 
0.47 
0.15 
1,06 

0.27 
0.48 
0.23 
1.12 

0.34 0.32 
0.58 
0,18 
1.41 
1.80 
1.57 
4 — 
1 , 2 1 
0.91 

3 — 

J.ov 1.41 1,30 1 ! ,(, 
3.80 s.77 3.70 3.86 3.94 4.11 
» " » • ' 0.28 0.27 " 

0.49 0.50 
0.16 0.15 
1.14 1.11 

1.77 1.65 1.94 
1.70 2.10 
1 07 1.55 1.70 
4.22 4.08 4.90 4,33 

.30 1,32 
1,05 
2.04 
3.10 

0.83 0.38 0.35 0.35 0.36 0 .37 0 38 0.40 0 44 0 44 
0.29 0.29 0.31 0-32 0.33 0.35'n 0 39 0 44 n i a 

0.19 6.19 0.21 0.21 0.23 0.28 0.29 o g £ 3 0 W n 
0.51 0.47 0.54 0.48 0.6X 0.5 . 0 .49 ^ a £ 0.M o f o 

1.50 
1.80 
1.65 
8,84 
1.19 
0.80 

2.09 1.85 
2.85 

3.81 3.89 
(2.77 2.75 

0.54 
0.67 
0.38 
0.49 

0-32 0.32 

".V, v - j , u.OI U.00 U.O, 
0.13 0.14 0.19 0.24 0.21 
I l e i . , . . . — 1.6ó|l.73 : 

1 82 1-70 ] 

0.20 
0.52 
0.34 
0.60 
0.12 0.12 

2.25 

3.59 
1 7 6 
1.10 
2 . 0 8 

2.23 2.18 2.47 
3.20 
2-05 1,84 1. 

1 3.40 l 
ì 1.80 ] 
) 1.15 C 
! 2.03 ! 
f 2.25 1 
1 2.80 ! 

) 1 75 L 
3 3.42 3.63 
1 1.84 1.80 
1 0.84 0.98 
2 5.02 2.15 
7 2.11 2 25 
7 2.84 3.12 

— . 1.79 1.93 
3.13 3.14 3.10 3.22 3.04 

1.90 1.90 1.90 1.81 
1.43 1.42 
3,59 4.80 -
0.20 0,20 ( 

. . 2,10 i 
— 1 1.78 1.90 1.89 ' 

1.43 1.43 1.44 1.43 1.47 
3.92 " " 3,51 3 67(3.27 3.82 

0.20 0.22 0.23 0.22 1 
0.47(0.46 0.46 0.47 1 

'tli t A è f o tìì 

Caffè non 
Latte 
Petrolio » ; 
Legna ardere Mrg. ° - 4 8 

Carbone cucina » L®2 

Umbria 
Pane frumento kg. 0.35 0.83 
Farina frumen. , 
Id. granturco , 
Riso 
Fagioli « 
Pasta da min. » 
Patate . » 
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame » 
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz. 
Lardo kg. 
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 2.75 2 09 
Strutto » 
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. Lit . 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. » 
Lat te Li t . 
Petrolio » 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina 

0.36 0.37 0.37,0.37 Ó.38:n o ì 
0.59 0.61 0.59 0.62 0.64 0.65|n 
0.13 0.12 0.12 0.13 0.14 O-M1^ 1 7 

1.61 1.81 1.01 1.06 1.49 VÌI 
1.96 1.80 1.98 1.99 1.97|,oo 
1 RU 1 fin 1 V,, , o.i -

- — - - - O'ov.u.77 
n n 3 0 ° ' 2 9 ° - 3 0 0 30 0.26 Ó(27|o.29 
n i« e oe ° - 4 4 ° - 6 0 ° - 6 0 0.60 0,62 
V i ? ? ' ? ? ° ' 1 7 ;0 .19 0.02 0.20 0,67 0.55 
i.1/1.13 l-19jx t21 0.12 1.14 1.291,16 

0,24 
2.07 

0.14 0.16 0.15 
1-62 1.76 1.65 l 7 3 

1.78 1.70 1.68 1 0 7 
1.76 1.711.74 
4.34 4.40 4.37 4 54 4 

1.36 1.47 1.33 i .g 2 1(25 1.35 1 
' l ' f 8 1.24 1.02 1.10 0.91 

1.99 1.83 1.99 i.Bs 1 . 9 5 1 . 9 9 2 , 0 7 

o ^ ' v Z, ,3-15 2.83 3.14 3.32 
l ' I l i ni ? m 2 ' 9 8 ? 9 0 2 ' 9 7 2 ' 5 7 

2-01 U?3;1.83 1.91 1.83 2 - 1.90 3.56 3,62 3 59 3.0Q 3 6 3 3 . 5 5 3 , 7 9 3 . 8 I 

1 9 0 1 86 1 ^ I ^ 3 n?l3-30 3-30 . . 2.50 2.25 
ì 43 ì l i , M I 7-32 X 74 1.75 1.80 1.78 
MI 3(80 ììì I I? I f? MI I-dl-f? 

0 41 
0.68 
0.18 
161 
1.90 

1 80 1.80 1.80,1.80 1.76 1 ?? 149 
4.19 4.08 4 - 4.02 I .94 ' ì 70 3(89 
1.201.87 1.37Ì1.29- * 
0,81 1.28 1.49 1.38 
2.10 2.28 2.11 2.08 
2.50 2.89 3 — 3.04 

3 — 2.90 
1.95 2,01 
3.86 3.84 
2.50 2.60 

0*83 0.79 0,75 
l - 2 1 1.27 1-35 1.45 1.44 ÌÌ38 
l - 2 f ! l . 0 5 | | | f 
1-9 4 1.99 
2-85 2.40 2.50 
2-97(3.03 3 — 
1-99.1.94 " -
3.84'4 
2-50|i.80 2.50 
X99|2.02 " "" ili ì ti ì l i ìtólf « 1L99i2^ 1-99 1.64 1.86 1.97 

ì.'fi? ì t ì i V c i i M® L48 1-49 1.48 1.49 1.50 

5 0.91 H . 
1 97 1.94 2.02 ! 

2.46 2.60 l 
3.12 3.07 ! 
1.95 1,95 ! 
3.85 3.82 i 
2.50 2.92 : 
1.64 I.81 

tost. r'|3.77 3.61 3.88 3(95 4.'oi 3.89 4 ( 0 6 ' ! l ' i ? 
T : i ( 0 . 3 1 0 . 3 9 . n . ? l S n v i n v o n o , ? — 4 . 0 4 0.38 0.31 

0.52 0.54 
0,51 0.37 
1.25 1.24 

8 95 3.76 3,76 4.05 

0.40 0.44 
0.70 0,08 
0.10 0.16 
1.67 1.65 
2.15 1.60 
1.50 1.44 
3.83 3.88 

0.45 
0,43 
0.34 
0.49 
0.41 
0,71 
0.22 
1.65 

1,61 
4,05 

n 39 n z ! Z x ; ' 4 - " 4 3 9 8 3 ' 9 4 3-91 
l ' I r l i 1 „°-H;«-30 0-39 0.37 0.34 0,39 

0.65 0.55 0.51 0,58 
0.06 0.43 0.50 0.30 

0.51(0.54 0*51'0 52 

ÌÌt°i2ttÌtToT2 lutr^r 
0.35 0.33 0.32 0.34 
0.31 (.33 0.33 0 . 4 2 

0.23 0.23 
_ 0.61 0.62 

0.84 0.34 0.34 
0.58 0.59 0.60 
" 0.11 0.12 

0.23 0.27 
0.51(0.55 
0.38 0.32 
0.68 0.01 

2.10 

0.37 
0.36 
0.23 
0.52 
0.37 
0.65 , U.CJU 

o.lo 0.10 0.10 

ù o 

0.38 0.43 0.41 
0-42 0.43 0.46 
0.30 0.30 0.37 
0 56 0.55 0-50 
0.40 0 40 
0.68 0.70 

1-67 . . 1.80, . . 
3.75 3.83 4.50 4.— 
1.13 1.30 1.23T.30 
0.60- . . 1.50 1.50 

2.85 2.21 2.15 2.25 2.2ó'2 25 
3 — 3.03 2.88 3.17 2.90 3.09 

2.57 2.70 2.65 !2.37 

. 1.78 

. 1-40 1.44 
3.70 4.06 

. 0.25 
0.50 0.46 

jO.19 
10.80 

1.80 

4.Vo 
1.38 
1.50 
2.25 
3.25 
2.55 - •• u.ui |S./D 2.00 2.3/ 2.55 

2.10 2.12 2.17 2.20 2.20 2.20 
3.83 3 OJ 3 09 v ni no o n-3.83 

I.86 

3.05 3.94 3.92 3.*93 "'93 

1.87 1.86 2.04 - 8 9 1.84 
1.42' 1.43 1.44 1.25 1.43 
3.76 3.77 
0.25 
0 50 
0.12 
0.80 

0.48 

3.58 
0.25 
0.50 

2 0.32 

0.41 
0.70 

0.44 
0.46 
0.35 
0.50 
0.43 
0.73 

0.17 0.15 
2.25 

1.59 3.53 
3.25 
0.50 

0.25 
0.44 
0.10 
0.87 

. 3.96 

! 1.76 J 
. 1.49 1 
. 3.86 a 
. 0 28 0 
. 0.50 0 

0.02 0 . . . 
0.09 0.80 

1.38 1.40 
0.82 0.83 

5 2.16 2.16 
3.17 
2.56 
2.12 
3.80 

. 2 90 
1.78 1.79 
1.53 1.55 
3.95 4.03 

2.18 2.12 
3.92 3.83 

ì 0.27 
) 0.50 

0.25 
0.51 
0.13 
0.75 
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Segue: P r e z z i d e i g e n e r i d i m a g g i o r c o n s u m o i n I t a l i a p e r m e s i e r e g i o n i n e l 1 9 1 4 - 1 9 1 5 . 

g o I -2 E £ E 1 p ^ o « ! .2 
Generi per regioni " = • § ! « o £ I £ g g ' S i ? ' SS 

— 3 tifi -»_. O — 4) aj ^ Q. 
1 o I 5 1 < ! J8 1 o 1 z I Q I o Ì £ I s I < I s> 

Lazio 
Pane frumento kg 
Farina frumen. » 
Id. granturco » 
Riso » 
Fagioli » 
Pasta da min. » 
Patate » 
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame » 
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz 
Lardo kg. 
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto » 
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. Lit . 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. » 
Latte L i t . 
Petrolio » 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 
Abruzzi e Molise 
Pane frumento kg. 0.40 0.30 

0.29 0.45 

0.60,0.50 
0.51,0.47 
0.47 

1.15 

0.4' 

1.20 

3 — 

2.70 2.97 
2.50 

1.88 

Farina frumen. 
Id. granturco » 
Riso » 
Fagioli » 
Pasta da min. » 
Patate » 
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame » 
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz. 
Lardo kg. 
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto » 
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. Li t . 1-87 
Zucchero kg. 1.42 1.43 
Caffè non tost. » 3.70 3.63 
Latte Lit .1 • • ! 
Petrolio » 0.50 0.53 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 

Campania 
Pane frumento kg 
Farina frumen. » 
Id. granturco 
Riso 
Fagioli 
Pasta da min. 
Patate 
Carne bovina 
Carne suina fr. 
Carne agnello 
Salame 
Stocc. o baccalà 
Uova 
Lardo 
Formag. vacca „ 
Formag. pecora » 
Strutto » 
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. L i t 
Zucchero kg 
Caffè non tost. » 
Latte Lit . 
Petrolio 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina 

Puglie 
Pane frumento kg. 
Farina frumen. » 
Id. granturco » 
Riso » 
Fagioli >, 
Pas ta da min. » 
Patate » 
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame „ 
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz. 
Lardo kg. 
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto i 
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. Lit . 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. » 
Latte Lit . 
Petrolio b 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 

0.401 
0.45 
0.30 
0.15 
0.35 
0.60 
0.15 
1.70 

0.40 
0.40 

0.52 
0.48 
0.47 

0.36 0.36 
0.38 0.39 
0.20 0.24 
0.52 0.53 
0.36 0.34 
0.53 0.53 
0.09 0.' 
1.60^1.70 

1.40 1.50 
3.95 4.25 
1.15 1.15 

Dozz.11.20 1.15 
kg. 2.45 2.40 

1.60 2 — 
2.50 2.65 
2.50 2.50 
3.90 3.85 
3.75 — 

. 1.81 1.83 

. 1.43 1.41 
2.95 4.30 

. 0.46 0.46 
0.45 0.45 

0.13 
1.22 1.17 

0.36 0.35 
0.40 0.40 

0 4 8 0 4 0 
0.36 0.37 
0.52 0 65 
0.10 0.12 
1.95 j 1-50 

1.*5*0 1.40 
4-20 4. 
1 20 1.20 
1.02 1.05 
2.50 2 66 
2.83 2.75 
3.— 2.62 
2.50 2.50 
4.50 4 50 

1.67 1.68 
1.48 1.41 
3 78 3.80 
0.50 0.60 
0.48 0.46 
0.35 0.60 
1.80,1.60 

1.25 

2! 60 
2.60 
2.83 
2.80 

4 — 
1.80 
1.20! 
2.40 

2.80 . . 
2.10] . . 
3.50 . . 

1.86 
1.60 

0.45 

0.55 

0.60 
0.40 
0.70 

1.60 

3.30 

2.16 
2.20 

LIO 
3.50 

1.80 
1.50 
4 — 

0.40 0.37 
0.43 0.45 

0.40 
0.50 0.51 
0.50 0.50 
0.40 0.54 

0.15 

1.82 
1.47 
3.75 

043 

0.37 
0.33 
0.24 
0.60 
0.44 
0 4 3 
0.10 
1.60 

1.60 
4.25 
1.10 
1.50 
2.45 
2.90 
2.60 
2.56 
3.90 

1.82 
1.45 

.40 
0.32 
0.45 

1.30 

0.38 
0.42 
0 40 
0.47 
0.37 
0.52 
0.15 
2.10 

ì.'eo 
4.37 
1.20 
1.27 
2.83 
3.16 

.34 
2.30 

.30 

1.61 
1 56 
3.63 
0.67 
0.60 
0.27 
1.78 

1.50 
1.40 
5 — 

1.25 1.20 
. . 0.96 

2.65 2.40 
2.83 

2.92 2.53 
2.60 3 

• ' i3 

1.70 L75 
1.53 1.63 
3.65 3.77 

. . 0.40 
0.50 0.55 

0.50 
1.10 

0.37 0.39 
0.37 0 28 
0.24 0.24 
0.47 0.48 
0.44 0.41 
043 0.55 
0.08 0.10 
1.60 2 — 

—12.20 
1.60 2 — 
4.25 4,56 
1.15 1.30 
1.44 1.53 
2.45 2.30 
2.80 2. 
2.60 2.53 
2.50 2.33 
3.90 3.90 

1.721.76 
1.431.41 
3.40 3.43 
0.32 0.32 
0.47,0.45 

1.30 1.32 

0.37,0.: 
0.41 0-44 

0.47 0.50 
0.37 0.39 
0.56 0 58 
0.12 
2. 

1 4 5 
4.38 
1.20 
1.10 
2.67 
3.31 
2.98 
2.43 
4.60 

1.62 
1.53 
3.86 
0.57 
0.47 
0.35 
1.67 

0.13 
1.73 
1.80 
1.63 
4.50 
137 
1.50 
2.40 
2 98 
3 07 
2.44 
4 5 0 

0. 
0.41 
0.83 
0.47 
0.42 
0.53 
0.15 
1.30 
.80 

1.55 
4.30 
1.32 
140 
2,25 
2.62 
2.70 
2.50 
3.25 

L6Ì4 
1.52 
3.58 
0.40 
0.56 
0.43 
1.16 

0.39 
0.36 
0.25 
0.47 
0.46 
0.59 
0.11 
2 — 
2.20 

0.45 
0.52 

0 4 0 
0.50 
0.55 

0.39 
0.89 
0.24 
0.55 
0.; 
0.65 
0,12 

1.80 
1.50 
4, 
1.35 
0.90 
2.27 
2.69 
2.65 
2.20 
4.07 

1,: 
1.46 
4. 
0.25 
0.50 
0.14 
0.85 

4.75 
1.30 
2.04 
2.45 
2 — 
2.50 
2 50 
3.90 

Li 
1.43 
3.50 
0.: 
0.45 

1.61 
1.51 
3.69 
0.47 
0.45 
0.40 
!L 

1 32 

0 42 
0.47 

0.48 
0 42 
0.61 
0.13 
1.90 
1.83 
1.60 
4.61 
1.50 
1.60 
2.53 
3.20 
3.12 
1.92 
4.25 

1.63 
1.52 
3.86 
0.43 
0.48 
0.33 
1.45 

1.25 

2.*3*5 
2.50 
2.83 
2.50 

1.60 
1.54 
3.68 

0-42 

0.45 
0.46 

0.50 
0.52 
0.57 

1.80 

2M 
3.15 
2.60 
2.60 

0'46 0.46 ,0.45, 
0.45]0.60 0.50 
0.40 . . |0.40 
0.53 0-52 0.60 
0.60 0.50 0.47 

Generi per regioni 

0.61 
0,15 

1.67 
1.55 
-77: 

0(5*2 

0.43 

1.50 
1.40 
3 — 
1.45 
0.75 
2.23 

.50 
2.77 
2.50 

0 46 0.48 
0.29 
0.50 
0.44 
0.59 
0.11 
2 — 
2.20 
2 — 
3 45 
1.25 
2.04 
2.35 
2 
2.55 
2.60 
3.90 

1*77 
1.50 
4.20 
0.46 
0.42 

1.32 

0 4 2 
0.48 
0.28 
0.51 
0.45 
0.64 
0.14 
2.03 
,02 

1.60 
4.48 
1.48 

0.30 
0.50 
0.44 
0.61 
0.16 
2.40 
2.20 
1 
4.50 
1.30 
0.90 
2,35 
2.41 
2.35 
2.50 
3.90 

L82 
1.43 
4.20 
0.46 
0.45 

1.62 
1.48 

68 
0.40 
0.54 

0.15 

0.45 
0 5 0 
0.32 
0.64 
0.50 
0.62 
0.14 
1.90 
2.22 
1.73 
3.87 
1.25 
1.63 
2.56 
2.— 
2.55 
2.37 
3.90 

0.67 
0.17 

2.35 

2.87 
2.42 

1.55 

0 1 
0 15 
1.60 

1,57 
3 83 
1 
0 87 
2.62 

.70 
2.' 
2.75 
3 35 

1.6 

1.32 

0.44 
0.49 

0(46 
0.45 
0.65 
0.12 
1.70 
1.87 
1.63 
4.61 
1.45 

1.65 1.50 
2.53 2 44 
3.16 
2 95 
2.39 

25 

1.53 
1., 
3.69 

3.09 
3.23 
2.35 
4.25 

1.1 
1.49 
3 . 7 2 
0.45 
0.46 

0.13 

1.55 1 59 
3.70 3.76 

0.43 
0 . 4 7 0.55 

0.62 
1 13 

0.46 
0.47 
0.36 

0.46 
0.47 
0.37 
0.52 0.50 
0,54 0.47 
0.64 
0.17 
1.20 
.25 

1.80 
4.25 
1.32 
1.60 

0.68 
0 . 1 3 
2 
1 . 7 0 
1 - 7 C 
4 . 2 5 
1 . 2 7 
0 . 7 2 

0.51 
0.57 
0.40 
0.52 
0.50 
0.68 
0.15 

60 

2.45 2.40 
2.75,2 — 
2.55 2.53 

2.40 
3.90]3.90 

1.65 1.72 
1.46 1.49 
4.20 4.07 
0.48 0.33 
0.49,0.49 

1.70 
3.75 
1.41 
0.70 
2.55 
3 — 
1.82 
1.60 
L50 

L66 
1.58 
8.72 
0.45 
0.54 

1.22 

0.46 
0.53 
0.40 
0.52 
0.48 
0.69 
0.15 
2.20 

ì.Yo 
8.87 
1.25 
0.80 
2.40 
2 -
2.60 
2.40 
3.15 
1.20 
1.75 
1.53 
4.20 
0.46 
0-50 

1 . 4 0 1 . 5 0 

0 . 4 5 0 . 4 7 
0 . 5 5 0 . 5 5 

0(4*8 0(47 
0 . 4 5 9 . 5 0 
0 , 6 7 ) 0 . 6 7 

Kin 

.38 
1.52 
3.73 

0 . 4 7 ] 0 . 4 7 
0 . 4 6 0 . 4 5 
0 . 3 5 0 . 4 0 
1.6011,! 

0.52 
0.54 
0.40 
0.49 
0.45 
0.65 
0.17 0.15 0.14 
1.88 3.20 2 
1.89 2.—I1.40 
1-7311.50 1.47 
4.— 3.50 4.17 
1.40 1.43 1.54 
1.40 1,69 1.05 
2.48 2.10 2.61 
S.08 3.17 3.30 
3.08 3.25 2.75 
2.32 2.35 2.41 
4.25 

1.35 
1.51 

4.25 3.91 

1.41 

0.44 
0.54 

0.49 
0.50 
0.68 
0.13 
2.30 

L'OC 
3.75 
1.30 
1.06 
2.59 
3.33 
2.78 
2.42 
4.15 

Calabria\ 
Pane frumento kg. 
Farina frumen. » 
Id. granturco » 
Riso » 
Fagioli » 
Pasta da min. » 
Patate » 
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame » 
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz. 
Lardo kg. 
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto » 
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. Lit 
Zucchero kg 
Caffè non tost. » 
Lat te Lit . 
Petrolio » 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 

Sicilia 
Pane frumento kg. 
Far ina frumen. » 
Id. granturco » 
Riso » 
Fagioli » 
Pasta da min. » 
Patate » 
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame » 
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz. 
Lardo kg. 
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto b 
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. Lit . 
Zucchero kg. 
Caffè non tost 
L a t t e Lit . 
Petrolio ». 
Legna ardere Mrg, 
Carbone cucina » 

Sardegna 
Pane frumento kg. 
Far ina frumen. » 
Id. granturco » 
Riso » 
Fagioli » 
Pas ta da min. » 
Patate » 
Carne bovina » 
Carne suina fr. » 
Carne agnello » 
Salame » 
Stocc. o baccalà » 
Uova Dozz. 
Lardo kg. 
Formag. vacca » 
Formag. pecora » 
Strutto B 
Burro naturale » 
Burro margar. » 
Olio da mang. Lit . 
Zucchero kg. 
Caffè non tost. » 
Lat te Lit . 
Petrolio » 
Legna ardere Mrg. 
Carbone cucina » 

, 3 l .5? : S X .2 s : S 1 I « 1 a « 
I 0 . I i - J I < | O T | 0 | Z [ Q | O I FR. | S | < | S 

0.37 0 85 0.40 . . 
0.42 0.41 0.43 0.45 

0.30,0.30 . . 
0.53 0.66 0.55 

. . . . 0.40 
0.57 0.61 0.62 
0.1010.12 

0 54 
0.45 
0.64 
0.10 
2.20 

1 . 3 0 
5 — 
0.80 
1.10 
2.50 
2.78 
2.80 
2.65 

1 . 3 8 
1.4<J 

1.65 2.30 

1 . 3 5 
5 — | 
0.80 

0.1 

2 ( 7 5 
2 . 8 7 
2 . 3 0 

0.92 0.80 
3 — . . 
3.02 . . 
2.92 3.10 
3.25 . . 

1.38 
1.47 
3.50 

0.37 
0.44 
0.40 
0.56 
0.20 
0.63 
0.16 

0.45 0.42 

1.70 
1. 
6 — 
1.13 
1.08 

2.70 
3.10 

0.48 
0.35 
0.56 
0.47 
0.62 
0.12 
3 
1.90 
1.40 
5 — 
1.37 
1.12 
2.50 
3.30 

.06 
8 — 

1.74 1,65 
1.61 1.57 
3.83 8.50 

0.40 . . 0.40 . „ „„ 
0.49:0.48:0.47 0.50 0.50 

— 0.20: . . 
0.90 0.8510.95 

1.35 
1.60 
3.41 
0.60 

4.50 4 50 

3.70 4-

1.76 l(77 

0.351 
1.60 

0.40 0.40 
0.37 0.43 

0.50 0(50 
0.42 0.40 
0.55 0.55 
0.13 0.15 
1.10 1.30 

1.5*0 l(6*0 
4 — 

0.87 1.25 
1.12 1.12 

2(8*7 3(2*5 
2.75 3.22 
2.25 2.30 
4 — 4 — 

. . 4 — 
1.86 1.60 

1.40 1.50 1.55 1.55 
3.50 3.80 4 — 3.90 
0.60 0.60 0.50 0.70 
0.50 0.52 0.52 0.57 

0.40 0.30 
1.25 1.35 

0.95 

0.35 
0.37 

0.5*0 
0.40 
0.57 
0.20 
1.20 
1.40 
1.60 
4 — 
1.12 
1.65 
2.60 
2.65 
1.40 

2.50 
4 — 

1.66 
1.52 
3.80 

0(55 

l(30 

0.47 
0.30 
0.56 
0.43 
0.< 
0.13 
3 — 
1.90 
1.35 
5 — 
1. 
1.20 
2.76 
2.57 
2.36 
3 — 

1.50 
1.58 
8.60 
0.60 
0.48 
0.40 
1.20 

0.45 
0.45 

o(49 
0.44 
0.56 
0.17 
2.47 
1.60 
1.53 
4.74 
1.56 
1.80 
2.66 
2.80 
2.75 
2.59 
3.75 

1.*7*8 
1.48 
3.59 
0.60 
0.50 
0.42 
1.46 

0.41 
0.48 

0.67 
0,38 
0,01 
0.10 
3. 
1.75 
1.35 
4.— 
1.54 
1.2Q 
!.50 

2.60 
8.13 
8. 

0.42 
0.46 

0(60 
0.50 
0.60 
0.25 
1.62 

. . 1.50 

. . 2.25 

. . :4 — 

. . :2.50 

. . 2.25 

0.47 
0.48 
0.36 
0.57 
0.55 
0.66 
0.21 
1.75 
1.75 

4 — 
1.70 

2.32 

1.47 
1.57 
3.49 
0.60 
0. 
0.40 
1.20 

0.41 
0.45 

0.51 
0.44 
0.57 
0.16 
2.75 
1.78 
1.68 
4. 
1.35 
1.57 
3 — 
2.87 
2.75 
1.50 

3.02 
4 — 
1.84 
1.52 
3.60 
0.57 
0.51 
0.42 
1. 

0.49 
0.45 
0. 
0.57 
0.55 
0.06 
0.21 
1.75 
1.80 

1.43 
1.53 
3 36 
0.60 
0.49 

l ( 2 0 

0.45 
0,47 

O.'sO 
0.45 
0.01 
0.20 

1(00 
1.60 
4 
0.90 
1,20 
2 
3 _ 
2.50 
4 _ 
2 . 

1.70 
1.52 
3 90 
0.60 
0.55 
0.60 
1.35 

4 — 
1.70 

2 40 
3.40 3.40 
2.50 2.75 
2.42 2.22 
3.60 3.60 

1.80 1.80 1.80 
1.60 1.55 1,55 

|4 — 3.80 3.80 

0(55,0(57̂ 0(5*7 

0.48 
0.53 
0.30 
0.59 
0.40 
0.66 
0.14 
3.— 
1.80 

.37 
5.— 

.37 
05 

2.25 
3 50 
3.23 

1.40 
1.55 
3.67 
0.50 
0.47 

o(l*2 

1.43 
1.55 

-57 
0.60 
0.50 

1*1*0 

0.55 
0.40 
0.65 

0.90 

1.50 
•2-50 

1.50 
1.50 
4.— 

6.50 
0.50 
0.40 
0.68 
0.60 
0.70 
0.26 
2.35 
150 
1.37 
5 — 
1 83 
1.65 

3(50 
3.17 
5 — 

0.45 

0.53 
0.45 
0.64 
0.20 
2 60 
225 
1.57 
,.50 

1. 
1.20 
2 — 
2.83 
3. 

50 
3 

0.14 

0.55 
054 

0(54 
0.60 
0.80 
0.18 

1.85 
188 
4 
0.60 
0.53 
0.55 
1.70 

0.50 
0-55 

o(l*2 
0.69 
0.71 
0.24 

2 — 

2.40 
2.80 

2.20 
3.40 

1.10 1.05 1.05! 

1.80 
1.50 
3 

0.00 
0.11 

2.40 
2.80 
2.80 
2 20 
3.60 

0.46 
0.69 
0.40 
0.60 
0.45 
0.70 
0.15 

1.38 
3.50 
1.30 
0.93 
2.50 
2. 
3.10 

143 
1.52 
3.60 
0.60 
0.51 
0. 
1.60 

0.48 
0.60 

0.50 
0.45 
0.04 
0.24 
1.30 

1.75 
1.48 
4 — 
1.23 
0.97 
2.50 
2.37 
2.20 
2.35 
3.25 

1.52 
1.50 
3.67 
0.42 
0.54 
0.60 
1.40 

0.48 
0.68 
0.40 
0.60 

0.*7*4 
0.12 
3 -

1.*2*7 
4.25 
0.90 
0.92 
2.60 
8.20 
3.15 

1.42 
1.63 
3.67 
0.50 
0.54 
0.40 
1.25 

0.47 

0(50 
0.45 
0.09 
0.15 

0.76 

1.5*0 
1.83 

4 — 

l(70 
1.63 
3.07 
0.80 
0.55 

L30 

0.52 
0.57 

0(50 
0.50 
0.70 
0.24 

4 50 

1 80 
1 50 
3.20 

o(eò 

1.10 

2,40 
1.80 

3.40 

1.70 
1.50 
3.00 

0 (50 

l.ln 

1-57 
1.49 
3 67 

1.411.53 
1.511.51 

4.103.61 3.95 
0.55,0.55 0.42 0.5Ó 
0.45|0.45 0.4710.47 
0.05,0.30 0.60 0.25 
0.15:2,-1,3711.50 

I prezzi qui sop ra riportati sono raccolti dall' Ufficio del Lavoro 
IU base a regolare inchiesta presso le Coperative di consumo. 

Prezzi e numeri indici (1) dei prezzi al minuto 
di generi di consumo popolare. 

Pane di frumento. 
Farina di frumento 
Pasta 
Carne bovina . . 
Lardo 
Olio da mangiare . 
Latte 

Novembre 1915 Novembre 1914 Percen. 
„ . di aum. 
Prezzi Indici Prezzi ! Indici odimin. 

Indice generale L. 

. ( ' ) ' inaici sono calcolati sui prezzi medi praticati in 42 
città, forniti da Municipi, Cooperative, Camere del lavoro e Camere 
4 , c 9 ° ™ m e r c l 0 ' Pendendo come base 100 i prezzi medi calcolati per 
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PORTO DI GENOVA 

Vagoni car icat i dal 16 al 23 dicembre 

Indici economici dell' « Economist ». 

Qual i tà della merce 

4 — 
Carbon fossile 
P e c e 
Cotone 
f u t a 
L a n e 
S t o p p a e C a n a p a 
Seta 
Bozzoli 
Tessili e F i l a t i 
Tessuti . . . . 
Pelli 
F e r r o in r o t t a m i 
Ghisa 
P i o m b o , stagno, zinco . ' 
R a m e • ' 
Meta l l i lavorat i e semi lavorati . . . 
M a c c h i n e e loro p a r t i 
F o s f a t i 
Soda 
Zolfo 
P r o d o t t o chimici 
Sevo e grassi 
P e t r o l i o 
Olii lubrificanti 
L e g n a m i d'opera . . 

a per t i n t a e concia . • 
C o r t e c c i a e semi per t i n t a e concia 
Semi oleosi 
0110 di semi 
G r a n o 
G r a n o n e . . . . 
A v e n a 
Riso 
F r u t t a 
Caffè 
Cacao 
T a b a c c o 
Vino 
0111 a l imentar i 
L e g u m i secohi 
D e r r a t e a l imentar i 
Sale • . . . . 
Altre m e r c i 

Numero vagoni e peso 

Interno . | E s t e r o 

N» | T o n n . N° I Tour . . 

3746 

439 
55 
90 

15 

1 
10 
8 

227 
228 

23 
37 
19 
24 
14 
64 

9 
4 

46 
14 

128 
47 
50 
17 

172 
16 

976 
176 
105 

2 
9 
5 

46 
61 

4 
I 

65 
119 
819 

56857 

4048 
683 
863 

232 

69 
60 

3570 
3569 

324 
473 
288 
246 
164 
745 
136 

39 
423 
155 

1369 
709 
658 
157 

2359 
167 

15991 
2772 
1647 

19 
62 
47 
16 

462 
643 

34 
10 

609 
1613 
6699 

D A T A 

< ' • 1 3 

6 
36 

34 

1 
38 

19 

58 
431 

463 

10 
475 

61 
218 

B a s e (media 1901-5) 1913 
1° T r i m . . • . • . 
2» » • . . . . 
4° » 

1914 - G i u g n o . . . . 
Luglio 
Agosto 
Se t tembre 
Ot tobre 
Novembre 
Dicembre 

1915 - G e n n a i o . 
F e b b r a i o 
M a r z o . . . . . . 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 838>/s 
Agosto 841 
Se t tembre 809 Vi 
O t t o b r e . 1834 
Novembre 871«/a 4 4 4 

Dicembre J_897 | 446 

500 
594 
580 
583 
563 
565'/. 
579 
641 
646 
656 
683 
714 
786 
845 
840 
847 
893 
818 

— cu 
cu o P 
u s i 
s s s f 

300 
358 
345'/a 
359 
355 
345 
325 
369 
405 
400'/a 
407 '/a 
414'/, 
413 
411 
427 
439'/a 
437 
428 
440'/a 603 
438'/a 628 
470'/a 667 
443 '/a 681 

691 
731 

500 
641 
623 «/a 
671 
642 
616 
616'/a 
626 
611 '/a 
560 
512 
509 
535 
552 i/i 
597 
594'/, 
583 
601 

400 
529 
522'/, 
523 
491 
471'/a 
464'/, 
474 
472'/a 
458 
473 
476 
521 
561 '/a 
644 
630 
600 
624 
625 
610'/a 
619'/a 

.2 8 S- O 

500 
595 
597'/a 
578 
572 
551 
553 
588 
645 
657 
684 '/a 
t)80'/a 
748 
761 
797 
816 
814 
779 
774 
778 
769'/, 

b31 »/al 781 
667 '/a 826 
711 ' / s 848 ' /a 

2200 
2713 
2669 
2714 
2623 
2549 
2565 
2698 
2780 
2732 
2760 
2800 
3003 
3131 
3305 
3327 
3327 
3250 
3281 
3296 
3336 
3371 
3500 
3634 

100.0 
123.4 
121.3 
123.3 
119.2 
115.9 
116.0 
122.6 
126.4 
124.2 
125.5 
127.5 
136.3 
142.3 
150.2 
151.2 
151.2 
147.7 
149.1 
149.8 
151.6 
153.2 
159.1 
165.1 

CREDITO DEI PRINCIPALI STATI 
Reddito comparato dtJOO fr. collocati in titoli di Stat* esteri. 

Al 6 a g o s t o 

Argentina . 
Austria . . 
Canadà . . 
Cina . • • 
Belgio. . . 
Brasile . . 
Bulgaria . . 
D a n i m a r c a . 
Egitto. . . 
Germania . 
Giappone . 
Grecia . , 
Haiti . . . 
Inghilterra . 
I t a l i a . . . 

1912 1913 1914 

°o 
4,27 
4.06 

3.47 
4.69 
4.85 
3.67 
3.96 
3.75 
4.34 
3.71 
5.95 
3.37 
3.61 

4.36 

% 
4.71 
5 -

3.95 
5 
5.15 
3.71 
3.92 
4.04 
4.46 
3.71 
6.09 
3.37 
3.67 

3.83 
5.55' 
5.12: 
3.75 
4.31 
4.11 
4,80 
3.96 

.84 
3.33 
3.84 

Al 6 agosto 1912 1913 1914 

M e s s i c o . . 
Norvegia . 
Olanda . . 
P o r t o g a l l o . 
Romania . 
Russia . . 
Serbia . . 
Spagna . . 
Stati Uni t i . 
Svezia . . 
Svizzera . 
T u r c h i a . . 
Ungheria . 
U r u g u a y . 

<7 o 
4.50 
3.75 
3.63 
4 62 
4.31 

4.58 
4.29 

3.59 
3.80 
4.42 
4.34 

_L 

0 0 "/« 
5.34 5.81 
4-0313.90 
3.80' 3.84 
4.80 4.69 
4.42 j 4.65 

4.87(5,88 
4.56 4.18 

3,84 
3.90 
4.65 
4.44 

3.70 
3.69 
5.23 
4.97 

NUMERI INDICI ANNUALI DI VARIE NAZIONI 

I n g h i l t e r r a 

Board S i cu g o 
a. i « o o S s S of T r a d e 

S i cu g o 
a. i « o 

c 
e .2 II I I I 1900= ---100 — Ci L. 03 « thO 

"E w E 

8 3 7 3 
< 

E
co

n
om

 
19

01
-0

1 
S

au
er

 
S

ta
i 

18
97

-7
1 

P rezzi 

— Ci L. 03 « thO 
"E w E 

8 3 7 3 

E
co

n
om

 
19

01
-0

1 
S

au
er

 
S

ta
i 

18
97

-7
1 

u bfl n 
a 
s 

1--Q 
« a 
® i 

X 
1881 85 126.71 _ 127 
1882 — 84 127.0 — 127 
1883 — 82 125.9 — 121 
1884 — 76 114.1 — 114 
1885 72 107.0' — 108 
1889 — 69 101.0 — 101 
1887 — 68 98.8 — 103 
1888 — 70 101.8 — 105 
1889 72 103.4 — 113 
1890 72 103.3 — 111 
1891 72 106.9 — 113 
1892 68 101.1 103.9 105 
1893 — 68 99.4 99.3 108 
1894 68 93.5 94.9 96 
1895 — 62 90.7 92.1 94 
189» 90.0 61 88.2 91.7 93 
1897 91.6 62 90.1 95.5 91 
1898 89.0 64 93.2 99.5 93 

99 1899 93.0 68 92.2 95.4 
93 
99 

1900 110.0 75 100.0 100.0 113 
1901 106.0 70 96.7 100.4 115 
1902 98.0 69 96.4 101.0 103 
1903 99.5 69 96.9 102.8 103 
1904 102.0 70 98.2 102.4 102 
1905 104.0 72 97.6 102.8 106 
1906 109.0 77 100.8 102.0 112 
1907 116.0 80 106.0 105.0 119 
1908 111.5 73 103.0 107.5 112 
1909 104.0 74 104.1 107.6 112 
1910 113.6 78 108.8 109.4 117 
1911 114.0 80 109.4 109.4 123 
1912 117.5 85 114.9 114.5 24.18(1 
t 9 1 3 J 2 5 . ' 85 116.5 114.8 25.80(1 
i914 19.20 86 1 — 116.8; 26.69(1 

Francia S t a t i - U n i t i 

Labor 
Boreau co 
1890-99 <U 

= 100 cu 

Prezzi cn 
•o 

SÌ) c cS 
3 s 

d A u s t r a l i a 
0) Q. 
Q 'v 
S § ° o K n i b b s 

TT « 5 ? 1911=100 
« e -a c i 

Prezzi 

S u d ss .5 
= S 

rt o 1 7 

«SS 

I 99.7 96. 
I 97.0 98. 
> 94.0 87. 
i 91.0 82. 
) 90.0 81. 
> 88.0 79. 
1 89.0,81. 
1 91.0 82 

: 9 6 121.1 — 
_ 

! _ — 92 1 2 8 9 — 
j — — 89 118.3 — — 
: _= 91 113.2 — — 

— 87 110.6 — — 
i — 89 108.9 — 100 

— 91 106.5 102 
— , — 186 107.4 95 

| __ — — . 101 117.1 — 104 _ 91.8 112.9 102.0 — 110.3 100 106.3 — 107 
| „ 96.1 111.7 103.6 — 108.5 198 94.5 — 97 

90.0 106 1 101.7 78 102.8 X02 91 8 — 112 
90.6 105 6 104.6 75 102.5 05 85.0 — 128 

97 83.3 96 1 99.5 67 97-2 102 74.9 — 115 
- 98 81.5 93.6 97.2 64 95.6 140 78.0 — 125 

94 74.3 90.4 94.9 59 92.5 110 92.2 — 120 
96 72.5 89.7 99.4 61 92.2 113 92.5 — 131 
97 77.8 93.4 99-4 66 96 1 96 89.5 

80.9 
— 187 

97 85.2 ;101.7 100.6 72 100.1 96 
89.5 
80.9 — 166 

98 
99 

91.4 110.5 102.9 , 79 108.2 116 89.4 
97.4 

9 — 157 98 
99 91.5 108 5,109.5 76 107 0 110 

89.4 
97.4 1 . 1 140 

99 101.9 112.9 116.8 79 1 0 9 0 106 105.1 3 .7 152 
100 99.5 113.6 116.9 79 110.5 99 1 0 4 9 4 1 164 
101 97.2 113 9 118,3 79 111.4 101 89.0 9.7 157 

99 98.3 115.9 118.3 81 113 8 110 91.0 2 9 173 
100 105.2 122 5 122-4 . 84 120 0 129 94.8 4.2 180 
103 109.9 129.5 128.0 89 126.2' 137 102.1 2.9 196 
107 105.5 122.8 132.5 80 120.8 138 

121.2; 124 
111.5 6 .5 159 

108 111.9 126.5 140.8 85 
120.8 138 
121.2; 124 99.3 9.8 154 

113 115.2 131.6 148.5 90 124.2 122 190.3 9.7 — 

115 109.1 129.3 146-E ; 87 1 2 7 4 129 100.0 1 0.0 — 

119 117.0 133.6 157.5 92 134.4 137 117.2 1 2.9 — 
i — 167.0 92 ! — — 108.8 1 9-5 — 

— 1 — 1 — 1 — 89 1 - — — — — 

(1) Prezzi al 1° gennaio. — a ) , al m i n u t o . 

PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

Prèpecture de la Seine. — Annuaire statistique 
de la ville de Par is . - Anné X X X I I I . - Par is , Masson 
et C., 1915. 

Alberto Zorli. — Istituzioni di diritto tributario. -
2" ediz. - Fra te l l i Bocca , Torino, 1916. 

Ministero delle Finanze. — Stat is t ica delle impo-
ste di fabbricazione dal 1° luglio 1914 a l 30 giugno 
1915. - Roma, Tip. Coop. Soc. , 1915. 


